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ORGANO DEL PARTITO: COMUNISTA ITALIANO 

Moro lavora alia ripartiziohe dei miriisteri 

* ' Segni respinge la legge 
sulla 13a agli statali 

i ' ' 

, ^ 
*. i • •>.' i 

II Presidente della Repubblica ha rinviato alle 
Camere '•'. il '• disegno ' di legge ) concernente l'inte-
grazione della 13a mehsilita per il 1963 dovuta 
al personale statale in servizio e in quiescenza. 
Sembra che il rinvio sia dovuto alia mancanza di 
indicazioni di copertura della spesa. 

Cosi il faticoso parto di questo modesto — 
e finora unico — miglioramento per gli statali c 
i pensionati dello Stato e ancora di la da venire. 
Infatti le Camere dovranno ora riesaminare e 
perfezionare il provvedimento legislative 

Passo avanti nella conoscenza 

Idella lingua misteriosa 

espingiamo 
la condanna 
__,A I Sezione della Corte d'Assise di Roma ha ieri 
sondannato VUnitd. — nella persona del suo direttore 
responsabile compagno Taddeo Conca — a 8 mesi di 
reclusione (il minimo della pena con la concessione 
telle attenuanti generiche) in base all'art. 278 del Co-
lice Penale (« offesa all'onore e al prestigio del Pre-
jidente della Repubblica ») l 

I lettori ricorderanno i precedenti. Subito dopo le 
;ritiche e le riprovazioni suscitate nell'opinione pub-
jlica democratica e nel movimento operaio — a Ro-
la fu anche proclamato uno sciopero di protesta per 

lare pubblica e solenne testimonianza di tale criti-
khe e riprovazioni — della dura sentenza emessa 
contro gli edili romani accusati di manifestazione 
sediziosa e di resistenza alia forza pubblica (senten-
jsa che pochi mesi dopo fu profondamente modificata 

sede di appello), il Consiglio superiore della Ma-
'istratura approvava (a maggioranza) un ordine del 
{iorno che, col pretesto di difendere l'indipendenza 

l'autonomia della magistratura, respingeva il di-
ritto di critica contro ogni pronunciamento dell'au-
[orita giudiziaria e offendeva in modo incivile i cit- . 
[adini che tale diritto di critica avevano ritenuto di 
lovere esercitare II comuhicato del Consiglio Supe­
riore della Magistratura metteva in rilievo che « i l 
!!apo dello Stato aveva dato il suo assenso all'ordine 
lei giorno». -:"^- — **' . ";; ? \- '•;••;.'-'••- • •'; ••••••' 

. II nostro giornale, che aveva severamente critl-
^ato la sentenza, definendola « una sentenza di clas-

»,, protesto vivacemente contro l'atteggiamento 
ssunto dal Consiglio Superiore della Magistratura 
deploro che il Capo dello Stato, associandosi in 

lodo cosi aperto (e non richiesto e non necessario); 
|d un gesto ch'era stato sollecitato, fra l'altro, da un 

>mponente il Consiglio Superiore della Magistra-
ira d'origine e orientamento notoriamente fascisti, 

assumesse la responsabilita di compiere un atto 
le poteva apparire di partigianeria. Atto non con-
icente comunque con. il | ruolo di difensore « del-

[unita di tutta la Nazione» che la Costituzione at-
ibuisce al Capo dello Stato e che, nel caso speci-

del Presidente Segni,' poteva ingenerare anche 
sospetto ch'egli non fosse ancora dimentico del 

itto che alia sua elezione aveva contribuito in mo-
determinante l'estrema destra monarchica e fa-

:ista, mentre tale elezione era stata fino all'ultimo 
)ntrastata da tutte le forze della sinistra operaia e 
?pubblicana. 

il scateno allora il putiterio. Sembrava che sul-
Jnita e sul sottoscritto dovessero cadere a pioggia 
enunce per ogni sorta di «vi l ipendio»: contro la 
lagistratura, contro il Capo dello Stato, e contro 
lissa quali altri Enti o Persone. Poi le denunce 
>ntro il sottoscritto furono scartate, e rimase quel-
i sola contro VUnita per « offesa al Capo dello Sta-

j», denuncia ora riconosciuta legittima dalla sen-
»nza della I Sezione della Corte d'Assise di Roma. 
, Orbene, tale sentenza noi respingiamo nel modo 
Su netto: per motivi di ordine giuridico-costituzio-
ile e di ordine etico-politico, che ci appaiono indis-
)lubilmente intrecciati. - *" 

La persona del Presidente della Repubblica non 
pud in nessun modo mettere sullo stesso piano 

»lla persona degli antichi Sovrani. E' vero ch'egli 
)n e responsabile, come gli antichi Sovrani, degli 
,ti dei governi da lui nominati, ma quando egli 
pmpie personalmente degli atti politici — e politico 

«l 'assenso» dato a queH'ordine del giorno del 
jnsiglio Superiore della Magistratura — egli non 
lb non essere suscettibile di critica come tutti gli 
tri cittadini o tutti gli altri pubblici ufficiali della 
»pubblica: c io che si richiede e che tali critiche 
mo politiche, e non ingiurie volgari. 
Inoltre il Presidente della Repubblica non e in-

stito della sua carica « p e r grazia di D io» , come 
. antichi Sovrani. Egli ne e investito dal Parla-
ento in un libero scontro di giudizi e di posizioni, 
accordi e di contrasti fra i partiti: egli e figlio di 
te maggioranze parlamentari, e non di altre. Se 
jrdare la natura di alcune: di queste maggio-
jse signified offenderne «l*onore e il prestigio», 

_ pud significare solo una cosa: che un candidato 
la suprema magistratura dello Stato, deve rifiutare 
1 usufruire di simili maggioranze; se le accetta, 
tve anche accettare che ad una parte del Paese 

non sia gradito. Tutto cio fa parte del giuoco 
_iocratico e parlamentare, e tale giuoco deve es-
re accettato da tutti, ma specialmente da chi vi 
^rtecipa da protagonista. •;.;...-: -- ., { '. - . -

Ci si lasci infine dire che proprio quando l'opi-
m e del Paese appare profondamente divisa, e 
»rata, nel giudizio d'un awen imento , e questa 
casione in cui il Capo dello Stato deve saper 
itrare d'aver cancellato nel proprio aniroo non 

iflUi'":. Mario Aliaita 
•' • (Segue in ultima pagina) 

Moro ha avuto ieri una serie 
di incontri a catena per dipa 
nare la matassa degli incari 
chi ministeriali che e serapre, 
come e noto, una matassa mol-
to ingarbugliata. Si era parla-
to di puro e semplice « conge-
lamento » della compagine go-
vernativa: cioe, ogni ministro 
al: posto che aveva. In con-
creto perd sono subito insorte 
nuove richieste e nuove dif-
ficolta. Negli ambienti vicini 
al presidente designato si con-
tinua tuttavia a sperare che 
egli possa andare da Segni 
per sciogliere la riserva e con 
la lista dei ministri in tasca, 
questa sera o al piu tardi do-
mattina. In tal caso la cenmo-
nia del giuramento potrebbe 
avvenire domani stesso men­
tre giovedl o venerdl si riuni-
rebbe il Consiglio dei ministri 
per la nomina dei sottosegre-
tari e l'approvazione delle di-
chiarazioni programmatiche di 
Moro. Sabato si avrebbe la ce-
rimonia del giuramento dei 
sottosegretari e Iunedl (sem-
pre che" la 'tabella di marcia 
venga ! rispettata in tutti i 
passaggi) il governo si pre-
senterebbe al Senato. '' ' ••• 

II dibattito nelle due Came­
re dovrebbe prendere una die-
cina di giorni e tutto quindi 
dovrebbe concludersi entro il 
10 agosto. Moro, che subito do­
po avrebbe dovuto t prendere 
i'aereo per Washington dove 
era atteso da Johnson, ha fatto 
annunciare ieri che « con suo 
rammarico > ha dovuto annun­
ciare il rinvio < sine die > del­
la visita negli USA. 

Ieri Moro ha avuto una serie 
di incontri con Nenni, con Sa-
ragat, con La Malfa e poi, nel 
pomeriggio, con le delegazioni 
ufficiali dei quattro partiti. 
Tutti,. ufficialmente si sono 
pronunciati per il - • congela-
mento > della compagine mini-
steriale attuale. In concreto pe-. 
rd le difficolta sono venute 
presto in luce: sia per l'atteg­
giamento assunto dai fanfama-
ni in sede di direttivi parla­
mentari dc, sia per i riflessi 
dell'uscita di Giolitti dal gabi-
netto. Sembra comunque che 
la candidatura di La Malfa al 
Bilancio sia definitivamente 
caduta.. 

I MINISTRI Secondo le indi-
screzioni,' almeno sei muta-
menti sono previsti, nella for-
mazione del Gabinetto. Essi 
riguarderebbero i ministri Gio­
litti e Arnaudi (PSI) e i mini­
stri Ferrari Aggradi, Jervoli-
no, Medici, Bosco (DC). Sem­
bra che il PSI sia riuscito a 
evitare la sottrazione del quin-
to dicastero che avrebbe trop-
to i suoi recenti cedimenti. 
Ma anche a questo proposito 
nulla ancora e sicuro. ••••»• 

Ona prima lista solamente 
indicativa e che ha quindi (co­
me risulta anche dalla vasta 
serie di nomi che circola per 
ciascuna poltrona) un valore 
molto limitato, circolava ieri a 
Montecitorio. Eccola: 
Presidente del Consiglio, Moro; 
Vicepresidente del Consiglio: 

Nenni o De Martino; 
Cassa per il Mezzogiorno: Pa-

store; 
Ministro senza portafoglio: 

Piccioni; 
Ministro senza portafoglio (di 

nuova istituzione * n.d,r.), 
Scaglia o Salizzoni; • 

Ministro senza portafoglio per 
i rapporti con il Parlamen-
to, Delle Fave; 

Ministro senza portafoglio per 
la riforma della Pubblica 
amministrazione: Preti; 

Ministro senza portafoglio per 
• la - ricerca sdentifica: Ar­

naudi o Macaggi; 
Esteri: Saragat; 
Interno: Taviani; 
Giustizia: Reale; ' 
Bilancio: De Martino o Colom­

bo o Tremelloni; -
Finanze: Tremelloni o Marioi-

ti (PSI); '* 
Tesoro: Colombo o ' Tremel­

loni; 
Difesa: Andreotti; - . - , . . . 
Pubblica Istruzione: Gui; 
Lavori Pubblici: Pieraccini; • 
Agricoltura: Mattarella o Fer-

viea : 

(Segue in ultima pagina) 

Si tratta dei sen. Picchiotti e Tibaldi e degli ex parlamentari Lizzadri, 
Albizzati, Castagno, Mancinelli e Oro Nobili - Le proposte di Nenni (suo 
ritorno alia testa del PSI e spostamento di De Martino al governo) non 
accolte dalla direzione socialista - Riccardo Lombardi lascia la direzione 

dell'« Avanti!» con un polemico saluto 

scoperta sugli 

Etruschi 
Conferenza stampa del prof. Massimo 

Pallottino sul ritrovamento delle la-

mine d'oro con due iscrizioni efruscne 

e una punica a Santa Severa ; 

\C-n ' 

La ratifica degli accordi di 
Villa Madama da parte del 
PSI, ha provocato in quel 
partito una nuova, grave la 
cerazione. II contenuto chia-
ramente involutivo del nuovo 
programma di governo tutto 
teso aU'attuazion^ - non piu 
delle rifbrrtte *di -stfutftira 
promesse, ma al contrario del­
la politica dei redditi e della 
pressione sui consumi popo 
lari, ha fatto decidere a un 
gruppo di compagni social i-
sti, dirigenti e parlamentari 
di primo piano che militava 
no nel PSI da decenni, di ab 

bandonare le file del partito 
per proseguire nel PSIUP la 
I oro - battaglia. Si tratta dei 
senatori Picchiotti e Tibaldi 
(che passando al PSIUP por-
tano a 11 membri il gruppo 
senatoriale del nuovo partito) 
e degli ex parlamentari-Llzza^ 
drl, Albizzati. Castagho, Man-" 
cinelli e Oro Notiili. La ntlo1 

va frattura e stata oggetto di 
discussione, ieri sera, nel cor-
so della riunione della Dire­
zione socialista che, comin-
ciata alle 21, si e protratta 
fino a tarda ora. I lombar-
diani e la nuova sinistra pur 

Died anni dopo 

gli accordi di Ginevra 

II dittatore Khan 
-i 

marciare 
contro il Nord 

" • • ;• . ' > •:•. : r.--.-:;,: • . . . , ; . . . ; . , . : : ; ; ; ! 

Severo monito da Mosca, Pechino e Hanoi 
Successo militare del Viet Cong a Cai Be 

- WASHINGTON. 20 
n decimo annivereario della 

firm a degli accordi di Ginevra 
sull'Indocina, che cade ogfti ba 
dato occasione a severj moniti 
nei confront! dei responsabili 
del conflitto che insanguina da 
anni il Viet Nam del sud. e 
contro coloro cbe vorrebbero 
addiritrura estenderlo. I moniti 
sono Riuntl da Mpsca. Pechino 
e Hanoi Nello stesso tempo, da 
parte amerieana si *ono inten* 
sificati le dichiarazioni e gli 
atti destinati ad aggravare ulte-
normente la situazione. 

La Pravda scrive: - La carta 
su cui Rli accordi di Ginevra 
eono stati scritti si e 5i» ingial-
Iita, ma esai devono ancora es­
sere applicati. Un giorno si e 
uno no. mese dopo mese. da die. 
ci anni. giungono costantemente 
notizie di guerra'nel Viet Nam 
meridionals e di tensione nel 
Laos e in tutto a rod est asit-
tico*. La guerra locale che vie-

ne oggi condotta nel Viet Nam, 
scrive il giornale - sovietico. 

potrebbe trasformarsi in • un 
conflitto di grande portata. e 
addirittura provocare una con 
flagrazione mondiale^ Gli Stati 
Uniti debbono ritirare il loro 

Sersonale militare - dal Viet 
am. e debbono oorre termine 

alle azioni provocatorie con­
tro U Laos e la Cambogta -. 

Una dicbiarazione del gover­
no einese. in rkposta ad una 
nota del governo della repub­
blica democratica del Viet Nam 
del 15 luglio, afferma fra l'al-
tro che. - nonostante il fatto 
che gli Stati Uniti abbiano in-
trodotto decine di migliaia di 
soldati nel Viet Nam del sud 
e nel Laos, la Cina non ba man-
dato un solo soldato in Indoci-
na. Tuttavia. vi e un limite a 
tutto. Gli Stati Uniti si sbaglie-
rebbero se pensaasero di poter 
.. (Segue in ultima pagina) 

disapprovando ' la decisione 
presa dai compagni che nan-
no abhandonato il PSI, nan 
no messo fortemente l'accen-
to sul significato politico della 
nuova « frana > a sinistra di 
espohenti socialisti di grande 
erest igio^ di a,ntica milizia. 
• L'APPELLO — Nell'atto di 

lasciare il PSI, i rsette diri­
genti socialisti hanno rivolto 
un motivato appello agli 
iscritti socialisti. 

cSiamo militanti da lunga 
data del' movimento operaio 
— dice I'appello — ed abbia-
mo partecipato a tutte le lot-
te condotte in Italia dal PSI 
contro il predominio di classe 
e contro il fascismo, affron-
tando rischi e sacrifici. Que­
sto passato, nella attuale si­
tuazione, ci induce a rivolgere 
un appello a quanti avverto-
no, come noi, che la collabo-
razione di 'governo con la 
DC e • il continuo compro-
messo con i suoi dirigenti, ha 
progressivamente ridotto il 
PSI — il vecchio glorioso par­
tito dei socialisti e dei lavo-
ratori italiani — a rinunciare 
ogni giorno di piu alia sua 
natura classista, alia sua au-
tonomia e alia prospettiva so­
cialista, rendendosi partecipe 
di una nuova forma di cen-
trismo, neppure mascherata >. 

Dopo aver affermato che 
resperimento del centro-sini-
stra e < stato • fallimentare e 
che la crisi di governo ha 
creato nuovi contrasti nella 
stessa maggioranza che voile 
la partecipazione al governo, 
I'appello continua affermando 
che nel PSI «oggi un mili-
tante socialista si trova, con­
tro le sue convinzioni e la 
sua coscienza, di fronte alia 
drammatica alternativa di do-
ver sostenere indirizzi e prov-
vedimenti che non condivide. 
o di rimanere assente dalle 
lotte che il movimento ope­
raio conduce e continuera a 
condurre contro - la . politica 
dei gruppi dirigenti. 

' < Questa - situazione non 
pud continuare. Di fronte alia 
sua gravita non sono piu pos-
sibili — e sarebbero sterili — 
ne tentativi di condiziona-
mento, ne resistenze passive, 
ne riserve mentali. La lotta 
socialista e carica ideale. e 
azione, e partecipazione atti-
va alle battaglie dei lavorato-
ri. La scelta socialista ha va­
lore ed efficacia solo se com-
porta Tazione di uno stru-
mento idoneo a renderla ope-
rante>. 

L'appello conclude con l'af-
fermazione che <oggi il PSI 
non e piu questo slrumento: 
esso e stato. dalla volonta 
e dalla sfiducia di pochi uo-
mini snaturato e corrotto. II 
militante socialista per con-
servare la sua fede e mante-
nersi coerente alia tradizione, 
alia dottrina e all'ideale so­
cialista, per restare presente 
nelle lotte della classe lavo-
ratrice, e costretto ad uscire 
dal Partito Socialista Italiano. 

€ Per questo con senso di 
responsabilita seppur con do-
lore. abbiamo dovuto convin 
cerci dopo decenni e decenni 
di milizia, che non e piu pos-
sibile la permanenza nel Par 
tito Socialista Italiano. 

: c Noi continueremo con im-
mutata fede la nostra batta­
glia, la battaglia della classe 

(Segue in ultima pagina) 

La maggiore lamina con la iscrizione etrusca 

Massimo Pallottino, pro-
fessore di etruscologia della 
University di Roma, nel cor-
so di una conferema-stampa, 
ha confermato < Veccezionale 
valore ' archeologico > della 
scoperta di tre lamine d'oro 
con iscrizioni etrusche e pu-
niche, fatta a Santa Severa 
il 9 luglio. . '• 

II ritrovamento, com'e 

noto, e awenuto durante la 
campagna di scavi dell'Isti-
tuto di etruscologia e anti-
c.liitd italiche dell'Universitd 
di Roma, in collaborazione 
con la Sovrintendenza alle 
Antichita dell'Etruria meri-
dionale, per la esplorazione 
dell'antica cittd. di Pyrgi e 
del suo famoso santuario 
etrusco. 

1 

] IL PARERE 
! DI BIANGHI 
! BANDINELLI 
* La scoperta delle laminet-

I le d'oro con hcri i ioni , due 
elrotche e ana panic*, net ' 

I s a n l u r i o di Pyrgi (Santa Se­
vers) dove da alctmi anni 

I r i t t i t n l o di Elrntcnlogia del­
ta UniTer»iti di Roma, di-
retlo dal prof. Massimo Pal-

I l o l t i n o , condnee regoUri sca­
vi , e una icoperla di gran-

I d i u i m o inleresse. Essa infat­
ti ci d i , intanto, dei nuovi 

I t e s t i di lingua etrusca (e uno 
di qne«ti e di 16 righe, qnin-. 

I d i pialtosto ampio) e poi ci : 
da la possibilita d ie i l testo 

• ponico, che e ptenamenle leg-
I gibile e interpretabile, lo sta 

I
inlerpretando i l giovane pro-
feaaor Garbinl, della Univer-
sita di Koma, e i l testo ctru-

I » c o contengano almeno in 
parte termini ngoali, giacche 

I si tratta in enlrambi i casi 
d i dediche votive effettoate 

I d a an personaggio etrasre di 
O r e (Orveter i ) che era la 
ritla rapilale dalla qnale di* 

I pendeva il potto di Pyrgi. 
Per lelrusco non si tratta 

I d i trovare la « chiave a, co­
me era per i geroglifici egi-
xiatri. Per I geroglifici ai trat-• aiani. r 

tava di interpretare i segni 
nei qaali era scritla ana l in­
gua nota (sarebbe come I'iia-
liano scritto in caratteri ara-
bi o greci): per Tcirusco si 
tratta di una lingua ignoia 

• scritla in caratteri alfabetici 
Icggibilisstmi; si tratta percio 
di trovare non una serie di • 

' segni ma di ricostntire un 
lessico: cosa, evidentemente 
mnlto piu complessa. 

Le lamtnette di Pyrgi pos-
sono far guadagnare ' agli 
elruscologi un certo namero 
di parole in piu. Inoilre, esse 
sono testimonianza dei lega-
mi commercial! e cullurali 
fra Etruria (nella fatlispeeie 
Cere) e i l mondo punico 
(Cartagine) agli inizi. sem­
bra. del I V sec a. C. Se poi 

. si riflette al fatto che sino a 
- pochi anni fa la zona dove 

a<les»o si fanno gli scavi era 
destinata ad essere Sconvolia 
dairintensifirarsi dei lavori 
agricoli o in pericolo di di-
vrnire area ' fabbrirativa, si 

. puo valulare quanto siann 
continuamente in pericolo 
queste testimonianze del no-

-• stro passato. - — i.. » • 
R. B I A N C H I B A N D I N E L L I 

< II ritrovamento di queste 
lamine — ha detto il pro/es-
sor Pallottino — rivela, con 
grande soddisfazione degli 
studiosi di etruscologia, un 
tncontro del mondo occiden­
tal con quello orientate >. 
II prof. Pallottino, quindi, ha 
precisato che la scoperta e 
stata € improvvisa, ma non 
casuale >, dal • momento che 
la campagna di scavo, sulla 
costa tirrenica a nord di 
Roma, si prolunga da sette 
anni ed e condotta lenta-
mente secondo i piu rigorosl 
criteri scientifici. 

II ritrovamento e awenuto 
in un luogo indicato dalle 
fonti > come quello del San­
tuario di Pyrgi, porto della 
metropoli di Cerveteri. Un 
santuario — ha ricordato Pal­
lottino — molto frequentato 
dai • greci, la presenza dei 
quali, a Pyrgi, lascio tracce 
non trascurabili. 

Era la tarda mattinata del 
9 luglio quando alcuni ope-
rai, addetti cgh scavi, hanno 
scorto le lamine: la dott. FaU 
coni, assistente del prof. Pal­
lottino, la quale si trovava 
sul posto, con viva emozione 
ha constatato che le lamine 
erano coperte di iscrizioni. 

* Il fatto che fossero di 
materiale prezioso — ha det­
to la dott. Falconi — non e 
stato per me motivo di par-
ticolare interesse. Quando, 
perd, prendendone una ~ in 
mano, quella " etrusca, - ptu 
lunga, in ncgativo, con la 
scrittura cioe da sinistra a 
destra, ho visto che era una 
lamina con iscrizione, ho 
provato la soddisfazione piu 
grande del mio lavoro*. 

II prof. Pallottino ha eo-
municato, poi, che I'impor-
tanza di queste lamine (del­
le quali quelle etrusche sono 
di 16 e di 9 righe, mentre 
quella punica e di 11 righe) 
e data non soltanto dal fat-
tnre linguistico ma anche dal 
contenuto. In un primo mo­
mento si era sperato — ha 
detto ancora Pallottino — 
che il testo delle tre lamine, 
simili nella forma (9 cm. per 

(Segue in ultima pagma) 
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Lo spostamento a destra confermato da i commenti dei quotidiani 

• • < • ; 

Tutta la stampa costata 
Per offese a l Capo dello Stato 

I : . " " 1 
I La Malfa e il governo I 
I rrì. ; — I 

I 
I 

Ha letto 
Clausewitz 

i 
i 
i 
I I 

I Per farsi prender sul se- glia, con un sol colpo (quan-
rio dall'ori. La Malfa, ce ne do si è letto Clausewitz...), la I 
vuole. Ed è giusto che sia destra e l'estrema sinistra. Ed * 

Icosl. Non certo per presun- è che a confermare lo «po­
zione, ma per indiscussa aeu-

Itezza di Ingegno, Von. La 
Malfa negli ultimi vent'anni 
ha Impartito la più numero-

Isa serie di lezioni di demo­
crazia che mal uomo politico 
sia riuscito a dare nel corso 

Idi una intera esistenza. 
Si dà il caso, è vero che 

Ila maggioranza schiacciante, 
anzi la totalità del consigli 
lamalflani resti inascoltata. 

IMa che conta? SI è mal visto 
un maestro rinunciare alla 
sua missione pedagogica sol 

I perchè i discepoli rifiutavano 
di seguirne i dettami? 

I Cosl La Malfa insiste, te­
tragono agli insuccessi. Non 
c'è giornale assennato che 

Inon abbia registrato lo spo­
stamento a destra verificato-

Isi nella piattaforma politica 
del secondo governo Moro. 
C'è chi Io ha constatato con 

I amarezza, chi con compiaci­
mento: c'è chi ha visto con­
fermate le proprie previsioni 

I ammonitrici e chi ha tratto 
un sospiro di sollievo: c'è 

Ichl è soddisfatto e chi in­
vece aspetta nuovi cedimenti 
dal PSI. Insomma: a destra, a 

I sinistra o al centro tutti ri­
conoscono quel che è difficile 
contestare perchè, più che 

I evidente, è clamoroso. 
Ma La Malfa, niente. Quel 

Iche dice il volgo non lo in­
teressa e non lo tocca. Lui ha 
letto Clausewitz e sulla Vo-

I c e repubblicana ammonisce 
i «numerosi oppositori di 
destra e di estrema sinistra » 

I che «ciò che conta è la di­
rezione di marcia di un eser-

Icito... ciò che conta., è il 
fatto che il centro-sinistra 
esce da questa crisi confer-

Imato nello spirito di rinnova­
mento democratico, negli 
obietivi di occidentalizzazio-

I ne della società italiana, ne-
I gli strumenti programmatici 

I indispensabili per raggiunge­
re questi obiettivi». 
C'è, è vero, un piccolo par-

Iticolare che fa crollare come 
un castello di carte questa 
mirabile strategia che sbara-

stamento a destra del gover­
no stanno anche, tra l'altro, 
il ritiro di Giolitti. la rottura 
della mnrìoiornnzii ""'onnml-
sta, le dimissioni di Riccardo 
Lombardi dalI'Avanti!: ov­
verosia il «no* di un grup­
po politico che al primo go­
verno Moro aveva creduto al 
punto da collocarsi in posi­
zioni chiave, nel governo e 
fuori, per difenderlo. 

Ma volete che La Malfa 
si impressioni per cosi poco? 
Pensate che La Malfa debba 
preoccuparsi del distacco di 
uomini e forze che gli erano 
stati fino all'altro Ieri tanto 
vicini? Al contrario, egli II 
farà oggetto del suol ammo­
nimenti. Lombardi e Giolitti 
non hanno avuto presente «il 
pericolo del massimalismo 
che è sempre rifugio nel­
l'ideologismo quando non si 
sa dominare la realtà -. 
Giusto, quindi, far fuori i 
lombardiani, far avanzare le 
più aggressive posizioni do-
rotee, giacché il - puntiglio 
dottrinario » non è che la 
maschera del « vuoto poli­
tico ». 

Ci sembra di aver già let­
to, o sul Corriere, o sul Mes­
saggero, o sul Carlino queste 
frecciate velenose contro 
Lombardi e i suol uomini. 
Ma certamente ci sbagliamo. . 
Un uomo come La Malfa I 
ispira, non si fa ispirare dai • 
giornali dorotei. Sempre in i 
nome delia democrazia, na- | 
turalmente. E dell'anticomu­
nismo. A questo è disposto I 
a sacrificare anche le cose I 
più care. Come testimonia • 
questa confessione: «mentre I 
la nuova maggioranza opera 
una razionalizzazione di at- I 
teggiamenti e posizioni alla | 
propria sinistra, l'accusa dei , 
conservatori di cedimenti ai I 
comunisti è quanto meno ri- • 
dicola ». | 

L'accusa sarà forse ridico- I 
la. ma la difesa lamalfìana, 
francamente, ci sembra un I 
po' vile, per un democratico I 
della sua fatta. . 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

Le Marche in testa 
nella graduatoria 

fra le Regioni 
I premi in palio per la gara 

di emulazione 

la vittoria 
J 

dorotea 
-•v, 

I fogli conservatori esprimono la pro­
pria soddisfazione per il contenuto degli 
accordi e premono perchè il governo 

agisca di conseguenza 

« Non c'è dubbio. La 
prevalenza dorotea si è fat­
ta sentire nei negoziati per 
la formazione del secondo 
governo Moro >: questo il 
sintetico giudizio del Resto 
del Carlino sulla conclu­
sione delle trattative per 
il nuovo governo. Ed è un 
giudizio largamente, e le­
gittimamente aggiungiamo 
noi, condiviso dalla stam-

Ra di destra italiana, dalla 
azione al Corriere della 

Sera alla Stampa. < La pre­
valenza della politica an­
ticongiunturale sulla poli­
tica delle riforme cosid­
dette di struttura affiora 
con chiarezza dal documen­
to quadripartito > continua 
soddisfatto II Reato , del 
Carlino, che giudica come 
un successo delle trattati­
ve stesse quella azione di 
chiarificazione all'interno 
del PSI che ha portato al­
la separazione dei' lombar­
diani dalla «classica mag­
gioranza autonomista del 
P S I , riunita intorno a 
Nenni, il patetico leader 
(sic! - n..d.r.) che con tutte 
le sue forze si è battuto 
per evitare la rottura del 
dialogo tra socialisti e cat­
tolici >. Di fronte al « pa­
tetico » Nenni, stava un uo­
mo come l'on. Rumor < a 
cui dobbiamo dare atto — 

La «ffeffro» 
di Terni 
licenzia 

250 operai 
-'• ' TERNL 20. 

La direzione dell'Hettrocar-
bonium, azienda del potente 
gruppo Siemens, ha inviato que­
sto pomeriggio una lettera alle 
organizzazioni sindacali, all'uffi­
cio provinciale del Lavoro ed 
alla associazione degli Industria­
li, comunicando la unilaterale 
decisione di licenziare 250 ope­
rai. In questi giorni la dire­
zione della Elettro avrebbe do­
vuto dare, invece, una risposta 
per riportare la normalità del­
l'azienda ove dal gennaio scor­
so i 1.200 dipendenti lavorano 
soltanto 40 ore la settimana, e 
dopo che 70 dipendenti si erano 
dimessi con i «licenziamenti vo­
lontari ». 

In tutta questa lunga, tortuosa 
e dura vicenda soltanto la CGIL 
ha assunto una posizione chiara 
guidando la lotta ia lavoratori 

La notizia dell'intimazione dei 
250 licenziamenti ha sollevato 
l'unanime indignazione dei la­
voratori e della popolazione Do­
mani si riuniranno tutte le orga­
nizzazioni sindacali per decidere 
sull'azione sindacale necessaria 
ad opporsi ai licenziamenti. 

In Sardegna 

3'> 

L» * 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria per Regioni 
nella sottoscrizione per la stampa comunista. I dati si riferi­
scono alla testa settimana, chiusasi alle ore 12 di sabato 18 
luglio. Nulla di sensazionale è accadute la scorsa settimana. 
Le Marche, grazie soprattutto al clamoroso risultato della 
Federazione di Pesaro che ha raggiunto il 106<£, continuano 
« guidare la classifica, seguite dalla Lucania. Il fanalino di 
coda resta all 'Umbria, che è rimasta ferma al 7,4% dello 
obbiettivo regionale 

luatoria: 
SICILIA 24,7 
CALABRIA 22.S 
TOSCANA 22,5 
TRENT INO ' 20,1 
FRIULI V.G. 16 
ABRUZZO e MOLISE 15,8 
CAMPANIA 14 
LAZIO 13,6 
VAL D'AOSTA 6,7 
UMBRIA 7,4 

centrale del PCI ricorda a tutte le 
Federazioni che sabato prossimo 25 luglio sì conclude la 2. 
tappa della gara di emulazione della campagna per la stampa 
e il rafforzamento del Partito. 

Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno rag­
giunto o superato il 30ri del proprio obiettivo saranno sorteg­
giati I seguenti premi: 

1 Innocenti A 40/S Berlina • 2 Autovetture 6 0 0 - 3 Proiet­
tori - 3 Viaggi a Mosca • 5 Registratori a transistor - 100 
Abbinamenti semestrali a Rinascita • 300 Abbonamenti seme­
strali all'Unità del giovedì. 
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Ed ecco la graduatoria: 

MARCHE 
LUCANIA 
P IEMONTE 
EMIL IA 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
VENETO 
SARDEGNA 

47,9% 
42,9 
40,8 
36,3 
28,2 
26,9 
25.4 
25,1 
24,7 

Tragica morfe 
<ff Bepi 

Romagnoni , 
II pittore Bepi Romagnoni è 

morto a Viliasimius, nei mar di 
Sardegna, durante una battuta 
di pesca subacquea a causa, a 
quanto pare, di embolia. Gli 
sforzi del pittore Nino Ceretti 
che, trovandosi sulla barca ai 
momento della disgrazia, si era 
tuffato per soccorrerlo, purtrop­
po sono risultati vani. 

Giuseppe Romagnoni era nato 
a Milano il 21 novembre 1930. 
Aveva studiato all'Accademia di 
Brera, e si era affermato, fin 
dalla sua prima personale, nel 
1955, alla -Galleria Schettini-
di Milano. In seguito, in rap­
porto alla sua intensa attività 
che oltre ad altre personali lo 
aveva visto esporre a Milano, 
Roma e Venezia, prima in un 
gruppo di tendenze insieme a 
Ceretti e Guerreschi e. più 
recentemente, con Recalcati, 
aveva ottenuto numerosi premi 
e riconoscimenti. Nel *5« aveva 
partecipato alla Quadriennale di 
Roma ed alla Biennale di Ve­
nezia. dove fu presente con una 
-Parete- anche nel 1962. Era 
uno dei più dotati tra i giovani 
pittori milanesi impegnati in 
una pittura di racconto. Recen-
temente aveva intrapreso un 
metodico approfondimento della 
figura umana, al fine di portare 
avanti quella originale esperien­
za di frammentazione delle im­
magini. scaturita dalla sua tec­
nica del montaggio di inserti 
fotografici trattati con la matita 
La sua visione, essenzialmente 
dinamica, riusciva a rendere 
spesso con soluzioni sorprenden­
ti la complessità dei rapporti tra 
flgura fisica e ambiente ester­
no nello stravolgimento tipico 
deHa movimentata e dispersiva 
realtà moderna. 

scrive Mattel sulla Nazione 
— di aver tenuto duro su ' 
determinate istanze fonda­
mentali della DC, piegando 
i socialisti a più di una 
concessione. Il risultato più 
vistoso di questa più ener­
gica linea di condotta de-
mocristana ci pare concre­
tarsi nell'accettazione della 
priorità dell'azione con­
giunturale sull'azione rifor* 
matrice e in un notevole 
annacquamento delle rifor­
me incluse nel programma 
del novembre scorso. Co­
stringendo i socialisti ad 
abbandonare la trincea del­
la simultaneità tra azione 
congiunturale e riforme e 
a consentire per queste 
una attuazione differita, 
Rumor ha anche provocato 
un chiarimento all'interno 
del PSI con la rottura or­
mai definitiva tra autono­
misti nenniani e lombar­
diani >. Ed era esattamente 
questo che Saragat voleva 
nel momento della aper­
tura della crisi, aggiunge 
fi Corriere della Sera. In­
somma, la conclusione del­
l'accordo e la emargina­
zione del gruppo lombar-
diano, segnano un succes­
so della prospettata unifi­
cazione tra PSI e PSDI, 
obiettivo perseguito con te­
nacia dall'on. Saragat. 

Entrando quindi nella 
materia degli accordi, par­
ticolare soddisfazione vie­
ne manifestata dalla stam­
pa padronale per la riaf­
fermata « priorità » delle 
misure anticongiunturali 
sulle riforme* era proprio 
questo, del resto, il senso 
della celeberrima lettera 
dell'on. Colombo! com­
menta 71 Corriere della 
Sera. Qualche riserva vie­
ne espressa ancora sulla 
legge urbanistica la quale 
pur essendo, grazie ai ri­
tocchi attuali «meno in­
sopportabile » di quella e-
laborata a suo tempo dal 
ministro Pieraccini, do­
vrebbe tuttavia, secondo 
Corriere, Nazione, e Resto 
del Carlino, essere ancora 
riveduta nell'interesse di 
proprietari di aree e degli 
imprenditori edili. Sulle 
Regioni c'è tranquillità: 
il rinvio è esplicito. Per la 
programmazione le preoc­
cupazioni sono fortemente 
diminuite: «l'assurdo pia­
no di Giolitti diventa solo 
un documento di studio > 
dice II Corriere mentre La 
Stampa sottolinea in mate­
ria il formale impegno di 
consultare il CNEL e di 
escludere ogni ricorso a 
nuove forme di intervento 
pubblico, e II Resto del 
Carlino aggiunge che il ri­
chiamo al piano Giolitti ha 
ormai un valore di pura 
cortesia. 

La soddisfazione per l'ac­
cordo si accompagna tutta­
via, sulle colonne della 
stampa confindustriale, al­
la richiesta che ora, su que­
sta strada, si proceda sen­
za esitazione. Si tratta di 
andare avanti, per la fu­
tura compagine governati­
va, senza arretrare di fron­
te alle difficoltà ed agli 
ostacoli che pure è pre­
vedibile sorgeranno anche 
all'interno dì una maggio­
ranza cosi divisa: ti Cor­
riere della Sera, mentre 
chede in particolare una 
esplicita affermazione di 
anticomunismo nelle di­
chiarazioni programmati­
che, scrive « si tratta di sa­
pere ora se il nuovo go­
verno, a differenza di quel­
lo precedente, al quale il 
ministro Colombo aveva 
esposto identiche propo­
ste, abbia il coraggio e la 
forza di eseguire il pro­
gramma anticongiunturale 
iscritto negli accordi. Cer­
to, il carattere dell'accordo 
tra i quattro partiti è piut­
tosto generico. Ma è mi­
gliore di quello preceden­
t e » conclude il quotidiano 
milanese. Che un « miglio­
ramento > ci sia. lo ricono­
sce perfino Enrico Medici 
su La Nazione. Solo fi Mes­
saggero sembra insoddisfat­
to: « il Governo — dice — 
rinasce identico, con i suoi 
stessi errori, i suoi stesai 
equivoci, le sue stesse ri­
serve *. Ma II Messag­
gero occupa ormai, da 
tempo, nel panorama del­
la stampa italiana, un ruolo 
particolare, anche in fun­
zione anti Moro. Ed è pro­
babile che anche nei pros­
simi mesi accentuerà que­
sta posizione di critica al 
centro sinistra, tenendosi 

Siù vicino al Tempo che al 
orrlere. 

rt* 

Nel loro rabbioso attacco a i ferrovieri 

Sono rimasti soli 
i dirigenti delle FS 
Nessun giornale ha sostenuto le loro posizioni liberticide 
Lo sciopero poteva essere evitato — Locomotore guasto im­
messo in servizio blocca per due ore la linea Napoli-Roma 

Vasta >• eco ha: avuto sulla 
stampa e in tutti gli ambienti 
politici e sindacali lo sciopero 
attuato ' domenica, con - pieno 
successo, dai 38 mila ferrovieri 
del personale di macchina, 
viaggiante e quello addetto al­
le manovre. 

Il ministro dei Trasporti e i 
suoi tecnocrati sono stati isolati 
nella loro forsennata condotta 
provocatoria e intimidatrice 
Infatti, nessun giornale ha con­
testato la validità dei motivi 
che sono alla base dell'agita­
zione, e nessun giornale ha se­
guito i dirigenti delle FS nel­
l'attacco liberticida al diritto di 
sciopero. Di più. Il fatto che 
per la prima volta, dopo l'In­
fausto periodo scelbiano. da una 
azienda di Stato sia ripartito 
l'attacco alle libertà sindacali. 
non poteva che provocare una 
più ferma, robusta risposta dei 
ferrovieri e in particolare del 
personale di macchina e viag­
giante, categorie che anche du­
rante il fascismo hanno oppo­
sto la più tenace resistenza a 
quella politica liberticida. 

Non è mancato tuttavia, da 

parte di qualche organo ' di 
stampa padronale e di destra 
il tentativo di rinfocolare con­
tro 1 ferrovieri l'opinione pub­
blica prendendo a pretesto il 
grave disagio provocato dai tre 
turni di sciopero di due ore. 
Tentativi isolati ma non per 
questo meno condannabili. 

Perché i ferrovieri sono scesi 
in lotta e sono pronti a nuove 
azioni? I motivi si riassumono 
nella richiesta di una disciplina 
contrattata dei turni di lavoro 
(invece i dirigenti vogliono im 
porre unilateralmente turni fi­
no a 11 ore), annullamento del­
le disposizioni che hanno ri 
dotto, i ««tempi accessori» ne 
cessar! alla verifica e al con 
trollo dello stato di agibilità 
del materiale (e ciò per mag-

fElore sicurezza dei viaggiatori); 
a richiesta di aumento degli 

organici (mancano circa 15 mila 
ferrovieri per soddisfare le at­
tuali esigenze); l'aumento della 
indennità dì fuori residenza che. 
fra Valtro. viene corrisposta 
solo dopo la quinta ora di la­
voro. Infine vi è la questione 
relativa ai criteri per l'accer-

Da ieri 

In sciopero 
150 mila 

braccianti 
Astensione di 2 giorni ad Agrigento, 4 a Venezia 
e 5 a Ferrara • Gli scioperi in Puglia - Nuovi suc­

cessi dei mezzadri a Pistoia 

Richiesta 
dei W.FF. 
al ministro 

degli Interni 
La Federstatali-CGIL e 

Il Sindacato vigili del fuoco 
hanno chiesto un Incontro 
immediato col ministro agli 
Interni per risolvere 1 pro­
blemi del personale addet­
to al settore antincendi. 
Attualmente i vigili fanno 
360 ore mensili di lavoro e 
ricevono, per le ore stra­
ordinarie, la miseria di 160 
lire l'ora. » 

Quatti e altri ; problemi 
sono stati prospettati da 
tempo al governo ma nes­
sun provvedimento è stato 
preso. GII organici riman­
gono gli stessi, cioè inade­
guati, mentre restano da 
applicare addirittura nor­
me di legge che risalgono 
al 1961 e al 1963 che stabi­
liscono modesti compensi a 
favore della categoria. 

Le organizzazioni avver­
tono che, qualora il mini­
stro degli Interni non 
prenda adeguate misure, 
si renderanno Inevitabili 
nuove astensioni dal la­
voro. ' 

i * è 

Sciopero 
di 48 ore 

i uffici 
postali ^ 

Il personale degli uffici 
locali ed agenzie delle Po­
ste è In sciopero da Ieri 
mattina per 46 ore. GII uf­
fici riprenderanno a fun­
zionare regolarmente sol­
tanto domattina. - * 

Tut t i . I sindacati hanno 
deciso questa astensione 
dal lavoro, che • Interessa 
60 mila lavoratori, e le 
adesioni sono dell'60-15rfc. 
Le rivendicazioni principa­
li sono: attuazione dell'ora­
rlo unico e continuato per 
tutto • il personale, assicu­
rando lo svolgimento del 
servizi pomeridiani eon 
doppi turni di personale 
(oppure con turni ridotti, o 
eon prestazioni straordina­
rie); cessazione di tutti I 
servizi alle ore 12 del saba­
to; Integrale applicazione 
della legge par la ricostitu­
zione della carriera giuri­
dica ed economica a favore 
di portalettere e Imolegetl. 

La ritrovata unita della 
categoria da forza allo scio­
pero e dimostra che, anche 
in questo settore, Il gover­
no continua a parseguire 
una errata politica di ri* 
fiuto aprioristico di fronte 
alle richieste sindacali. 

negl 

Oltre 150 mila braccianti 
hanno iniziato ieri degli scio­
peri che proseguiranno oggi e, 
in alcuni casi, per altri giorni 
ancora. In provincia di Agri­
gento 30 mila lavoratori scio­
perano per 48 ore su decisione 
unitaria dei tre sindacati con­
tro la decisione, presa dal-pre­
fetto in accordo con agrari e 
bonomiani. di sbloccare gli elen­
chi degli aventi diritto all'as­
sistenza e alla previdenza. Nel­
la zona di Canicattl si è svi­
luppata anche la lotta per far 
applicare la legge regionale che 
assegna il 63 per cento del 
prodotto in cereali al mezza­
dro. 

A Venezia è iniziato, su deci­
sione di CISL e Federbraccian-
ti, Io sciopero di quattro gior­
ni per il contratto provinciale. 
Le trattative per giungere ad 
un'accordo, sono state interrot­
te. a più riprese, stante la posi­
zione di netta intransigenza 
degli agrari: la CISL di Ve­
nezia ha ignorato la -tregua» 
stipulata dai dirigenti - nazio­
nali della FISBA. A Ferrara è 
cominciato ieri il secondo de­
gli scioperi di cinque giorni, 
proclamati per il rinnovo dei 
contratti di compartecipazione. 
salariati ' * fissi - e - bracciantile 
(questi ultimi da unificare se­
condo le recenti richieste). Fi­
no a venerdì gran parte delle 
attività agricole nelle aziende 
capitalistiche sono destinate a 
rimanere bloccate. 
" In Puglia si sviluppano scio­
peri per zone agrarie. In pro­
vincia di Brindisi, da ieri, si 
hanno astensioni decise comu­
ne per comune. A Bari un pri­
mo sciopero di 24 ore ha luogo 
domani nella Murgia; • segui­
ranno analoghe astensioni il 23 
nella zona sud-est della pro­
vincia e il 24 nella zona a nord 
di Bari. Domenica 26 ha luo­
go a Bari il convegno regio­
nale sulla colonia. -
- Nuovi successi ottengono 1 

mezzadri nella lotta per l'au­
mento del riparto. La fattoria 
di Spicchio (Pistoia) è stata co­
stretta ad accettare l'accanto­
namento del grano in casa del 
mezzadri dopo lo sciopero ge­
nerale di sabato nei comuni di 
Lardano e Lamporecchio. Una 
altra azienda «pilota» dell'ol­
tranzismo padronale ' è crolla­
ta. mentre si intensifica - la 
lotta — accompagnata da scio­
peri generali di solidarietà — 
specialmente nelle Provincie di 
Firenze, Pisa e Livorno. 

Analoghi successi sono stati 
ottenuti in provincia di Viter­
bo. A Pescara hanno firmato 
l'accordo le aziende «Ghiotti* 
e «D'Isidoro-, mentre i partiti 
di Citta S. Angelo — compre­
sa la DC — riuniti insieme al 
sindacati hanno fatto affiggere 
un manifesto comune in cui 
si respingono le minacce che 
l'Unione Agricoltori ha fatto 
pervenire ad ogni mezzadro 
con una lettera in cui si 
preannunciano denunce per 
« appropriazione indebita ». 

Anche il Consiglio comunale 
di Ravenna, in un documento 
approvato alla unanimità, invi» 
ta il Comune, le Opere Pie e 
TECA —• proprietari di terre­
ni — ad applicare il 58 per cen­
to nei riparti e il 50 per cento 
nelle spese, come richiesto dal 
sindacato. 

tamentò della idoneità e l'uti­
lizzazione — dignitosa e alla 
pari col trattamento economico 
già goduto — degli inidonei. 

Questioni, dunque, più mar­
catamente di carattere umano 
e • nprmativo che economiche. 
E, tuttavia, dopo laboriose di­
scussioni e accordi conclusisi il 
20 marzo il ministro Jervolino 
e 1 suoi tirapiedi non nanno 
dato alcuna esecuzione a tali 
accordi. Chi potrebbe, in piena 
coscienza, dar torto ai ferro­
vieri? Si è obiettato che la for­
ma dello sciopero ha provocato 
gravi disagi. A parte il fatto 
che. comunque, lo sciopero po­
teva essere evitato da un com­
portamento responsabile del 
ministro, 1 tre turni di due ore 
di sospensione del traffico sono 
stati necessari per far parteci­
pare tutto U personale (che la­
vora in turni) alla manifesta­
zione di lotta. Questa è la real­
tà dei fatti. - -

Viene, intanto, segnalata da 
Fasano, in provincia di Brindisi 
una manifestazione di protesta 
di alcuni viaggiatori che avreb­
bero lanciato dei sassi contro i 
vetri della stazione. 

Sempre domenica, il direttis­
simo 880 proveniente dalla Si­
cilia è rimasto bloccato per due 
ore fra Latina e Cisterna per 
un incendio sviluppatosi nel 
motori 11 e 12 del potente loco 
motore. L'aspetto grave dell'e­
pisodio è questo: il locomotore 
era entrato, sabato, nel de 
posito di Napoli col -biglietto 
di riparazione». Ma sia per 
mancanza di personale che per 
mancanza di locomotori dome­
nica mattina è stato immesso in 
servizio senza essere stato ripa­
rato. Il guasto iniziale, forse li­
mitato. si è trasformato in in­
cendio di due motori e dei con­
trattori (interruttori, .che tra­
smettono gii impulsi di velo­
cità). Un episodio esemplare ai 
Ani di un giudizio sulla cao­
tica situazione in cui i dirigenti 
delle FS mantengono il ser­
vizio ferroviario sfruttando al 
massimo uomini e mezzi e met­
tendo a repentaglio la sicurezza 
dei viaggiatori. 

gli edili 
Otto m esi e 10 giorni al compagno Taddeo Conca 
Il nostro giornale criticò la solidarietà del Capo 
dello Stato con i magistrati che emisero l'ingiusta 
sentenza contro i lavoratori per la dimostrazione 

di piazza Santi Apostoli 

Firenze 

Il PSDI contro 

il bilancio 

della Giunta 
FIRENZE, 20. 

I consiglieri comunali social­
democratici voteranno contro il 
bilancio della Giunta presieduta 
dal prof. Giorgio La Pira. 

Un comunicato diffuso ieri se­
ra dalla Federazione provincia­
le del PSDI ha infatti affermato 
che «i socialdemocratici fioren­
tini sono e saranno sempre fe­
deli alla politica di centro-sini­
stra, ma si attendono che essa 
trovi logica applicazione anche 
a Firenze. La Giunta neofron 
Usta di La Pira — prosegue il 
comunicato — non può quindi 
ottenere il voto favorevole dei 
socialdemocratici ». 

1 Gravissima sentenza della pri­
ma sezione della Corte d'assi­
se di Roma. Il compagno Tad­
deo Conca, direttore responsa­
bile dell'Unità è stato condan­
nato a 8 mesi e 10 giorni di 
reclusione per due articoli con 
ì quali il nostro stornale criticò 
l'intervento del Presidente del­
la Repubblica. Antonio Segni, In 
difesa dei giudici che condan­
narono ingiustamente 33 edili 
romani, rei di aver manifestato 
in piazza Santi Apostoli, il D 
ottobre dello scoreo anno, per 
la tutela del diritto al lavoro. 

La sentenza è stata emessa 
dopo circa un'ora di camera dì 
consiglio. La condanna è per 
offese all'onore e al prestigio 
del Capo dello Stato. A Conca 
sono state concesse le attenuan­
ti generiche. I due articoli mes. 
si sotto processo apparvero sul­
l'Unità del 21 e del 23 novem­
bre dello scorso anno, subito 
dopo lo sciopero indetto dai 70 
mila edili romani per protesta­
re contro il verdetto che aveva 
tanto duramente colpito i loro 
compagni. 

Poche parole per ricordare 
quel drammatici avvenimenti 
Dopo la sentenza venne lo scio­
pero degli edili romani e. im­
mediata come non mai. la presa 
di posizione del Consiglio su­
periore della magistratura. 

Il Consiglio superiore diramò 
un comunicato senza preceden­
ti, definendo il sacrosanto scio­
pero di protesta degli edili - una 
incomposta manifestazione », In­
capace. comunque, di influire 
sull'indipendenza dei giudici. 
L'incredibile comunicato con­
eludeva: «Il Capo dello Stato. 
che non e potuto intervenire a 
presiedere la riunione del Con­
siglio superore della magistra­
tura. ha dato il -suo assenso »l-
Tordine del giorno-. Il signifi­
cato era chiaro: Segni sì met­
teva dalla parte di chi definiva 
uno sciopero - incomposta ma­
nifestazione di protesta -. 

Le critiche al Presidente Se­
gni non vennero solo dal nostro 
giornale. Anche negli ambienti 
della magistratura gli interven­
ti dell'onorevole Segni non fu­
rono approvati. L'Unità scrisse. 
comunque, una 6erie di articoli. 
riportando anche le dichiarazio­
ni di uomini politici, di giudici 
e di sindacalisti. Da tutto que­
sto materiale, l'ufficio stampa 

Idei Tribunale di Roma ha trat­
to solo tre capoversi, ritenuti 
ora offensivi dell'onore del Ca­
po dello Stato. 

Ecco le frasi incriminate. Il 21 
novembre, sotto il titolo: -Con­
tro gli edili. Strabiliante inter­
vento del Capo dello Stato», il 
nostro giornale scrisse: «Da 
parte del Capo dello Stato ade­
rire a questa posizione politica 
— ieri sollecitata da un organo 
di stampa clerico-fascista — si­
gnifica insistere in un compor­
tamento di parte diretto a ri­
cordare a tutto il paese che 
l'elezione al Quirinale di un an­
no fa avvenne in virtù dei voti 
della forza politica che è fuori 
della Costituzione repubblicana. 
dei fascisti reDUbblich'.ni ». Il 23 
novembre L'Unità scrisse, sotto 
il titolo «Fu proposto da un 
fascista l'ordine del giorno al 
Consiglio superiore della magi­
stratura »: « Se si considera la 
provenienza dell' ordine del 
giorno, e la significativa circo-

IN BREVE 
Entrato tributarie: 706 miliardi in più 

L'anno finanziario '63-'64, secondo quanto ha dichiarato il 
ministro Tremelloni. si è chiuso soddisfacentemente. Nei dodici 
mesi dell'esercizio il gettito tributario è aumentato di 706 mi­
liardi dì lire, passando da 4 808 a 5 514 miliardi. Il saggio di 
aumento (14.8 per cento) è stato superiore al saggio di 
aumento del reddito nazionale (12.9 per cento). Le imposte 
ordinarie sul patrimonio e sul reddito hanno mostrato un 
aumento del 19 per cento durante l'anno finanziario. 

Nuova nave traghetto a Messina 
< La nuova nave traghetto - S . Francesco di Paola» ha co­
minciato il servizio nello stretto di Messina con una media 
di 18 traversate al giorno. Può trasportare 36 carri ferroviari, 
60 autovetture e 1 800 passeggeri. La nuova unità consente alle 
ferrovie dello Stato di traghettare fra la Sicilia e la Calabria 
700 autoveicoli in più al giorno. 

Ponte di acciaio sulla via Appia 
In cinque ore le maestranze dell'Italsider di Taranto hanno 

montato un ponte di acciaio lungo 50 metri sulla via Appia. 
a pochi chilometri da Taranto. Sul ponte scorrerà un secondo 
nastro trasportatore per il collegamento del siderurgico al 
cementificio. 

I vincitori del concorso di ceramica 
I ceramisti faentini Leardo Lega e Fulvio Ravaloli hanno 

vinto ex aequo il premio «Città di Cervia- di un milione 
di lire del secondo concorso di ceramica d'arte di Cervia, al 
quale hanno partecipato 195 concorrenti di tutta Italia. Altri 
premi sono stati assegnati a Bruno Bagnoli di Montelupo Fio­
renti, a Giovanni Dragoni di Perugia e a Guido Gambone di 
Firenze. 

Nuove norme sui protesti delle cambiali? 
Un disegno di legge distribuito a Montecitor.o dal ministro 

Reale, propone alcune modifiche alle norme per I protesti delle 
cambiali. L'innovazione più rilevante riguarda la cancellazione 
dal bollettino dei protesti del nome del debitore -che adem­
pia al pagamento nel termine di cinque giorni dalla levata 
del protesto proponendo entro il giorno susseguente al paga­
mento formale istanza al presidente del tribunale competente, 
corredata dal titolo quietanzato e dell'atto di protesto o della 
dichiarazione di rifiuto ék pagamento». 
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stanza che esso era stato pre­
ceduto solo di poche ore dalle 
interrogazioni dei deputati fa­
scisti sullo sciopero degli edi­
ti. sarà dunque ancora più chia­
ra la gravità dell'assenso dato 
dal presidente della Repubblica 
al documento. Rilevando che 
con questp assenso Segni inten­
deva rimarcare il concorso de­
terminante dei fascisti alla ella 
elezione al Quirinale, avevamo 
dunque perfettamente ragione ». 

Ieri il processo, nell'aula del­
la Corte d'assise. 

Il compagno Taddeo Conoa, 
Interrogato all'Inizio del dibat­
timento, ha detto: «Non sono 
l'autore degli articoli incrimi­
nati e non so chi li abbia scrit­
ti. in quanto ne ho preso visio­
ne solo a pubblicazione avve­
nuta. Ritengo, comunque, che i 
due articoli non siano né offen­
sivi, né vilipendiosi nei con­
fronti del Capo dello Stato. Noi 
abbiamo voluto esprimere una 
critica politica a certi atti poli­
tici del Presidente della Repub­
blica. in quanto riteniamo che la 
Cojtituzlone assicuri questo di­
ritto a ogni cittadino. Se abbia­
mo mosso rilievi all'operato 
del Presidente Segni, non pos­
siamo essere accusati di aver 
voluto vilipendere le istituzioni 
della Repubblica. Questa accusa 
non può essere mossa al nostro 
giornale, organo ufficiale dì un 
partito assertore e difensore 
delle istituzioni repubblicane 
Nompossiamo essere accusati di 
voler vilipendere quel regime 
repubblicano sorto dalla lotta di 
Liberazione di cui noi comuni­
sti siamo stati la forza deter­
minante». 

Dopo l'interrogatorio di Con­
ca, i difensori — avvocati Giu­
seppe Berlingierl e Fausto Fio­
re — hanno chiesto che venis­
sero allegati agli atti quel gior­
nali di ogni tendenza politica 
che. commentando l'elezione di 
Segni a Presidente della Repub­
blica. miserrf in evidenza che 
i voti del MSI. di un partito 
cioè che è al di fuori della vita 
costituzionale, erano stati de­
terminanti. A tale richiesta U 
pubblico ministero, dottor Pa­
squale Pedote. ha risposto os­
servando che «quei giornali non 
sono utili, perchè i commenti 
in essi contenuti si riferiscono 
a un periodo diverso da quello 
in cui furono scritti gli articoli 
incriminati ». Pedote ha aggiun­
to che i giornali chiesti dalla 
difesa si «limitavano a com­
mentare il fatto stesso della ele­
zione e le sue modalità ». Come 
a dire che fu lecito rinfacciare 
all'onorevole Segni la sua «le­
zione con 1 voti fascisti, ma che 
ora è proibito ricordagliela e 
trarre le conclusioni. 

La corte ha respinto la richie­
sta della difesa e ha dato -li­
bito la parola al pubblico mini­
stero per la requisitoria. L'argo­
mento centrale dell'intervento 
del dottor Pedote è stato que­
sto: secondo la Costituzione, Il 
Capo dello Stato rappresenta la 
unità della Nazione; quindi lo 
si offende quando lo si taccia 
di assumere una posizione po­
litica di parte. Concludendo, il 
pubblico ministero ha chiesto la 
condanna di Conca a 8 mtal e 
20 storni di reclusione. 

Ha parlato quindi l'avvocato 
Fiore. *In questo processo — 
egli ha detto — è in dlscuaaio-
ne l'esercizio di quei diritti di 
libertà che sono l'essenza del­
la nostra Costituzione, secondo 
la quale ogni cittadino può 
esprimere Uberamente fl pro­
prio pensiero, anche in modo 
critico, anche se oggetto della 
critica sono le più alte magi­
strature dello Stato». 

Fiore ha quindi ricordate che 
la Costituzione regia conside­
rava «sacra e inviolabile» la 
figura del Re. le cui azioni era­
no poste al di aopra di ogni cri. 
tica e di ogni valutazione. «Ma 
la Costituzione repubblicaaa — 
ha aggiunto il difensore — ha 
eliminato questo concetto rifi­
damente autoritario della figura 
del Capo dello Stato, le cui azio­
ni e la cui opera, che Innega-
burnente incidono nella vita po­
litica dello Stato, possono esse­
re sottoposte al giudizio e al­
la valutazione della società po­
litica nazionale». 

L'avvocato BerlingierL fl qua­
le ha parlato prima che la Cor-
te si ritirasse in camera di con­
siglio, rispondendo all'afferma­
zione del pubblico ministero, ha 
detto: " La Costituzione non di­
ce che il Presidente della Re­
pubblica è al di sopra di Ogni 
parte, bensì che deve esstru al 
di sopra di ogni parte. La criti­
ca dell'Unità è venuta proprio 
nel momento in cui il Capo dei-
io Stato, prendendo posizione, 
si è schierato a favore di una 
parte contro un'altra. E di que­
sta presa di posizione non c'è 
da stupirsi, perchè l'onorevole 
Segni è stato una personalità 
politica di primo plano, eoo 
precedenti noti a rutti: ha fat­
to politica prima di assurgere 
all'alta carica e la farà anche 
quando sarà cessato fl suo man. 
dato. Le sue azioni incidono nel. 
ia vita politica del paese e ne­
gare ai cittadini il diritto di cri­
ticarle, significa privarli del di­
ritto di valutare i fatti più im­
portanti che riguarda** lo 
Stato». 
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PENSIONI DI FAME 

SOCIETA INIQUA 

Se per errore in una data uno zero diventa 
noveVse un Paolo diventa Paola, la vita 
di un anziano lavoratore che ha raggiunto 
i 60 anni puo trasformarsi in una tragedia 

Buttati a mare ogni riforma e il Piano 

e stata « aggiornata » 
la politica economica 

1' 
i 

F 

Jn simbolo della dolorosa condizione dei pensionati in Italia: code interminabili davanti agli ufflci postali per riscuotere assegai di pensione 
Jesse volte ridicolraente bassi 

Per un errore di trascrizione 
si rischia di crepare di fame 

' - ; 
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Contro il progresso scientifico che ha aumentato la vita umana sono stati escogitati 
diabolici <t trucchi» per amareggiare I'esistenza ai vecchi pensionati — II dram-
ma di chi ha lavorato in diverse cittd — Indispensabile riformare il sistema 

In casa del signor Francesco 
jlvatore o festa:-il nonno com­
ic sessant'anni. Co la torta con 

candeline, cl sono figli e ni-
)ti — numerosi perche questa 
ancora una famiglia all'antica, 

po' patriarcale, in cui si ri-
>te che « ogni • bambino porta 
[suo cestino ». ho spumante par-

col botto e I'allegria e com-
leta anche se il signor Fran-
fsco ignora che la sua vera for- < 
Itia sta nella statistical un se-
Ylo fa, infatti, avrebbe avuto sol-
Into una probabilita su due di 
\rivare a questa eta, Oggi la 
zdicina e, come si dice, la ci-

\lta hanno allungato la vita uma-
cosicche invece di un mi-

\ne e mezzo di ultrasessantenni 
ne sono quattro volte tanti e, 

di piii, quasi tutti pensionati. 
U progresso e innegabile, anche 
e accompngnato da una quan­

ta di guai di nuovo genere di 
It tl ncopensionato non ha nep-
yre Video. Non parliamo della 
iguitd della pensione che arriva, 
)Ua migliore delle ipotesi, a un 
rzo del salario. La prima diffi-
Itd sta propria nell'ottenerne il 

\gamento. La procedura dovreb-
essere automalica e, invece, che 

\sr. accade? II sessantenne deve 
tinciare col documentarc il pro-

\io diritto presentando alVIstitu-
della Previdenza Sociale i fa­

lsi libretti con le « marchette > 
stoditi sino a ieri dal suo pa-
me e. per di piii. deve indicare 
ssso quali sedi provinciali del-
itituto sono disseminati i suoi 
itributi. • r - J 
id ecco le prime tragedie: sono 

[tc versate regolarmente le mar-
>ttc? Migliaia di lavoratori sco-
jno a sessant'anni di essere stati 
fyfati in tutto o in parte dai 
tori di lavoro. Questa e la prima 
, piii comune delle evasioni, in 
paesc in ciii Vevasione fiscale 

j pratica quotidiana. Ammettia-
•, pcro, in via quasi eccezionale, 

i vcrsamcnli siano stati fatti 
lalmente. Benissimo. Dove? 

toci al secondo ostacolo. Se 
jerflio e rimasto costantementc 
[la stcssa ditta e nella stessa 
la ,il suo peculio e gia raccolto 
fon ci sono difficoltd: aspettera 
tanto set mesi o giu di It. 
fc invece ha 'lacorato in tre. 
tttro citta. dnvra indicarlc esat-
tente (grazic al libretto di la-
*) e qtiindi VIsHtuto raccoglie-

\c diverse posizioni assicuratiye 
\e sono depositate. Si tratta. in 

lo, di scrivere una lettera e di 
)verne un'altra in risposta. Eb-

qui non esistono piii limiti 
)empo. Per csempio: Pietro Di 
ia. contadinn nalo a Bisceglie 
febbroio 1902. chiede la nen-

ic a Milano dove si e trasferito 
|empn Egli ha lacorato in pro-
tia di Bflri per In maagior par-
jella sua vita. Dal febbroio del 
\al maggio del '64 la sua pra-

giace tra Milano e - Bnri, in 
so di risposta. Nel maggio e 

completata, ma quindici gior-
— quando ho raccolto qnesti 

—»la pensione non era ancora 

<.arrivata. Non chiedercmo per di-
screzione al signor' Di Gioia, ex 

' contadino, come ha mangiato in 
questi due anni in cui ha vana-
mente atteso le sue spettanze. 

. Eppure questo e un caso sem-
plice: centinaia di migliaia di edi-
li, di braccianti, di manovali hanno 
lavorato spostandosi da un enn-

'tiere all'altro, da una campagna r 

• all'altra, per anni e anni, seguendo 
le strade e le costruzioni: quanti 

" mesi e anni occorrono all'lstituto 
per raccogliere tutte qucstc * posi­
zioni * disseminate in Italia e ma-
gari all'cstero? E se, per disgra-
sio. e'e stato un errore di regi-
strazione, e invece di Paolo si e 
scritto Paola o uno zero in una 
data e diventato un nove. chi tro-
vera piii la pratica tra milioni di 
fascicoli? Nulla e piii comune del-
I'errore. ma quanto tempo occorre 
per correggerlo? • • ' ' 

A Roma, per esempio. Giuseppe 
Parretti, sessantanovenne, attende 
da quattro anni che sta ritrovata' 
la sua cartella smarrita. A Colo-

. gno Monzese, Angelo Di Benedetto 
. attende dal luglio del '62 che ta 
sua pensione venga portata da . 
6.100 al nuovo minima di 15.000 
lire: in questi due anni gli e stato 
risposta che godeva gid di due 
pensioni, poi ci si e accorti che 
invece nc aveva una sola, infine 
gli si e duto (quest'inremo) un 
acconto, ma la correziane e ancora 

, in strada e chissd quando arriverd. 
Nell'attesa, per un errore non suo 
un vecchio di 67 anni deve vivere 
con seimilacento lire al mesel 
- All'lstituto rispondono alle pro-

. • teste indicando i lavori per il fu-
< turo grande centra • mcccanogra-
• fico che raccogliera tutte le « posi­

zioni » a Roma ed eritcrd simili 
disauidi. Quando? Fra tre, quattro 
anni... 

La vera 
essenza 

Lo bnrocrOiio. pera. non r falta 
soltanto di ritardi. La *ua vera 
essenza sta puiitosta nella costru-
zione di un sistema grazic a cui 
viene ostacolata legalmente la $od-
disfazione di un diritto. Qui il 
pensionaw non urta contro la len-
tezza di una macchma trnppo pe-
sonfe, ma contro il muro della 
dispostzione avversa. 
- Prendiamo il caso della stgnora 
Chiara Stagliano. impieaata per 
parecchi anni presso un noto isti-
tuto geografico. Chiede la pensio­
ne e $i sente rispondere che non 
ha sufficienti contribnti. Come 
mai? II datore di lavoro non li 
ha versoti all'INPS pur arendoli 

. regolarmente trattenuti sulla paqa 
dell'impiegata. Segue una serie 
infinita di cause civtli e penali. 
sequestri e via dicendo: ma sino 
a quando Vex padrone non si de-
cida a soddisfare il suo debito, la 
stgnora Staaliano non patrd _ ri-
ssuotcrc nulla. A suo danno gioca 
una tipica disposizione restrittiva: 

e regola generate che le prestazioni 
sociali siano sempre dovute quan­
do e dimostrata I'esistenza di un 
rapporto di lavoro (ad esempio. il 
lavoratore avrd la mutua anche se 
tl padrone ha rubato i quattrini 
dei contributi); ma questo auto-
matismo non funziona in materia 
di pensioni grazte ad una parolina 
abilmente < sbagliata > nella legge. 

• Un'altra ' resirizione che colpi-
sce propria i pensionati piii po-

' veri e quella che toglie loro quasi 
tutto Vassegno, se accettano un 
altro lavoro. Ricordiamo sempre 
che la media delle pensioni del-
VINPS e inferiore alle 17.000 lire 
al mese. H che significa che il 
pensionato. se non vuol morire di 
)ame, e obbligato a cercare un la­
voro (con grande soddisfazione 
dei padroni che ne approfittano 
per pagar poco). Ma la legge e la 
legge: a chi e occupato viene trat-
tenttto un terzo della pensione. E 

_ ro bene. Ma che succede se il 
pensionato ha soltanto un minimo 
per cui non ha pagato tutti t con­
tributi? 
'. Esempio: Alfredo - Boni, - brac-
elnnte e manovale, a causa del va-
lore inHmo delle marchette e del-

• Vinsufflciente rivahitazione, avreb­
be oggi diritto soltanto a una pen­
sione di 7.200 lire. Siccame pero 
il minimo fissata dalla legge e di 
12.000 lire e questa la cifra che 
gli viene vcrsata. Alfredo Boni ha 
63 anni ed e ancora un uamo pteno 
di vita e, quindi. di bisogni: non 
ha figli e. dopo aver pagato Vat-
fitto di un salain in cui vive. gli 
rcstano esattamente 3.600 lire per 
mangiare tutto il mese. Che fa? 
Si arrangia a lavarare, visto cne 
non vuole sistcmarsi alia porta di 
una chiesa a chiedere la caritd. 
Allora VIstitutn gli fa i conti: la 
pensione reale che Alfredo Bont 
dovrebbe riscuotere e di 7 200 lire 
e. poiche lavora. e a questa che 
sj tarna: poi su questa si fop/lie 
ancora un terzo. Canclusione: ta ' 
pensione viene ridatta a 4 800 lire 

• al mese! Piii uno e povero e piii 
riene calpita. '. * 

L'identica disposizione vale per 
il cumtila delle pensioni. Lascia-
moln dire a Maria Tagliabue. di 

•'Desia. una i~ecchietta alta. secca 
c carica di energia come una nila. 
nonostante i suoj 71 anni: « Tvtta 
la vita, dice, ho fatto la tessitrice. 
un mestierc pagato cost male che 
nan si ricscc in nessun modo q su-
perore il minimo della pensione. 
Mia marita. invece. faccva il cuo-
co. un mestiere ' dore ' c difficile 
trorare un padrone che versi one-
stamente le marchette. Cash nep-
pur hit c riuscita ad arricare al 
minimo. E' morto nel '46. pooero 

' uomo Basta A poco a poco anche 
questi minimi sono stati aumen-
tati e. finalmente, ero arrivata 
a riscuotere. tra la tnia pensione 
come tessitrice e la metd della sua 
come vedova, 15 000 lire giuste. II 

< porerno, con la legge del '62. mi 
ha fatto il bcl regalo di aumen-
tarmi la pensione. Grazie tante: 

• ho cominciato a riscuotere ben 
22.500 lire (15.000 lire mie e 7.500 

del marito morto). Non erano mol-
te ma, insomma, alia mia etd e in 
un paesino, con la salute che grazie 
a Dio e ancora buona, quasi me la 
cavavo. A questo punto che cosa 
scoprono? Che, mettendo insieme 
le mie marchette e quelle della 
buon'anima, le due pensioni non 
arrivavano a quindicimila • lire. 
Morale: ho dovuto restituirc quel 
che avevo riscosso in piii e, adesso. 
tra tutto prendo 14.960 lire, cioe 
quaranta lire meno di prima del-
Vaumento perche pago due volte 

' un piccolo contributino! >. 

Le reazioni 
del burocrate 

' In parole' pocere. la grande e 
dolorosa sorpresa della burocrazia 
prevtdenziale e ministeriale e stata 

•quella del continuo aumento del • 
numero e quindi dell'ammontare 
delle pensioni, grazie alle ostinate 
lotte dei pensionati stessi e dei 
lavoratori t quali sanno benissimo 
che, domani, saranno pensionati 
anche loro. Di fronte a questa. 
realta, quale e stata la reazione del 
burocrate? . Quella di restringere 
questo terreno in espansione, in 
modo da comprimere la spesa, la-
sciando intatti gli enormi margini 
di attivita degli enti previdenziali. 
Cosicche ogni legge fatta per au- • 
mentare le pensioni e stata abil- , 
mente formulata in modo da eli-
minare o parte dei benefici o parte 
dei pensionati: prima bastavano 5 
anni di contributi per la pensione, 
ora ne occorrono quindici: prima 
gli invalidi ricevevano il minimo 
dei 65enni e poi sono stati declas-
satl a quello dei sessantenni: ulti-
mamente si e dato un drastico ta-

' glio alia categoria dei coltivatori 
diretti. si e scoperta la legge dei 
minimi che abbiamo illustrato so-
pra e via dicendo. 

Nella gnerra delle pensioni che 
contrappane quotidianamente lo 
Stato al cittadino. ogni vittoria si 
paga. in questo modo subdolo. con 
la creaziane di un'infinita serie di 

• trappole burocratiche in cui f vec­
chi devono fatalmente cadere Ma 
non commettiamo Verrore di pen-
sare che Vamministratore. Vattua-
rio. il ministro o il capadivisiane 
siano « cn'firi » e senza cuore. No. 
E' il sistema pensionistico che ?-
pnora Vindividuo e riduce tutto a 
blocchi di cifre anonime: trecenta-
mila vecchi • da pensionare ogni 
anno, altrettanti da cancellare per 
decesso, bilancio m pari, soddisfa­
zione generate. Ma. dite voi: - ?I 
morto era Paolo. Maria. Giacnmo, 

• ateva un name, arena amid, figli, 
interessi. Si. per. voi che lo cono-

• scerate: ma per Vlstituto era la 
pratica n. 19 447 583. e chi volete 
che versi una lacrima su un nu­
mero cost grosso? Ripetiamolo an­
cora una volta: cid che va rifor-
mato e il sistema., 

.' • Rubens Tedeschi 

i 

• ) 

Indicata come obbiettivo del governo la « politica dei redditi» — Si riparla di 

aumento dei tabacchi, della benzina e delle tariffe ferroviarie e postali — II Pia­

no rinviato e svuotato di ogni contenuto innovatore e democratico — Rinvio e 

peggioramento anche per la legislazione urbanistica 
La pubblicazione del te-

sto deH'accordo per la for-
mazione del nuovo governo 
Moro-Nenni ha fornito la 
prova dello spostamento a 
destra della coalizione qua-
dripartita. Questa involu-
zione — rispetto al pro-
gramma del novembre 1963 
e alle linee contenute nel 
programma quinquennale 
presentato dall'on. Giolit-
ti — e netta e gravissima 
in particolare per quanlo 
riguarda la politica econo­
mica. In sintesi il nuovo 
programma della coalizione 
DC-PSI-PSDI-PKI ha sta-
bilito: 

n La rinuncia — nella 
pratica — ad un colle-

gamento tra politica eco­
nomica congiunturale e 
programmazione. 

2 ) II rinvio, per un anno, 
' almeno, dell'inizio del­

la programmazione stessa. 

0 \ Lo svuotamento di ogni 
* contenuto innovatore e 

democratico del piano 
quinquennale, rispetto a 
quello presentato dall' ex 
ministro del Bilancio, ono-
revole Giolitti. 

A\ L'affermazione esplicita 
* di una «politica dei 

redditi >, quale obiettivo 
del governo. II condiziona-
mento, ossia. degli aumenti 
salariali, preventivamente 
accettato dai sindacati, vie­
ne cosi a far parte organi-
ca ed esplicita del pro­
gramma. 

C\ Una gravissima ridu-
1 zione degli efTetti ' di 

una futura legge urbani­
stica della quale sono state 
flssate caratteristiche tali 

-da renderla quasi del tutto 
inutile agli effetti di una 
lotta contro gli speculator! 
delle aree e per una ntto-
va politica in questo campo. 

Ma vediamo, punto per 
punto. come precedenti im-
postazioni di politica eco­
nomica siano state corret-
te per adeguarle alia linea 
espressa dalla Confindu-
stria. da Colombo, da Carli 
e dalle autorita del MEC. 

Politica 
congiunturale 

Sono stati accettati tutti 
i punti di politica econo­
mica congiunturale che e-
rano stati espressi nella 
famosa lettera di Colombo 
all'on. Moro e poi ripetuti 
nelle pressioni esercitate 
dal MEC e da Bonn verso 
il governo italiano. 

In particolare il nuovo 
programma annuncia: 

W Nuovi tagli nella spesa 
pubblica, soprattutto 

per i bilanci di alcune 
aziende statali. Negli am-
bienti economici si affer-
ma che questo punto del 
programma significa che il 
governo Moro-Nenni si ap-
presta — non appena ter-
minato il dibattito sulla fi-
ducia — a varare. tra l'al-
tro. misure di revisione dei 
bilanci a lungo termine 
dellENI e dell'IHI. Nello 
stesso tempo verrebbero 
decisi aumenti delle tarif­
fe delle Ferrovie e delle 
Poste. 

M Misure per la riduzione 
dei bilanci degli enti 

locali Anche questo obiet­
tivo verrebbe raggiunto 
con " minon stanziamenti 
statali e con il contempo-
raneo aumento delle tarif­
fe di alcuni servizi pub-
blici 

9\ Misure per aumentare 
* le entrate statali Que-

sle ultime sarebbere quel­
le a lungo discusse nelle 
settimane che precedette-
ro la crisi di governo Si 
riparla, in tal senso. sia di 
un probabile aumento dei 
tabacchi che di un aumen­
to della benzina, nonche di 
« ritocchi » alle imposte di 
consumo Come e noto su 
queste misure >1 ministro 
Giolitti — a nome di una 
parte dei dirigenti del PSI 
— aveva espresso un pro-
fondo dissenso, al punto 
che la discussione in Con-
siglio, al momento in cui 
il voto sulla scuola deter-
mino la crisi, era stata nn-
viata per la terza volta 
Nenni aveva detto a Moro 
che non poteva garantire 
che tutti i ministri socla-

lhti avrebbero votato quel­
le misure antipopolan: 
1'accoicio attuale e 1'esclu-
sione dal governo della 
corrente del PSI che fa ca­
po all'on Lombardi sem-
bra aver risolto in questo 
bel modo la questione. 

Nell' accordo ora rag­
giunto tra i quattro partiti 
— in materia di politica 
congiunturale — sono del 
tutto spariti i punti del 
precedente programma del 
novembre che poteyano 
portare a qualche azione 
positiva. In particolare non 
<?i parla piu di importazio-
ne di generi alimentari a 
prezzo controllato; non si 
parla piii di un'azione sta-
tale e degli enti locali in 
materia di lotta al caro-
vita. E' vero che quei pun­
ti programmatici rimasero 
sulla carta: e pero signifi-
cativo che ora siano stati 
del tutto cancellati. limi-
tandosi il nuovo program­
ma ad un generico accen-
no al «contenimento dei 
prezzi >. 

/ / governo e 
la politica 

salariale 
Per la prima volta vie­

ne invece chiaramente sta-
bilito che i quattro partiti 
< ritengono compito inde­
clinable del nuovo gover­
no... promuovere una ade-
guata politica dei redditi >. 
La formulazione non e cer-
tamente chiara per il gran­
de pubblico Essa, tuttavia, 
indica un fatto mblto pre-
ciso: l'obiettivo, ossia, di 
ottenere una limitazione 
preordinata ed in partenza 
accettata dai sindacati in 
materia di aumenti sala­
riali. Questo obiettivo si 
era andato precisando nel-
1'azione e nell'impostazione 
del governo, dalla costitu-
zione di esso fino alia sua 
crisi. 

II primo programma del 
novembre 1963 affermava 
che il governo avrebbe per-
seguito una limitazione 
delle retribuzioni per im-
pedirne un aumento mag-
giore degli aumenti di pro-
duttivita. Poi — negli in-
contri con i sindacati — 
si preciso che i salari nei 
prossimi dodici mesi non 
potevano aumentare piu 
del 12-13%; il governo ag-
giungeva pero che tale au­
mento era gia stato con-
seguito per effetto degli 
scatti di scala mobile ve-
riticatisi in questi ultimi 
mesi: per cui si chiedeva 
ai sindacati di accettare un 
vero e proprio blocco del­
le paghe. 

Lo spostamento a destra 
realizzato su questo pun­
to dal nuovo programma 
consiste in due fatti: 1) nel­
la stessa riaffermazione 
della politica dei redditi 
dopo che la CGIL si e pro-
nunciata nettamente con-
traria ad essa e dopo che 
nelle stesse organizzazioni 
della CISL e della UIL so­
no sorte perplessita e par-
ziali opposizioni. Non solo: 
questa politica salariale 
viene ribadita mentre dal­
le lotte di grandi categoric 
Iavoratrici viene espresso 
un vero e proprio plebisci­
te contro di essa. 

2) Anche su questo pun­
to vengono brutalmente e-
Jiminate posizioni diverse 
che erano sorte nel prece­
dente governo (il Pian«> 
presentato dall'on Giolitti 
affermava. su questo pun­
to. che « 1'aumento dei sa­
lari non puo essere mecca-
nicamente subordinato al­
ia produttivita, che non ne 
e un dato. ma una varia-
hile, la quale puo essere 
appunto modificata dal pro­
gramma economico ed en-
tro certi limiti pud essere 
spmta in alto dalla stessa 
pressione ' salariale » Lo 
stesso Piano aggiungeva 
poi che 1'azione dei sinda­
cati deve rimanere « libera 
ed autonoma >, spnstanrto 
semmai l'accento sulle de­
cision! governative. dal 
momento che si escludeva 
una preventiva accettazio-
ne dei sindacati di una di-
namica salariale prestabi-
lita dalKalto 

Tra le pretese che il nuo­
vo governo avrebbe gia 
stabilito di avanzare ai 
sindacati sarebbe quella re-

lativa ad un « allungamen-
to » dei tempi di aggiorna-
mento della scala mobile. 
Di cio si sarebbe parlato 
e^plicitamente nei colloqui 
di Villa Madama. anche se 
il testo dell'accordo reso 
noto si hmita all'accenno 
sulla « politica dei redditi » 

Programmazio­
ne: accettata 
la linea della 
Confindustria 

Per la programmazione 
si puo parlare di una vera 
e propria rinuncia ad una 
azione pubblica onentata 
a modificare le strutture 
economiche e a condizm-
nare comunque il potere di 
decisione dei grandi gruppi 
economici e finanziari pri­
vate 
11 Si 6 in primo luogo 

' fatto ricorso — nel te­
sto dell'accordo — ad un 
vergognoso ma scopertissi-
mo trucco. L'impegno del 
governo era di presentare 
il Piano quinquennale 1965-
1969 entro il luglio 1964. II 
nuovo programma di go­
verno afTerma invece che 
< i partiti della coalizione 
riaffermano l'impegno di 
presentare entro la fine 
dell'anno il primo program­
ma quinquennale dell'ero-
nomia italiana >. 

9 1 II periodo nel quale il 
' Piano dovrebbe agire 

non e piii indicato. E que­
sto perche e prevista una 
procedura che — se tutto 
andra bene — portera via 
un altro anno di discussio-
ni. E* infatti previsto che 
il Piano dovra essere esa-
minato dal CNEL, cosa che 
il ministro Giolitti aveva 
escluso sia perche super-
fluo (essendo le diverse ca-
tegorie economiche gia con­
s u l a t e in sede di Commis-
sione per il Piano) sia per­
che cio avrebbe reso im-
possibile l'applicazione del 
programma economico a 
partire dal 1° gennaio 1965, 
cosi come il governo si era 
impegnato a fare. 

0 1 Solo dopo questa pro-
* cedura — afferma il 

nuovo accordo quadnparti-
to — < il governo fara le 
sue scelte pohtiche >: vie­
ne cosi affossato il Piano 
presentato dall'on. Giolit­
ti verso il quale ci si limi-
ta ad un c prendere atto 
della sua presentazione >. 
Quale Piano, quindi, in-
tende varare la coalizione 
quadnpartita, in base al 
nuovo programma? Esso 
dovra essere formulato dal 
nuovo ministro del Bilan­
cio. II programma dehnea-
to dalla DC, dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI, ne enun-
cia fin d'ora alcune carat­
teristiche quanto mai gra-
vi e negative, compiendo 
cosi fin d'ora precise scelte 
politiche. Si afferma. infat­
ti, che il suo contenuto do­
vra renderlo compatibile 
con « Teconomia di merca-
to >, formula che era stata 
usata dalla Confindustria 
per escludere ogni obbligo 
da parte della grande indu-
stria e dei grandi gruppi 
finanziari. II Piano — af­
ferma ancora il nuovo pro­
gramma — dovra essere 
compatibile anche con l'ap-
partenenza - dell'Italia al 
MEC: e noto che le auto­
rita della Comumta aveva-
no criticato. appunto. ogni 
tendenza a programmare 
obblighi per i grandi grup­
pi capitalistic*!. 

J l II nuovo programma di 
' governo afferma che 

c per il conseguimento del 
programma non sia neces-
sano eslendere la strultu-
razione di mezzi e di ibti-
tuti a disposizione per l'm-
tervento pubblico». Con 
questa formulazione sibilli-
na si esclude quanto veni-
va timidamente afTermato 
nel programma del novem­
bre 1963 sulla competenza 
delle Kegioni in materia di 
programmazione economi­
ca Ma soprattutto — con 
questa formulazione — si 
nega ogni valore a quanto 
veniva stabilito nel Piano 
presentato dal ministro del 
Bilancio, soprattutto per 
quanto riguarda tre punti: 
1) i compiti delle Rcgioni 
in materia di programr-ia-
zione che ora vengono espli-

citamente eachiai; 2) 1'isti-
tunone di Enti di sviluppo 
in agncoltura dotati — co­
me prevedeva il Piano — 
di poteri di intervento nel­
le strutture e nella organiz-
zazione dei merc.iti del pro-
dotti agricoh (questo pun­
to era particolarmente av-
versato dalla Federconsoi-
zi che vede cosi, ancora una 
volta, accolta la sua linea 
nel programma di gover­
no); 3) una diversa orga-
nizzazione delle comimssio-
ni governative che agisco-
no in campo economico 
(come il comitato prezzi): 
il Piano le poneva sotto la 
direzione — previa rifor­
ma — del ministero del Bi­
lancio mentre il nuovo pro­
gramma ne stabilisce un-
generico coordinamento as-
sicurato dal presidente del 
Consigho dei ministri. 

Un Piano cosi concepito 
non fa piu alcuna paura ai 
grandi gruppi economici: 
costituisce dunque una pre-
cisa scelta politica contro 
il rinnovamento democra­
tico della nostra economia. 
Negli ambienti della Con­
findustria si esprime sod­
disfazione per quanto e 
stato affermato nel nuovo 
programma ed anche per 
quanto e stato discusso a 
Villa Madama ma non scrit­
to esplicitamente nell'ac-
cordo quadripartite. Nella 
formula di un c program­
ma economico compatibile 
con l'economia di mercato > 
— stando a voci provenien-
ti dalla Confindustria — 
e'e un preciso impegno ad 
escludere dal Piano qua-
lunque obbligo da parte 
delle grandi industrie cir­
ca la presentazione dei lo­
ro ; programmi ' di investi-
mento per stabilirne la 
compatibilita - con gli ob-
biettivi di nuovi equilibrl 
della economia nazionale. 
Gli obblighi in questo sen­
so contenuti nel Piano 
quinquennale, cancellato 
ancor prima che il Parla-
mento lo abbia potuto di-
scutere, avevano sollevato 
le ire della Confindustria, 
di Colombo e del MEC. La 
linea di costoro viene ora 
inclusa senza riserve nel 
programma di governo. 

Un regalo 
ai « pirati 

della casa » 
La legge uroanistica — 

rispetto al progetto • del 
ministro Pieraccini — ft 
stata notevolmente modifi­
cata a vantaggio degli spe­
culator! delle aree fabbri-
cabili e delle costruzioni. 
E' escluso il criterio del-
1'espropno generalizzato e 
ora limitato solo all'appll-
cazione dei piani regolato-
n particolareggiati. Una 
commissione di esperti dei 
quattro partiti ha inoltre 
stabilito una serie di dero-
ghe a tale esproprio, non 
ancora rese note. Le norme 
di applicazione del nuovo 
regime vengono rinviate, 
cosi anche per quanto ri­
guarda la competenza ur­
banistica delle Regioni. So­
prattutto — nella nuova 
formulazione programmat*-
ca — e cambiata la misu-
ra dell'indennizzo a favo-
re dei « pirati della casa ». 
I" progetto Pieraccini, in­
fatti. ancorava gli indenniz-
zi ai prezzi delle aree del 
1958 Ora, invece, si pre-
vede un indennizzo sulla 
base dei prezzi di mercato 
al momento dell'applica-
zione della legge ridotto 
del 50*"* circa. La rendita, 
in tal modo. viene colpita 
in modo molto meno dra­
stico Non solo Sara ora in­
t e r e s t degli speculator!, 
piii di prima, far in modo 
che i prezzi delle aree au-
mentino vertiginosamente 
per incassare i piu alti in-
dennizzi nei limitati casl 
in cui si procedera agli 
esnronri Non a caso l'an-
nuncio di questa parte del 
programma quadripartito 
ha provneato un immedia-
to aumento delle quotazio-
ni in Bona di tutte !e a7io-
ni delle Tmrnnhiliari che — 
come tutto il »rande padro-
nato e i gnmoi finanziari 
— «;entono di avere piu di 
nrif"'4 con la nuova rJtzio-
ne del governo, :1 cvento 
in p o p p i v ' 

4. t. 
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L'Acer: chiamate la PS 
se gli edili si agitano 

, » • ' 

SUICIDIO ALLA <ZEPPIERI> 
Per Binetti e sod — visto che neanche i licenziamenti'ser-
vono a piegare gli operai dei cantieri — ilricorso ai man-
ganelli della celere'e I'unico sistema per superare la crisi 
delle piccole e medie imprese edili. 

*-. 

i ricatti 
• Oggi si riuniscono le segreterie dei tre sindacati 
della categoria - Proseguono le lotte di cantiere 

Nuova provocazione dell'ACER. L'associazione dei costruttori, capeggiata 
da Binetti, ha invitato tutte le imprese aderenti a non applicare il contratto 
integrative provinc ia l e a «segnalare alia competente autorita di pubblica 
sicurezza» qualunque agitazione. Le tre organizzazioni sindacali si riuniran-
n o s tamane per dare una risposta unituria; in numerosi cantieri , nel frattempo, i 
lavoratori s tanno conducendo aspre battagl ie (a l ternandole alle lotto su seala pro-
v inc ia le por le r i forme di s truttura) con l ' intento di piegare tutti i costruttori a pa-
gare il premio di produzione previs to dal contratto integrative) f irmato dai s indacati 

e dal l 'associazione padro-

rr 
j La sciagura sulla Nomentana I 

- | 

Oggi i funerali dell'elettrki-
sta fulminato sull'auto-torre 

II carro-torre della disgrazia (nel riquadro la vittima) 

J funerali di Alberto Sa-
vorgnano, il giovane opc-

• raio dell'AT AC folgorato 
domenica malt inn mentre 
lavorava su un carro-tor­
re, avranno luogo nel po-
merlggio di oggi a spc.se 
dell'Azienda. La direzionc. 
accogliendo alcunc propo-
stc della Commissione in­
terna. ha disposto anchc 
che alia vedova, signora 
Maria, venga concesso un 
sussidio straordinario e la 
assunzione nell'azicnda. £' 
iniziata, inlanto, un'inchie-
sta tecnica per acccrtarc 
le cause della tciagura. 

Con questo, secondo qual-
cuno, una vita umana e 
stata pagata. Niente invc-
ce c cambiato. almeno per 
ora, sulla questione del la-
voro alia rete aerea. Fino 
a mioco or dine si conti­
nue ra a larorare con la 
corrente. rischiando ed 
ogni attimo di restore ful-
m'mati. A quanto pare la 
stessa legge e dalla parte 
delVATAC: esiste un vec-
chio regolamento, infatti, 
secondo il quale e permes-
so lavorare in presenza di 
tensione qualora questa 
non superi I mille volts 
€ gli operai usino guaill 
isolanti, stiano sulla • tor-
re* isolata e adottino al­
tri provvedimenti antl-in-
fortunistici. 11 regolamento 
e slato accettato integral-
mente dalla direzionc. « n -
za tencr conto che le rl-
parazioni vengono csegui-
tc ora. a causa del traffi-
co, delVaumcntato nume-

• TO di vetture e della scar-
• sita dt personalc, nella 

"' massima fretta. 
Fino ad alcuni mesi Ja, 

. a quanto sembra, tutte le 
squadre lavoravano rolo 
dopo aver toUa la rorren-

' te. Poi la vecchia legge e 
__ stata spolrcrata e si e prc-
' teso che i lavoratori la ri-
spettassero integralmente. 
Al caplsquadra che prefc-
rivano salvaguardnre Vin-

\ columlta degli uomini. co-
" minciarono nd nrrivarc 

rapporti disciplinary pu-
nizioni. 

• - In - maggio. inflne. la 
• Commixsione interna ccr-
.> cd di orrirar^ ad un com-
• promesso. Gli operai 

avrebbero escqttito i lavo-

I 
I 

fcri fi piu scmplici senza stac- colpe. • 

yL — • ' 

care la corrcntc, per gli 
altri, di volt a in volta, 
avrebbe deciso csclusiva-
inente il capo-squadra. il 
parcre del quale sarebbe 
stato insindacabile. In 
cambio /'artenda avrebbe 
sotpeso tutte le punizioni 
disciplinary L'accordo ven­
ue rag^iunto (o alincio 
rovl sembrava) P i lavo­
ratori. con grande senso 
di responsabilita c ri-
schiando personalmente. 
cercarono di ridurre al mi-
nimo le interruziom. 

Quando la corrente f c -
niva tolta, comunque. ar-
rivava egualmentc un rap-
porto. Ma non un rappor-
to nuovo: rispettando in 
manicra pmffosfo di parte 
l'accordo. la direzione ri-
metteva in circolazione i 
vecchi rapporti: quclli cioi 
che avrebbero dovulo cs-
scre sospesi. La situazione 
c ancora questa. I capi~ 
squadra sanno pcrfetta-
menle che sc tolgono la 
corrente rerranno puniti 
per un analogo - errorc -
di 4. 5 mesi fa. Per que­
sto cercano di farlo piu 
di rado che sia powibile. 

E cosi. non per sua col-
pa, si e com por t at o anche 
Alberto Nastasi. il capo-
squadra di Savorgjuino. 
Stavano facendo un laroro 
abbastanza semplicc: la ri-
parazione di un tiranie.. 
La corda della carrucola 
si e unpigliata e Voperaio 
ha cercato di Uberarlt 
Cotl ho iirtato con il pet­
to contro il filo positivo, 
mentre tra le mani aveva 
ancora la corda che toc-
cava il negativo: una cam-
pata e per I»i era finita. 

Ora ci saranno nuovi 
incontri tra lavoratori e 
dirigenti. Forse. dopo la 
sciagura, si cerchera di 
evitarne altre lasciando 
decidere agli operai, sen-
za ricatti, se e il caso o 
meno di lavorare con la 
corrente. Ma, come pur-
troppo accadc troppo .»prs-
so. questa erenluale vit-
toria dei laroratori coste-
ra cara: la vita di un gio­
vane di 30 anni, padre di 
tre bambini. E VATAC 
non pud certo sostencre di 
evserc senza macchie, ne 
colpe. 

nale aderente a l l 'ANCE. 
La r innovata combatt iv i -
ta degl i edil i e l 'ampiezza 
dcgli obiettivi (piena occupa-
zlone. miglioramenti econo-
mici, nuova lcgRe urbanisti-
ca, finanziamento della 167. 
nuova politica delta casa) 
hanno esasperato quel costrut­
tori come Binetti e soci che 
speravano d'unporre le loro 
visloni reazionarie e corpora-
tiviste attraverso il ricatto 
dei licenziamenti. 

L'ACER lia diffuso nel 
<jiorni scorsi una cdizione 
straordinaria del suo uioi 
nale, - II costruttore edile -, 
tutta piena di fotocopie di ar-
ticoli dell'l/Tiita • e tendente 
a dimostrare, senz;i alcun rl-
spetto non diciamo per la 
obiettivita ma neanche per la 
intelligenza del piu sprov-
veduto lettore, che •< gettata 
la maschera i comunisti. «*ip-
possiano i {jrossi complessl, 
vouliono monopoHzzare il set-
tore edilizio e far scomparirc 
tutte le piccole e medie im­
prese ». 

Un fa/so 
Avevamo invece scritto che 

l'attuale crisi eddizia non e 
dovuta alle coraggiose e vit-
toriose lotte de«lt edili ma 
alia speculazione sulle aree 
e al processo di concentra-
zione capitalistica condotto 
dai monopoli. Avevamo scrit­
to che le piccole e medie im­
prese stanno ora pagando il 
conto per i profitti non rein-
vestiti, per il gretto calcolo 
fatto nesli anni del boom 
quando speravano di andare 
avanti grazie alia piu sfre-
nata libcrta di speculazione e 
di sfruttamento della mano-
dopera. 

Per i costruttori dell'ACER 
la nostra posizione costitul-
sce un apposgio ai grandi 
complessi. E sapete perche 
avremmo fatto una cosa si­
mile? Perche - i comunisti 
remono le diecine e diecine 
di migliaia di piccoli e me-
di operatori economici.„ che 
possono esercitare sugli ope­
rai una democratica forza dl 
convincimento (sic) -. Quale 
sia questa - democratica for­
ma di convincimento - e spie-
gato nel comunicato del­
l'ACER che invita i costrut­
tori a chiamare i poliziotti 
non appena <4li edili si azzar-
dassero a chiedere d rispetto 
d'un contratto! 

I lavoratori, e gli operai 
dei cantieri in primo Iuono, 
sanno bene che i comunisti. 
pur favorendo il prosresso 
tecnico ed economico. si op-
pongono a chiuncjue vo.alia 
servirsi del progresso stesso 
per relesare le organizzazioni 
della classe lavoratrice ad una 
funzione subaltema. di pun-
tello e di conciliazione. Ab-
hiamo sempre denunciato il 
carattere anarchico e violen-
to con il quaie le grandi so­
ciety immobiliari hanno ini-
ziato c stanno portando avan 
ti in Italia quel processo di 
ammodernamento dell'indu 
stria edilizia gia ultimato in 
quasi - tutti i paesi europei 
Non possiamo tuttavia solida-
rizzare con i costruttori tipo 
Binetti, siano pure piccoli o 
medi. quando essi tentano di 
ricomporre l'unita politica del 
padronato assumendo un ruo 
lo di punta nella provocazione 
antioperaia c nell'opposizione 
a qualsiasi riforma delle strut-
ture economiche. 

Urbanistica 
Le incomposte ajitaziont 

dellACER (come quelle dei 
centri di azione agraria e di 
altri gruppi reazionari che 
hanno partecipato -xecente-
mente a una manifestazione 
pacciardiana per la cosiddetta 
nuova repubblica) sarebbrro 
tuttavia una cosa del tutto 
trascurabile se i monopoli non 
se ne servissero per imporre 
\l loro gioco alia DC e al 
governo. Un esenxpio clamo-
roso in tal sense e stato for-
nito dalle trattativc e dall'ac-
cordo del neo centro-sinistra 
per quanto riguarda la legge 
urbanistica: l'ACER arriv6 a 
proclamare una serrata anche 
per impedire una seria ri­
forma in campc urbanistico 
e adesso Moro e Ncnni si 
sono accordati per svuotare 
di qualsiasi contenuto inno-
vatore il progetto di legge 
Pieraccini. 

In via Anicio Gallo a Cinecitta 
Tl 

Palazzo in costruzione 
distrutto dalle fiamme 

Un palazzo in costruzione e stato de-
vastato, questa notte, dalle flamme. Lo , 
stabile, di proprieta dei fratelli Silvano ed ., 
Agapito Lulli. si trova in via Anicio Gallo, 
una strada nuova di Cinecitta: il rogo e 
stato provocato da una lampada a petro- i 
Ho che si e rotta precipitando in terra. Le • 

• flamme si sono levate, subito, altissime: in 

breve hanno avvolto i primi due piani, gia I 
in avanzata fase di costruzione, trovando ' 
facile esca nelle impalcature di legno, I i 
vigili. piombati sul posto in grandi forze, ,\ 
hanno impiegato delle ore per circoscrivere 
e domare l'incendio. I danni sono ingenti: I 
oltre 20 milioni. (Nella foto le flamme av- I 
volgono il palazzo). . 
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Era stato scoperto 

Si getta nel Tevere 
il ladro dei Crespi 

> * 

Salvato da un « sub », era registrato all'ospedale come 
vittima di « dispiaceri amorosi» — Recuperati i gioielli 

Ha tentato di uccidersi subito dopo il furto: Luigi Potesta, 28 anni, vicolo 
delle Vacche 52, poche ore dopo essere penetrato a palazzo Taverna, nello 
appartamento dei Crespi, ed essersi impadronito di gioielli per tredici milioni, 
appena ha saputo di essere ricercato dalla polizia ha tentato di uccidersi, reci-
dendosi le vene e gettandosi nel Tevere. Un «sub > dei vigili del fuoco tre giorni 
or sono l'aveva salvato e trasportato al San Giacomo, dove ieri pomeriggio l'hanno 
rintracciato ed arrestato gli agenti del commissariato San Eustachio. L'episodio si 
era verificato tre giorni or sono. Durantte Ja notte un ladro era penetrato nell'ap-

partamento di Rudy e Con-
suelo Crespi, a palazzo Ta-

. verna, in via Monte Gior­
dano e approfittando della 
assenza dei coniugi, aveva 
razziato gioielli per oltre cin-
quanta milioni. Poi. improv-
visamente. la contessa Crespi 
era rientrata. aveva gridato, 
e lo sconosciuto era fuggito 
precipitosamente. abbando-
nando gran parte del bottino 
(oltre trentasette milioni) che 
aveva ri posto in una borsetta 
di camoscio. Tuttavia il suo 
bottino era stato lo stesso con-
siderevole: in tasca infatti 
aveva avuto la precauzione 
di far scivolare gioielli per 
tredici milioni. 

Naturalmente. la ' polizia 
iniziava le indagini e scopri-
va che un giovane alto e bion-
do era stato visto aggirarsi 
frequentemente nei pressi di 
palazzo Taverna. Era una pi-
sta come un'altra e i poliziot­
ti l'hanno seguita. Identifi-
cato il giovane. si sono recall 
nella sua abitazione. e. In un 
sacchetto appeso ad una fi-
nestra hanno rinvenuto tutu 
i preziosi rubati, ad eccezio-
nc di un anello II giovane 
per6 sembrava scomparso. E 
soltanto ieri. Ieggendo un fo-
nogramma del San Giacorno, 
gli agenti sono riusciti a tro-
varlo: Luigi Potesta infatti. 
appena saputo che gli agenti 
lo ricercavano, si era reciso 
con una lametta le vene dei 
polsi gettandosi poi nel Te­
vere da ponte Matteotti. Un 
- sub - dei vigili lo aveva sal­
vato e il giovane aveva di-
chiarato al posto di - polizia 
dell'ospedale di aver tentato 
il suicidio - p e r motivi amo-
rosi - . Ieri comunque, quan­
do si e visto attorniato dai 
poliziotti, ha confessato. E' 
stato denunciato per furto ag-
gravato ed e tuttora planto-
nato in ospedale. 

.450 mila lire 
per I'lliiita 

raccolte 
allENEL 

Prosegue con slancio nei 
quartieri e nei luoghi di 
lavoro la campagna per la 
stampa comunista. La cel-
lula del TEN EL ha rag-
giunto il 70 per cento del 
suo obiettivo raccogliendo 
450.000 lire: il compagno 
Strani, da solo, ha raccolto 
92.000 lire tra i dipenden-
ti della SICMA. ditta ap-
paltatrice dcll'ENEL. 

Le canzoni 
vincenti 

alia Festa 
de noantri 

Si e concluso ieri sera 
nel teatro nll'aporto di lar­
go Anicia. il « Festivaltesimo 
intemazionale della canzone 
mmana ». tvoltosi nel qua-
dro delle manifesiazioni per 
la < Festa de noantri -. ET 
risultata vincente la canzo­
ne c Madonna der Carmine > 
cantata da Lando Ftorinl. 
mentre al secondo posto si 
e classlficata c Come se dor-
i m Roma in primavera > 
interpretata da Aura D'An­
gel o Terra, infine, si e clas­
slficata « Famo pace. Nan-
nt» cantata da Giorgio 
Onoraio. Mlgllore canzone 
Mrnniera c stata * Ulika cc-
piri fontana » cantata dalla 
jugoslava Lola Novakovlc 

E' accaduto ieri all'alba/nel palazzo di viale Castro Pretorio. 
Nella tromba delle scale dal sesto piano: inutili tutti 
corsi. « Non aveva i motivi per farlo ». 

i soc-

// cassiere-capo 
giU da 20 metri 

Soffriva di esaurimento nervoso — Non ha lasciato lettere 

ll cassiere-capo della «Zeppier i» si e ucciso ieri all'alba, lanciandosi nella 
tromba delle scale dal sesto piano del palazzo di viale Castro Pretorio 82, 
dove hanno sede gli uffici della ditta di autotrasporti. E' morto sul colpo: il 
corpo, prima di sfracellarsi a piano terra, ha sfiorato la ringhiera del secondo 
piano ed ha s fondato que l la del pr imo p iano . Concet to Camil loni , q u e s t o il n o m e 
del suicida, a v e v a 56 anni ed abi tava in v ia Cardinal Lualdi 6: non ha lasciato i m 
bigl ietto , una let tera, nul la * per ' sp iegare il tragico gesto. E nulla, nei g iorni scorsi , 
a v e v a fatto capire ai famil iari . * E' di f f ic i le accertare i mot iv i c h e lo h a n n o spiuto 
alia terribi le dec i s ione — « • • - . • 

dalle scarpe — si 6 arrampi-
cato sul passamano e si 6 la­
sciato andare nel vuoto: un 
volo di circa venti metri, il 

h a n n o det to p iu tardi gli 
uomini del la Mobi l e che . 
ins i eme agli agent i del 
commissar ia to V i m i n a l e , 
s tanno indagando sul sui­
cidio — Tunica cosa certa 
e che il Camil loni si 6 uc­
ciso, che non e r imasto 
c ioe v i t t ima di una disgra­
zia. e che tutto e a posto nei 
libri contabili della societa... 
Certo, sofTriva da tempo di un 
forte esaurimento nervoso: 
forse, si e ucciso per questo.„». 

Concetto Camilloni era spo-
sato con la signora Egle Bal-
dassari e aveva una flglia di 
18 anni. Tutti, amici, parenti, 
compagni di lavoro, lo hanno 
descritto come un uomo affa-
bile, onesto, stimato: tutti han­
no ammesso di non aver mai 
sospettato, neanche in questi 
ultimi giorni, che volesse uc­
cidersi. Aveva contmuato a 
lavorare con la solita passione. 
Domenica sera, e rimasto in 
ulTlcio sin quasi a mezzanot-
te: rientrato in casa. ha man-
giato un boccone ed e andato 
a letto. Poche ore piu tardi 
— non era ancora giorno — 
era in piedi di nuovo: «Gli 
ho chiesto perche andasse via 
cosi presto — ha raccontato, 
disperata. la moglie agli agen­
ti — non mi ha neanche ri-
sposto... almeno torna presto. 
cosi mi accompagni dal den-
tista, gli ho detto ullora, e lui 
mi ha risposto che, se non 
fosse tomato, sarei potuta an­
dare da sola... Sul momento, 
non ci ho fatto caso: poi. ho 
capito... Era troppo tardi... ••. 

Concetto Camilloni si e fatto 
condurre da un taxi in viale 
Castro Pretorio. Erano le 4.15 
precise, quando vi d arrivato: 
due conoscenti, Elmore Sba-
riglia e Giovanni Basili. lo 
hanno visto arrivare. lo han­
no salutato. ne hanno sentito 
la voce, un breve cenno di 
risposta. per ultimi. A piedi, 
Concetto Camilloni e salito ne-
gli ufllci della «< Zeppieri », al 
primo piano del vecchio pa­
lazzo: naturalmente, non e'era 
ancora nessuno. Ci e rimasto 
si e no un paio di minuti: poi 
e riuscito, ha rinchiuso la 
porta alle sue spalle e, sempre 
a piedi. e salito su, fino al 
sesto piano. 

Era gia deciso a morire. 
Concetto Camilloni. Non ha 
atteso un attimo, non ha nean­
che avuto un momento d'in-
certezza: appoggiando 1 piedi 
alia ringhiera — i poliziotti 
hanno trovato i segni Iasciati 

Comune 
di Tivoli: 

cinque 
condanne 
La prima sezione penale 

del Tribunale .presieduta dal 
dott. Salvatore Giallombardo. 
ha condannato. per concus-
sione, l'ex sindaco di Tivoli 
Gaetano Sterlich e l'ex asses-
sore comunale Alfonso Ra-
mondini. rispettivamente a 
quattro anni e sei mesi e a 
due anni e dieci mesi di re-
clusione. I giudici hanno 
inoltre inflitto due anni e 
dieci mesi a Gastone Mode-
sti. dieci mesi e venti g:orni 
a Daniele Melensi e a Rober­
to Marziale. coimputati. 

Secondo l'accusa. gli :mpu-
tati si sarebbero fatti consc-
gnare denaro da cittadini per 
rendere servizi. quali. ad 
esempio. il rilascio di licenze. 
Il P. M. Pietro Colonna ave­
va chiesto per S'erlich tre 
anni e sei mesi. per Ramon-
dini per Modest: e per Mar­
ziale tre anni e quattro mesi. 
per Melensi due anni. 

Con la sentenza. il Tribu­
nale ha interdetto perpetua-
mente l'ex sindaco dai pub-
blici uffsci e l'asses£ore Ra-
mondmi per cinque anni. Gl: 
imputati h^nno interposto 
appello. 

Grave lotto 
dell'on. Alatri 

Maria Anton;etta Alatri 
Zambelli e deceduta dopo 
una lunga malattia soppor-
tata con straordinaria forza 
d'animo. 

Al marito compagno ono-
revole Paolo Alatri, segreta-
r:o deH'associazione Italia-
URSS. ai figii Stefania e 
Gianni e a tutti i familiari, 
tre.Tiendamcnte pravati dalla 
sventura, giungano in questo 
momento le pin sentitc 
espressioni di cordoglin dei 
compagni della redazione e 
della amministrazione del-
VUmta. 

corpo contro le ringhicre del 
primo e del secondo piano, il 
rumore sordo contro il pavi-
mento del pianterreno. Ma 
neanche un grido. • 

Sono accorsl comunque in 
molti, richiamati rial tonfo 
sordo del corpo: tra gli altri, 
Elmore Sbariglia e Giovanni 
Basili e il portiere dello sta­
bile, Domenico Carnevale, 
che si era appena alzato. E* 
stato proprio quest'ultimo a 
chinarsi per primo sul corpo 
martoriato di Concetto Ca­
milloni: e stato lui a rendersl 
conto per primo che per il 
cassiere non e'era, purtroppo. 
piu nulla da fare. Subito. 
Giovanni Basili e corso a te-
lefonare alia polizia: pooh: 
minuti piu tardi, sono piom-
bate sul posto le - alfa » del­
la Mobile e le auto del com­
missariato. Non 6 stato diffi­
cile accertare che Concetto 
Camilloni si era ucciso: in­
vece. a tarda sera, non era 
stato ancora possibilc stabi-
lire perche lo avesse fatto. 

^^i!^ 

Concetto Camil loni 

r 
II giorno 

Oggi martedi 21 lu-
Klio (303-163). Onomn-
stleo: Girolamo. II so­
lo sorgp alio I.5G P 
tranionta nlli> 20,02. 
I.una plena il 21. 

I 

I p i c c o l a 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 106 maschi e 98 

femmine. Sono morti 34 maschi 
e :)0 femmine, dei qu.ili 6 nii-
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 1C matrimoni Tempe­
rature: minima 17. massima 34. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperatura stazionaria. 

Soggiorni 
Soggiornl a Tlum. in Sviz-

zera. e in Valle di Ledro fino 
al 14 settemhre con l'ENAL. 1 
turni dure ran no 15 giorni cia-
seuno Per informazioni rivol-
gersi in via Nizza 162. 

Graduatorie 
Le graduatorie provincial! 

pei liu-ariclii e supplenze nelle 
scuole secondarie, per il pros-
simo anno scolasttco. sono 
afllsse. per gruppi di materie. 
nei seguenti isiituti: lettere. 
storia doU'arte. storia e fllosofla 
nella scuola elementare a Di Do-
nato » in via Bixio 85: matema-
tica c scienze. materie tecniclie 
industnali. disegno tecnico. or-
nato. calligrafla, musica e canto 
nella scuola media « Tasso » in 
via Sicilia: lingue. materie giu-
ridiche, economiche e commer­
cial!. stenografla c dattilogra-
fla. cconomia domestica. igie-
ne e puericoltura. maestri giar-
dinieri, educazione Osica, nella 
Fcuola elementare «Baccari-
ni » in via Sforza 2. Gli istitutl 
saranno aperti dalle 9 alle 12. 

Gazzetta delle Art i 
E" uscito il secondo numero 

de a La Gazzetta delle Arti », 
periodicn d'mfoimazione diret-
to da Manlio Tnmburello e Gio­
vanni Franceschetti: questo nu­
mero reca tra I'altro. il Calen-
dario delle gallerie romane per 
il mesc di luglio c ampie in­
formazioni sui concorsi e ma-
nifestazioni di arti flguraUve. 
II periodico ha trasfento la sua 
sede in via Capo d'Africa 37 

Musei 
Per la divulgazione del pa-

trimonio arUstico e stato di­
sposto che I musei Capitolini. 
il museo di Roma, il museo del­
la Civilta romana. il musco 
Napoleonico e il museo Bar-
racco, oltre ai nnrrnali orarl 
di visita. -iano aperti anche il 
martedi e il giovedl dalle 17 
alle 20 

Culla 
Una graziosa bambina — 

Orndla — * venuta ieri ad 
allictare la casa di Gabriella 
e Leo Sindici 

Ai genitori felici i nostri ral-
lebramenti; alia piccola Or-
nella i' nostro benvenuto 

Anniversario 
Domenica la luglio 6 rieorso 

il quariintcsimo annivcrnario 
del matrimonii) d! Nicola Bu-
f.irini e Gilda De Snntis Alle 
congratulazionl e ngli auguri di 
figli e nipoti, aggiun^iamo par-
ticolarmente calorove. quelle 
della nostra redazione. 

il partito 
Commissione 

elettorale 
I.r srzioni sottnimllratr, sono 

Invitatc a con\ocart- I compa-
giii comprcsl nej;!! clench! pre-
srntatl alia Commissione elet­
torale, come segue: 

MKRCOLEDI' 22, ore 20, alia 
sezionr Porta S. Giovanni: le 
sezionl Porta S. Giovanni, Tu-
scolano. 

GIOVKDI' 23, ore 20, alia se-
7lonr Trionfale: le sczlonl 
Trlnnfalc. Mnz7inl, Baldulna. 

VENERDI' 21, ore 20, alia «e-
7ione Ksfjulllno: le sezionl 
Lsquilino. Celio. 

Convocazioni 
NKTTLNO-S. GIACOMO, ore 

18. assrmtilea con Dnlriottl; 
CASAL BEItTONE, ore 19. CD. 
con Prato: a^srmblca del CO-
ML'NALI, ore 18 In piazza I.ova-
telli con Franco Calamandre; 
LANUVIO, ore 19,30. comlzio 
con Mario Quattruccl. 

INTERESSA 
tutti il quantitativo de • II 
Supermaterasso a molle RE­
LAX - garantito originale che 
la Soc. - C I L C A - via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro­
ma, immette sul mercato di 
Roma, prczzo listino sconto 
50% (dimensioni normal!). 
Si precisa che 1'originale 
• RELAX * non contiene as-
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi­
bre natural! Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi-
bile. Sconti anche su tappez-
zerie, tendaggi, tappeti. So -
ciieta - CILCA . via del Leo­
ne (piazza in Lucina) tele-
fono 673 183. 

Scippo a mezzanotte 
Scippo a mezzanotte in via Alejandro Severo Maria Cer-

fogli. prupnetaria di una tabaeeheria, stava tornando a casa. 
quando 6 stata aggrodita c derubata di una borsa, nella quale 
erano conservate 130 00ft lire, da un giovanotto sce«n da una 
* Giulietta » con targa di cartone P4 20576. Vano e stato I'inse-
guimento ai ladri che la Cerfogli ha tentato con l'auto di un 
amico. 

E' morto il pilota 
E" morto ieri al San Camillo Potripeo Politi 24 anni. piazza 

Vittono 121. il quale II 5 luglio. durante il giro'nereo del Lazio. 
caddc con il sue vclivolo nei pressi di Bassano. 

Spara al fratello 
Pietro Cucciardi. un contadino di Aprilia di 49 anni. ha 

c^ploso ieri mattinn. durante un litigio. quattro colpi di rivol-
tella contro il fratello Mr.neo di 34 anni. Fortunatamente sol­
tanto un colpo ha ragglunto Matteo Cucciardi al ptcde sinistro. 
I carabinicri stanno ora ricercando il feritorc. 

Avrd la licenza 
Concctta Lo Mastro in Stillitano. la donna arrentata perch^ 

vendeva limoni senza permesso, c di cut le cronaehc ai erano 
recentemente occupate. quando il marito, un invalido. caddc da 
un muro davanti nl Bambln Gesu. avra la licenza di vendita 
La commissione comunale ha ieri Infatti espresso parer* faro re-
vole all* eoncessione della licenza 

http://spc.se
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le/fi/re e //6r< rfe//o villeggiatura 

Viareggio : 
che cosa e 

quanto si legge? 
G/i stranieri leggono più degli italiani - Salgari è sem­
pre il preferito dai ragazzi - Si venderebbero più libri 

il mercato abbondasse di edizioni economiche se 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, luglio 

Non vuole essere questa un'inchiesta. Ci mancherebbe altro. Non è 
ìeppure però una • semplice nota di divagazioni sul libro, sotto il cocen­

t e sole di una famosa spiaggia.. . Ecco: è una cosa di mezzo, tra l'una 
le altre, nella sua brevità. Certi dati, certe affermazioni sono frutto di 

[un incontro con il libraio più autorevole della città. Leggono i bagnanti? 
[Sì, leggono. Italiani o stranieri leggono e molto. Diversamente che il 

boom » librario così sbandierato in Italia, specie negli ultimi tre anni: 
[un «boom» per molti aspetti fasullo (come il miracolo economico?), 
;erto ben lontano dal 
Tatto culturale, ' questo 
lei bagnanti che leggo-
io molto, è - un fatto 
reale. Al mare in estate si 
legge. Leggono i bagnanti 
Italiani, in prevalenza to­
scani, e leggono i bagnanti 
stranieri, in prevalenza te-
ieschi. ( E leggono 1 ragaz-
Bi dei bagnanti italiani, 
cercando ancor oggi il Sal­
gari, se è vero che nelle ven­
ute di libri spesso il primo 
posto lo detiene la narrativa 
per i lettori più giovani). 

Ma che genere di libri leg­
gono i bagnanti a Viareggio? 
^os'è che preferiscono, a par-
fi i ragazzi e gli stranieri? 
Jui il discorso si fa meno 
ottimistico se non vogliamo 
lire un tantino triste. Intan­
to va detto che tra i bagnan-
|i acquirenti di libri preval­
gono, di ambo i sessi, quelli 
li mezza età, anche se in 
luesti ultimi tempi sono au­
mentati i giovani. I più del 
jagnanti acquistano libri spin-

o pruriginosi. Li chiedono 
Il libraio con apparente in-
lifferenza ma con un'insisten-

che svela una certa ansia, 
ito che non badano molto 
costo. Fanno lo stesso le 

lignore, anche se con parole 
^iu timide e, più spesso, sol­

ito allusive. Accade soven-
che, tali libri, si trovino 
cima al monte delle ven­

ite, e questo è un'ennesima 
anferma del livello culturale 

della nostra borghesia. Poi 
vengono i libri della nostra 
migliore narrativa: le opere 
ultime degli autori italiani 
più noti. 

Terzo genere di libri, nella 
scala delle vendite, è quello 
che da gran tempo viene chia­
mato libro-rosa e che più che 
altro va a finire tra le mani 
di una signorina. Sembrerà 
strano se non assurdo ma ci 
sono ancora, in tempo di 
« Beatles », signorine che leg­
gono, come tanti anni fa, 1 
romanzi della Delly, della 
Glyn e della Arden. Se Liala 
e Peverelli sono passate di 
moda da un pezzo, le scrit­
trici di cui s'è detto, sono 
tuttora in auge e si vendono. 
Il che ci porta ad una consi­
derazione: o esistono tuttora 
signorine ingenue e tardiva­
mente romantiche o molte 
lettrici, sui vent'anni, non rie­
scono a fare un passo più in 
là del romanzo edulcorato, ca­
ramelloso. Una nota confor­
tante invece è questa, perlo­
meno sotto l'aspetto qualitati­
vo: nel complesso delle vendi­
te, superando pure l'aliquota 
dei libri per ragazzi, ci sono 
spesso i libri delle collane 
economiche, il che vuol di­
re quasi sempre: opere di un 
certo livello e di narrativa e 
di storia, moderne e classi­
che... Ecco il settore che an­
drebbe sempre più sviluppa­
to, le collane economiche — 
il libraio non se ne abbia a 
male — anche se si direbbe 

dera invece cercate d'infilar- £ 
la sul triangolo-cuneo. Non * 
lo ricoprirà completamente, -to­
ma se vi accontenterete di •* 
dormire sulla parte di esso * 
che ne sarà ricoperta, il ^ 
problema del cuscino finte- .* 
so come da noi s'intende) * 
potrete ritenerlo risolto. -te 

Se poi appoggerete la te- * 
sta dalla parte del cateto ~z 
minore del triangolo, essa + 
penzolerà in discesa lungo -* 
l'ipotenusa provocandoci fa- •* 
cilmente un torcicollo. Me- •* 
glio appoggiarla direttamen- "* 
te sull'ipotenusa, ponendola J 
in salita dalla parte della + 
punta del cuneo, cioè del- -* 
l'angolo più acuto del trian- •* 
golo. Anche se ciò vi toglie- * 
rà molto del conforto del * 
cuscino da voi fabbricato. J 

Per le lenzuola, la solu- + 
zione è analoga: prendete •* 
il piumino, sbottonatelo da * 
una parte e cercate di e- * 
strarre dalla fodera il con- * 
tenuto, che di solito è rico- T 
perto di raso variopinto. + 
Fate sparire anche questo, + 
inzeppandolo alla meglio in * 
un armadio, o nasconden- •* 
dolo sotto il letto. E nella * 
fodera infilatevi voi. La tro- * 
verete corta, ma in com- r 
penso larga e potrete star- + 
ci rannicchiati. -te 

Fatto questo, naturalmen- * 
te. non avrete più la prote- * 
zione contro il freddo; ma * 
d'estate non ce n'è molto J 
bisogno. Tuttavia, se occor- ^ 
resse, (trattandosi di Paesi * 
nordici) potrete afferrare -* 
al buio tutti gli indumenti + 
disponibili, gli asciugama­
ni o anche il tappetino scen­
diletto, e ricoprirvi alla me­
glio per la parte restante 
della notte. 

Buon sonno. Chi ha prò- •¥ 
vato, augura cordialmente T 
altrettanto ai turisti e alle J 
turiste del nord che vengo- £ 
no a visitare l'Italia. Z 

bon * 

Sonni difficili 

C HI È STATO all'estero, 
particolarmente in Sviz­
zera, in Germania o ne­

gli altri Paesi del nord, non 
può fare a meno di doman­
darsi se anche i turisti stra­
nieri, quando vengono in 
Italia, provino di fronte ai 
nostri tetti la medesima co­
sternazione ed angoscia che 
noi proviamo di fronte ai 
loro. In attesa di condurre 
un'indagine esauriente in 

; proposito, siamo in grado 
invece di dare preziosi con-

\ sigli ai turisti italiani che 
\varchino le Alpi in cerca di 
{refrigerio nel nord. 

Chi non possa sopporta­
le, particolarmente d'estate, 
idi dormire con un piccolo 
I cuscino di piume in cui 
{sprofondino completamente 
\il volto e il capo; chi non 
ìsi rassegni a infilarsi senza 
llenzuolo sotto un traballan-
\te, gigantesco piumino de-

itinato a cadere per terra 
Uro la prima ora di son­

ino, non si perda d'animo: 
\ci segua con attenzione e 

Urà riparare al disastro. 
Bisogna dunque sapere 

che sotto il materasso di 
juei letti, dalla parte dei-

testa si cela un misterio­
so oggetto imbottito, a for-
ia di triangolo, o meglio 

ti cuneo, destinalo a tenere 
llto il materasso stesso dal-

parte del capo del dor-
liente. Estraete senza pau-

[a quest'oggetto, di cui in­
no cerchereste il nome sui 
cabolari, 

A questo punto, sfilale la 
oderà dello pseudocuscino 
fi piuma. Ciò che resta, se 

piace dormire con la te­
la alta infilatelo sotto il 
laterasso, al posto del 
iangolo-cuneo che ne avre-

estratto. Se no. nascon-
telo in un armadio. La fo-

r***« » ****++++*++++*»*»*««*** » • • • • • • 

che i nostri editori cominci­
no a capirlo. 

Il Festival del libro econo­
mico di Modena ci insegna. 
Si ha un bel dire sulla ri­
cerca dei motivi più o meno 
validi per cui in Italia si leg­
ge poco rispetto agli altri 
Paesi. Il costo del libro è uno 
dei motivi più validi e resta 
tuttora la più grossa remora 
per la sua diffusione. E il ra­
gionamento vale anche per i 
bagnanti dell'estate viareggl-
na. Tra i fiorentini, i pratesi, 
i pistoiesi e gli altri ci sono 
non pochi impiegati e operai. 
E anch'essi vogliono leggere 
al mare. E' sempre il libraio 
che me lo dice. Vanno in 
molti in libreria ma diversi, 
quando hanno saputo che di 
quella tale opera non esiste 
l'edizione economica, escono 
senza il libro. 

Gli stranieri, in prevalenza, 
si dividono in quattro nazio­
nalità: tedeschi, inglesi, fran­
cesi, svizzeri. Tutti frequen­
tano assiduamente la libreria 
dove trovano le edizioni nel­
la loro lingua. I tedeschi so­
no i più ma mentre costoro 
sono in testa nell'acquisto di 
giornali e riviste nella pro­
pria lingua, gli inglesi, che 
sono in meno, li battono nel­
l'acquisto complessivo dei li­
bri. Più spesso però, tanto 
gli uni che gli altri, cercano 
nella loro lingua un autore 
italiano d'oggi. 

Cosi si muove il libro nel­
l'estate viareggina. Nonostan­
te tutto esso è una realtà ben 
visibile anche al di fuori del­
la libreria. Lo si vede assai 
di frequente, tra le mani di 
di una signora, di un signo­
re, di una giovanetta o di 
un ragazzo, sotto l'ombrello 
multicolore li a due passi 
dalla bàttima dove il mare 
sciambrotta formando spu­
meggianti trine. Lo si scorge 
sotto 1 pini delle due pinete, 
quella di ponente e quella di 
levante, dove, oltre al lettore 
che legge un libro suo, vi è 
anche quello che lo ha preso 
in prestito dalla piccola bi­
blioteca stagionale, li sotto i 
pini, installata dal Comune. 
E lo si vede copiosamente 
quando ogni estate, da nove 
anni, una selva di bancarelle 
appare sul tratto della Pas­
seggiata prospiciente piazza 
Mazzini. Allora è la Fiera del 
Libro — iniziativa voluta e or­
ganizzata. nei primi anni, da 
alcuni intellettuali comunisti, 
— che ritorna a celebrare uno 
degli strumenti di cultura più 
validi e permanenti. 

Leone Sbrana 

! » 

Andranno ad Amalfi 
Romana Gasparini dì S. Martino in Rio (Reggio Emilia) e Mauro Maggiori di La Spezia, trascorreranno una settimana 
dì vacanza gratuita nella località che ha ottenuto il maggior punteggio del nostro referendum {{Città vacanza 1965» 

In vacanza per la prima volta Vi si recherà col padre'. ì 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, luglio 

La sorte ha favorito uno studente della 
nostra città- Mauro Maggiant, 18 anni, alu 
tante in via Bezzecca 9, che il prossimo 

Romana Gasparini 

DAL CORRISPONDENTE 
' • S. MARTINO IN RIO, luglio . 

Romana Qasparini, una giqvane casalin­
ga di S.-Martino in Rio (Reggio Emilia), 
sposata e madre di una bambina di 8 anni, . K Umta à 0 / r à / f f l 
è la prima vincitrice del nostro Referendum • scorrefe un penodo di riposo gratuito n 
«Città v^anza 1965». Quando le abbiamo r 

portato la notizia, per poco non si met­
teva a piangere dalla gioia. " . i 

« Capirà — ci ha detto — non ho mai 
avuto la possibilità, prima d'ora, di andare 
in villeggiatura, e non riesco ancora a cre­
dere che proprio io, il prossimo anno, 
potrà scrivere agli amici da uno dei posti 
più belli d'Italia dove vanno ricchi e stra­
nieri. Senza questa iniziativa avrei dovuto 
aspettare ancora un po' di anni, chissà quan­
ti!, prima di poter trascorrere qualche gior­
no di vera vacanza lontano da casa». 
" A portare fortuna a Romana Gasparini 

è stata la città di Amalfi. 
« Ho votato per questa località, perchè 

ne ho sentito parlare tanto. Chi c'è stato 
la ricorda sempre e chi non c'è stato vor­
rebbe andarci... Di Grado, invece, non ne 
sapevo nulla ». ' • < 

Gli otto giorni gratuiti di vacanza offerti 
dal nostro giornale li trascorrerà insieme 
al marito, che fa il muratore presso la 
cooperativa edile di S. Martino in Rio. Il 
periodo non l'hanno ancora deciso, ma con 
tutta probabilità sceglieranno il mese di 
agosto del 1965. 

Romana Gasparini ha voluto anche espri­
mere un giudizio sulla pagina « Unità va­
canze », i dicendo ' che è veramente bella. 
« La leggo sempre. Del referendum, poi, 
non posso che dir bene... ». 

9- c* 

una località famosa- Amalfi. 
Siamo stati a trovare ti giovane lettore 

dell'Unità nella sua abitazione Mauro < ha 
appreso da noi la bella notizia della vin-

, cita. « Ho partecipato al concorso dal pri 
ino giorno — mi dice — ma non speravo 
davvero di essere favorito dalla sorte su 
migliaia di partecipanti. Certo che inviero 
altri tagliandi, anche se devo ammettere 
che sarebbe troppo continuare a sperare m 
una nuova vincita ». 
' - Mauro Maggiam è in compagnia della 
madre, signora Zita Palmieri, che ascolta 
interessata il nostro breve colloquio II 
giovane studente, che frequenta la terza 
classe dell'Istituto tecnico industriate e nau 
ttco, ha dovuto interrompere improvvisa­
mente le vacanze al mare, che aveva ap­
pena iniziate, per una noiosa insolazione 
Mentre stava cimentandosi in una gara di 
pesca^subacquea al largo del Pozzale. nel 
l'isolò' Palmario, non si è accorto che il 
sole batteva davvero forte quel giorno. 

« Perchè ho scelto Amalfi? Beh, mi tncu-
• rtosisce. Forse perchè non ci sono mai 
stato. E il prossimo anno trascorrerò una 
vacanza stupenda, anche se breve. Con me, 
verrà mio padre- se lo merita davvero Nel­
la sua vita, che è stata molto movimen­
tata, ha goduto poco e di riposo non se n'è 
mai preso.. Una bella iniziativa questa del-
TUnità vacanze, per me poi e quasi incredi­
bile ti risultato poiché mi ha favorito » 

I. S. 

Mauro Maggiani fotografato con la madre sulla 
strada litoranea La Spezia-Sestri Levante. 

Avvertiamo i lettori che i tagliandi dedicati alle Itole d'Ischia • 
d'Elba dovranno pervenire alla redazione non oltre il 27 luglio. 
Oggi e l'ultimo giorno che vede In gara Uchie ed Elba: non dimen­
ticate di votare per la località che preferite. 
Chi del nostri lettori andrà in una delle due Itole nel 1965 • 
trascorrere una settimana di vacanze gratuita? 
Da domani entreranno In gara, per il nostro Referendum « Città 
vacanza 1965 » due famose località balneari: 

ALASSIO-RICCIONE 

Le 5 Terre: un*oasi di pace fra vigneti e pinete 

« L'ULTIMA 
Si profila però la minaccia dell'invasione del cemento - Lo «scfacc/ietrù», consi­
derato uno dei migliori vini del mondo, lo si può comprare nelle cantine dei paesi 

La «luna 
di Siri 

» 

DALL'INVIATO 
MONTEROSSO AL MARE,'luglio 

Sbaglierebbe di grosso chi 
pensasse di trovare, qui nelle 
Cinque Terre, locali notturni, 
grandi alberghi, orchestre e 
cantanti di fama. Niente di 
tutto questo. Sotto questo 
aspetto le Cinque terre, vale 
a dire i cinque paesi aggrap­
pati alla scoscesa montagna 
ligure a strapiombo sul mare, 
possono essere considerate 
l'a ultima spiaggia », una spe­
cie di oasi di tranquillità e 
di pace prima del frenetico 
assalto, da alcuni ritenuto ine­
vitabile, dei « pirati » della 
speculazione edilizia. 

Perchè lungo la costa ligure 
che abbraccia Riomaggiore, 1 rosso, nell'altra estremità del-

Manarola, Corniglia, Vernazza 
e Monterosso dove si trovano 
vigneti e pinete, non si è avu­
ta ancora la inesorabile inva­
sione del cemento? Semplice: 
nelle Cinque Terre non esisto­
no strade. L'unico mezzo di 
comunicazione è costituito da 
treni accelerati. La litoranea 
La Spezia-Sestri Levante, che 
avrebbe < dovuto togliere dal 
secolare isolamento i cinque 
paesi della riviera spezzina, va 
avanti con lentezza esasperan­
te e andando di questo passo 
la bella arteria, progettata per 
eliminare agli automobilisti lo 
incubo del «muro» del Bracco, 
sarà pronta nel duemila. At­
tualmente la litoranea tocca 
Riomaggiore mentre Monte-

le Cinque Terre, è raggiungi­
bile soltanto attraverso un'al­
tra strada dopo un giro vizio­
so passando da Levanto. Com­
pletamente isolate, invece, Ma­
narola, Corniglia e Vernazza. 

E' significativo il fatto che 
proprio a Monterosso e a Rio-
maggiore l'invasione del ce­
mento abbia iniziato la sua 
opera deturpatrice del paesag­
gio. Di chi la colpa? Non sem­
pre solo dei sindaci (anche se 
esistono gravi responsailità), 
perchè nelle Cinque Terre, in 
assenza di una adeguata legge 
urbanistica, avrebbe potuto 
agire un piano regolatore in­
tercomunale. Grossi interessi 
hanno impedito la redazione 
del piano per cui le Cinque 
Terre attendono lo scatenarsi 

Elba risponde a Ischia 
* ^ 

Intervista con il presidente dell'Ente Valorizzazione dell'El­
ba - «Il referendum dell'Unità è singolare e interessante» 

DAL CORRISPONDENTE 
PORTOFERRAIO. loglio 

Dopo l'intervista concessa dal vice 
sindaco di Ischia sai concorso «Città-
Vacanza 1965», abbiamo volato cono­
scere il parere del presidente dell' « En­
te valorizzazione Elba », Pompei Mario 
Scelta: ' « 

— Che cosa pensa del referendum 
«Città-Vacanza 1965» dell'Unità? 

e Ogni iniziativa tendente a susci­
tare interesse per la nostra isola e 
perciò a farla meglio conoscere, a pro­
pagandarne le sue bellezze trova la 
nostra approvazione ed il nostro com­
piacimento. L'iniziativa del referendum 
presa dall' Unità è una forma di pro­
paganda singolare e interessante. Il 
villeggiante, il turista, dovendo sceglie­
re fra due determinate località è sol­
lecitato a trovare i motivi della scelta 
per giustificare a se stesso la sua pre­
ferenza, e nella ricerca di questi mo­
tivi sorge, intanto, l'interesse e per­
ciò Ut necessità di una maggiore cono­

scenza delle località stesse ». 
— E che cosa ci può dire del con­

fronto « Elba-Ischia »? 
« E' indubbio che un mio parere sul 

confronto "Elba-Ischia" sarebbe trop­
po interessato e quindi non credo che 
io debba esprimere in proposito al­
cun giudizio. Il confronto deve essere 
fatto dal turista, dal villeggiante, in 
base alla conoscenza che ha delle due 
località e a ciò che ciascuna può of­
frire per soddisfare la propria neces­
saria e salutare evasione ». 

— In questo senso che cosa offre 
l'Elba? 

« L'Elba ha il privilegio di poter ac­
contentare tutti t gusti e i turisti di 
tutte le età, poiché oltre alle sue in-

. comparabili bellezze naturali, alla va­
rietà delle sue coste, alle sue nume­
rosissime spiagge, offre svaghi di qual­
siasi genere e riposanti località, sia in 
riva al mare che in collina, costituendo 
un incanto che ben si addice alla pa­
rentesi aperta fra i propri impegni 
usuali nella turbinante vita della città. 

* Il villeggiante all'Elba alterna gite, 
escursioni, attività sportive, partecipa­
zioni ad avvenimenti culturali, a feste 
e a serate danzanti e ciò costituisce 
una ragione principale della sosta nel­
la nostra isola. L'ospite si trova sem­
pre a suo agio poiché gli abitanti han­
no creato nei suoi riguardi un'atmo­
sfera di collaborazione e di intesa, e • 
si direbbe, in generale, di amicizia., 
La storia dell'isola, infine, che t-ova. 
i momenti più culminanti nello sfrut­
tamento da parte degli etruschi del • 
suo ferro (che tanta importanza ebbe 
nella civiltà del mondo) e nel breve 
regno di Napoleone I, esercita sem- " 
pre più un grande fascino per gli stu­
diosi e gli appassionati di ricerche sia 
italiani che stranieri ». , . . < . -

— In definitiva, a suo giudizio, i let­
tori preferiranno l'Elba o Ischia?' 

« Da quanto ho detto, penso e mi 
auguro che i lettori sapranno far bene 
la loro scelta». 

• «. d. 

della battaglia edilizia. E sarà 
la fine anche per « l'ultima 
spiaggia ». Peccato veramente 
perchè pochi punti della Li­
guria e d'Italia presentano un 
aspetto così caratteristico. Le 
Cinque Terre sono comprese 
nel tratto di riviera ligure fra 
Capo Mesco e la punta di po­
nente del golfo della Spezia, 
Fortovenere. 

Petrarca stimava questa co­
stiera degna di canto immor­
tale. Privilegiata da un clima 
dolcissimo, di cui è testimone 
la vegetazione spiccatamente 
mediterranea, l'intera zona è 
meta di escursioni per talune 
vedute tra le più caratteristi­
che della Liguria, per la tipi­
cità dei dorsali trasformati a 
terrazze vignate, per l'aspetto 
ancora selvaggio della natura 
e i celebri suoi vini. 

Ecco, siamo arrivati al vino 
delle Cinque Terre. Se venite 
qui a Monterosso per gustare 
un bicchiere di vino del posto 
(molti turisti tedeschi scelgo­
no le Cinque Terre soltanto 
per questo) l'oste vi accom­
pagna nella cantina e senten­
zia: « Sia ben chiaro, il vino 
delle Cinque Terre non si 
esporta. Quello che trovate 
imbottigliato in giro per l'Ita­
lia non è vino delle Cinque 
Terre, è qualche cosa di di­
verso ». 

E' la verità. La produzione 
del vino delle Cinque Terre, 
nelle due versioni di vino sec­
co e vino « sciacchetrà » dolce 
appassito, è stata sempre scar­
sa anche se ottima qualitati­
vamente. Secondo stime recen­
ti la produzione annua sareb­
be di 12.000 ettolitri, il che 
significa appena il fabbisogno 
per gli abitanti del posto che 
sono circa diecimila. La pro­
duzione dell'uva richiede gran­
di sacarifici: i contadini sono 
costretti a portare a spalla 
sacchi di terra sulla roccia per 
rendere coltivabili le « terraz­
ze >. E' una lotta continua col 
vento e col mare. 

Il vino secco, indicato ner 
il pesce, presenta un bell'aspet­
to, è profumato e di ottimo 
gusto anche se tendente al sal­
mastro dato che la produzio­
ne avviene sopra le scogliere 
spesso spazzate dal libeccio. 
Lo • sciacchetrà », secondo un 
autorevole esperto, è uno dei 
più fini vini da dessert del 
mondo. Nelle Cinque Terre è 
possibile trovarne qualche bot­
tiglia, a 600 lire al litro, per­
chè per produrre un litro di 
« sciacchetrà » occorre far ap­
passire almeno sei chilogram­
mi di uva regina della miglio­
re qualità. 

II trionfo del vino delle Cin­
que Terre avviene in alcune 
grandi occasioni. Durante la 
festa dei pittori, per esempio, 
che si svolge in agosto a Ma­
narola. La « festa » venne resa 
celebre da Birolli e dal suo 
animatore, Dario - Cappellini; 
ogni anno diventa un «ufficio 
postale » dal quale partono 

DOMAMI 
• « Amiamo Cattolica • 

la sua gante » 
• Vacanza • sport nal ri-

minata 
• Itinerari • curiosità 

alalia Romagna 

e arrivano lettere dall'Italia e 
da mezza Europa. I pittori di­
pingono l'aspra bellezza del­
le Cinque Terre, espongono i 
quadri e poi nella terrazza tut­
ti a mangiare il pesce appena 
pescato annaffiato abbondan­
temente con vino secco, quel­
lo vero. • 

Se Riomaggiore si trova av­
vantaggiato per la vicinanza al 
capoluogo, Monterosso è il 
centro delle Cinque Terre che 
presenta la migliore attrezza­
tura turistica. Nel suo portic-
ciolo attracca diverse volte al 
giorno la motonave che fa il 
giro delle Cinque Terre e del­
la Palmaria. Numerosi i turi­
sti milanesi e torinesi e gli 
stranieri, soprattutto tedeschi. 
Sono richiamati dalla tranquil­
lità del posto ma soprattutto 
dal vino. Si compra nelle can­
tine, aperte lungo la strada 
principale del paese. E si è 
certi di bere veramente il fa­
moso vino delle Cinque Terre. 

Luciano Secchi 

NELLE FOTO: due Immagini «ki­
l t Cinque Terre. A sinistra Ver­
nazza; a destra Manarola. 

MARINA 01 CARRARA, luglio. M. 
L., ragazza milanese, in villeggiatu­
ra a Marina di Carrara, si è fatta 
fotografare accanto a una « luna » 
in ceramica, opera dello scultore li­
gure Antonio Siri. L'artista ha re­
centemente ultimato i busti et! tre 
famose attrici — Catherine Speak, 
K. Hepburn e Tippi Hedren, que­
st'ultima interprete del fi lm « Gli 
uccelli » — che sono stati commis­
sionati da uno sconosciuto. 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
lina persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 

Ogni settimana l'Uniti va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. n referendum avrà la du­
rata di nove aetuniane cosi 
che le località messe a con­
fronto saranno diciotto 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica­
to la località con 1] maggior 
numero di preferenze, wrrao-
no estratti a sorte dne ta­
gliandi. Al due concorrenti 
rincuori, l'Unità offrirà in 
premio una settimana di va­
canza gratuita per due perso­
ne, più il viaggio di andata 
B ritorno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicate ad una FINALISSIMA. 
con l'incontro di spareggio fra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le Maggiori preterente. 
I dae vincitori dell'ultima set­
timana godranno di un dop­
pio premio: 15 giorni di va­
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio. In 
prima classe). 

REFERENbÙM 

CITTK 
1*1965* 

Ri'egliate e spedite In tx.ita. o Inceliate fu carto­
lina posta'* a 

LIMITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO 

settimane 

2 

In quale di owsfe Isole 
vorreste trascorrere le vacanze del 1H5? 

ELBA O ISCHIA O 
(segnate con una crocili» il quadratino di fianco ella località prescatT») 

cognome e nome . 

residenza abituale. 

di villeggiatura ' . 
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± Una sforia del movimento cattolico 

itoliano dalle origin! a 

LA CROCE 
EIFASCI 

Viene fatto di domandar-
si perche Richard A. Web­
ster • abbia intitolato La 
Croce e i Fasci questa ni-
tida e sintetica ' storia del 
movimento cattolico italia-
no dalle origini ad oggi, 
che viene ora tradotta an­
che da noi a pochi anni di 
distanza dalla sua origina-
ria apparizione negli Stati 
Uniti (Milano, Feltrinelli, 
1964, pp. 282, L. 2000). Di 
questo libro possono esse-
re messe in discussionc non 
poche < cose: le previsioni 
sugli sviluppi avvenire 
della vita politica italiana 
non meno che i giudizi 
contaminator; di critiche di 
varie provenienze sulla 
politica del Part i to Comu-
nista Italiano negli anni 
della liberazione e imme-
diatamente successivi • e, 
per cio che si riferisce al 
tema specifico della ricer-
ca affrontata, una conce-
zione della storia del mo­
vimento cattolico cosi esclu-
sivamente fondata sullo 
studio delle elites dirigen-
ti da lasciare troppo sullo 
sfondo la matrice di massa 
che ricollega il movimento 
cattolico con la storia delle 
classi popolari del nostro 
paese. 

Giolitti e Pio X 
Nessuno - potrebbe pero 

affermare che si t ra t ta di 
un pamphlet anticlericale 
con un pretesto storico. La 
non piena riducibilita del 
mondo religioso alia sfera 
della politica e uno dei pre-
supposti costanti della ispi-
razione in lato senso libe­
ra le • di questo volume. 
Webster, d'altra parte , non 
nasconde mai la sua simpa-
tia per le tendenze derao-
cratiche del ?•> movimento 
cattolico italiano, da Mur-
ri e Miglioli fino a Donati, 
Fer rar i o La Pira, al punto 
che, in certi casi, egli sem-
bra sopravvalutarne, se 
non l 'importanza, certo il 
peso reale che hanno avu-
to nella storia italiana. Nel-
le pagine di questo libro 
gli sviluppi del movimento 
cattolico italiano sono trac-
ciati tut t 'al tro che a senso 
unico, come una necessaria 
Peoria che preluda alia pre-
ralenza delle correnti e de-
gli indirizzi piu reazionari. 

La passione dello studio-
So americano per i piccoli 
gruppi e per le rivistine 
periferiche o semiclande-
stine lo induce a riferire 
molti particolari non sol-
tanto su La Torre di Fede-

rico Tozzi e di Domenico 
Giuliotti, cattolica e impe-
rialista, o sul clerico-fasci-
smo di Stefano Cavazzoni 
e di Egilberto Martire, ma 
anche su II Popolo di Giu­
seppe Donati, il movimen­
to neoguelfo di Malvestiti 
e Principi, la rivista antifa-
scista di ispirazione reh-
giosa di Giorgio La Pira: 
senza ciubbio nessuno stu-
dioso italiano di storia del 
movimento cattolico aveva 
presentato un quadro piu 
ricco di sfumature, ancor-
che piu approfondito. 

Piu sottile e il motivo 
per il quale Webster vede 
nei rapporti col fascismo 
un momento centrale nella 
vicenda ormai secolare del 
movimento cattolico italia­
no. La sua tesi e da questo 
punto di vista estrema-

•mente lineare e investe in 
primo luogo il rapporto fra 
la Chiesa e quella peculia-
re « figura > di presenza 
cattolica nel mondo con-
temporaneo che e un mo­
vimento cattolico di laici. 
E' sotto questo prolilo che 
il binomio «la Croce e i 
Fasci» si presenta vera-
mente come un nodo deci-
sivo della storia passata e 
delle vicende presenti del 
movimento cattolico ita­
liano. 

Webster e giustamente > 
del parere, ormai sostenu-
to anche da numerosi stu-
diosi italiani, che l'eta gio-
littiana e il pontificate di 
Pio X siano stati, ben lungi 
dal costituire una fase di 
depressione e di silenzio, 
un momento importante, di 
raccoglimento e di svilup-
po per il movimento catto­
lico italiano. E' in questi 
anni, infatti, e in una situa- . 
zione resa difficile dalla 
persecuzione antimoderni-
sta, che il movimento cat­
tolico comincia ad assume-
re i tratt i e la s t rut tura di 
un efTettivo, grande movi­
mento di massa: le banche, 
le cooperative, le unioni 
sindacali cattoliche getta-
no allora le loro radici e 
divengono il possibile so-
stegno di un partito politi­
co dei cattolici italiani: la 
questione dell 'autonomo 
inserimento dei cattolici 
nella vita nazionale si po­
ne simultaneamente alia 
maturazione delle grandi 
contraddizioni della socie­
ta italiana. Ma col Parti to 
Popolare il movimento 
cattolico italiano giuoca e 
perde questa possibilita. 

Le tendenze e gli espo-
nenti piu democratici rag-
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* * • SUL N. 3 DEL 1964 di 
-Critica storica- e cornpar-
so uno studio di Giuseppe 
Are, II problema della indu-
strla di base In Italia dopo 
Wnita che, sulla scorta del 
materiale della Inchiesta in-
dustriale del 1870-74, produce 
interessanti elementi per una 
piu netta comprensione del-
l'atteggiamento anti - indu-
strialista della classe diri-
gente italiana in quel tempo. 

* • * ' COME 10. NUMERO 
DELLA - BIBLIOTECA DEL­
LA RIVISTA "Economia e 
Stor ia"- sta per uscire un 
volume miscellaneo dedicato 
a L'opera di Werner Sombart 
nel centenario della nascita. 
Vi saranno raccolti scritti di 

' Gino Barbieri, Alberto Ber-
tolino. Maris Raffaella Caro-
selli, Hermann Kellenbenz. 
Gino Luzzatto, Fcderigo Me-
lis, Giuseppe Mira. 

• • • PRESSO LE PRINCE­
TON University Press e com-

- parsa una monumentale ope-
^ r» di Milton Friedman e An-
' na Jacobson Schwartz dedi-

cata alio studio della Alone-
'f tan/ History of the United 
i States, 1867-1960. 

' - • • • • NEL N. 67-68 di « Nuo-
vi Argomenti- e pubblicato 

* un lungo. documentato ed 
. importante studio di Sergio 
- De Santis su Vecchia e nuova 
condizione coloniale nellAme­
rica Latino 

' • • • LE INDIANA UN1-
1 VERSITY PRESS hanno re-

centemente edlto un arosso 
* volume di Arthur Schweitzer 
£ dal titolo B:a Busintss an 

the Third Reich,., 

• * • SUL FASCICOLO DI 
' GIUGNO di qucsfanno ' del 

- «The Economic Journal- e 
r" pubblicato un brillante studio 

j g J u M Flanders dedicato al­

ia figura dell'economista ar-
gentino Raoul Prebisch, Se-
gretario generate della Con-
ferenza sul Commercio e lo 
Sviluppo di Ginevra. indetta 
dalle Nazioni Unite e recen-
temente conclusasi con risul-
tati assai modesti. Lo studio 

, si intitola: Prebisch on Pro­
tectionism: An Evaluation. 

• • * IL NOTO * STORICO 
OLANDESE dell'agricoltura 
B. H. Slicher Van Bath ha 

' pubblicato un libro dal ti­
tolo Yeld ratios. 1810-1820 nel 
quale egli ha raccolto siste-
matieamente tutti i dati di-
sponibili sui rendimenti dei 
piu importanti prodotti della 
agricoltura europea calcolati 
in base al rapporto fra se-
menta e raccolti. 

* • • IL FASCICOLO DI 
GIUGNO del -The Journal 
of Economic History - ospita 
uno scritto dello storico un. 
gherese dell'economia Gyorgy 
Ranki Problema of the Deve­
lopment of Hungarian Indu­
stry. 1900-1944 che illustra in 
breve i risultati di un libro 
sullo stesso argomento steso 
dal Ranki in collaborazione 
con Ivan Berend. • 

* * • UN P O L E M I C O 
SCRITTO di carattere meto-
dologico di Daniel Thorner 
e comparso nel numero di 
maggio-giugno della rivista 
- Annates - Concerne il te­
ma • U eVonomie paysanne, 
Concept pour I'histoire 6co-
nomique? 

• • • P. DU1GNAN E L. 
CLENDENEN hanno pubbli. 
cato prcsso le Stanford Uni. 

' versity Press un volume su 
. The United States and the 
-African Slave Trade, 1819. 

1862, 

Giorgio Mori 

Questa e la domanda che sotto 
varie forme si pone e a cui in 
forme altrettanto varie si ten-
ta di rispondere, da giovani e 
da anziani, in numerose ere-
centi pubblicazioni.' <( II buon-
costume » di, Murgia,' « Giovi-
nezza, giovinezza » di A. Mario 
Fabbri e «I giovani degli anni 
sessanta» di Ugoberto Alfas-
sio Grimaldi e Italo Bertoni 1944-1945: giovani partigianl in montagna 

giungono, e vero, negli an­
ni doH'immediato dopo-
guerra e anche durante le 
pressioni vaticane i per lo 
scioglimento del partito, il 
massimo di autonomia e di 
indipendenza politica mai 
conseguito in Italia dal mo­
vimento cattolico. Ma gli 
stretti legami annodatisi 
fino dagli anni della guerra 
libica fra i gruppi piu con-
servaton del cattolicesimo 
italiano e i ceti piu interes-
satamente imperialistici, la 
coincidenza della s t rut tura 
del partito con una orga-
nizzazione parrocchiale le 
leve di potere della quale 
risiedevano nelPepiscopato, 
finirono - con 1'accentuare 
fortemente a destra l'inter-
classimo del parti to politi­
co dei cattolici. 

L'integralismo 
Webster e, a ragjone, as­

sai severo nel valutare le 
responsabilita dei popolari 
in quella crisi politica ita­
liana che egli definisce sot­
to il segno della trasforma-
zione di una oligarchia li-
berale in un regime demo-
cratico e che doveva sboc-
care infine nel fascismo: le 
« infelici circostanze non 
bastano a spiegare il pri-
mato popolare in fatto di 
veti" e di fuga dalle respon­
sabilita >. Tuttavia le im-
plicazioni dell 'incontro fra 
« la Croce e i Fasci >, favo-
rito dall 'avvento al soglio 
pontificio di Pio XI e dai 
molteplici canali istituiti 
dai clerico-fascisti al di 
qua e al di la del portone 
di bronzo, sono state di im-
portanza generale per tut-
to il movimento cattolico 
italiano. I quadri e le isti-
tuzioni di questo che han­
no potuto sottrarsi o co-
munque salvarsi dalPab-
braccio mortale del fasci­
smo in tanto hanno potuto 
farlo in quanto hanno pro-
flttato della posizione o t te -
nuta o riguadagnata dalla 
Chiesa nella societa italia­
na mediante il Concordato; 
cio che pero ha comportato 
per loro la rinuncia a quel­
la autonomia di fatto che 
era stata una loro conqui-
sta nel travagliato corso 
della storia deir i ta l ia unita. 
L'Universita Cattolica del 
Sacro Cuore, con la sua pe-
sante e prolungata colla­
borazione culturale col re­
gime e al tempo stesso con 
la sua pronunciata funzio-
ne di formatrice di quadri 
cattolici, 6 stata nel campo 
intellettuale il veicolo prin-
cipale di questo nuovo 
orientamento dei cattolici 
italiani. 

Webster usa assai rara-
mente o non usa affatto la 
categoria dell ' c integrali-
smo> nella valutazione del­
le diverse correnti del mo­
vimento cattolico italiano. 
Ma dalla descrizione spesso 
assai precisa che egli fa dei 
singoli gruppi e dei vari 
personaggi del movimento 
cattolico dei nostri tempi, 
non sarebbe difficile t r a r re 
la conclusione che, assai 
piu che non per un Murri 
o per un Miglioli della pri­
ma maniera egli t rovereb-
be corretto adoperarla per 
un Fanfani o per un La Pi­
ra dei quali in ben diversa 
misura egli apprezza il pas-
sato e il presente. Per que­
sto probabilmente il perso-
naggio piu amorevolmente 
descritto di tut ta " questa 
storia, quasi il protagoni-
sta, e Alcide De Gasperi, 
che traversa tutta questa 
vicenda in un rapporto con 
la Chiesa piu at tento a mi­
sura re la possibilita di com-
binazioni eclettiche che non 
a concepire 1'azione sociale 
e politica dei cattolici come 
< religione apphcata ». 

Ma Webster, che lllumina 
assai acutamente come De 
Gasperi fosse legato alia 
tradizione politica dei cat­
tolici austriaci e tedeschi 
dimentica di rilevare un 
fatto storico assai impor­
tante, e cioe che in Italia 
quanti hanno mirato a rea-
lizzare una effettiva auto­
nomia sociale e politica dei 
cattolici non erano dei con-
servatori Mentre, invece, il 
discorso sul posto avuto da 
una personalita senza dub-
bio assai importante e com-
plessa quale quella di De 
Gasperi nella vita politica 
italiana riconduce sempre 
li, a quella saldatura fra il 
movimento cattolico e . l a 
classe dirigente italiana 
nella sua storica continuita. 

Ernesto Ragionieri 

allospecchio 
Siamo ormai nel corso del ventennale della Guerra di Liberazione, momento cu/mi-

nante della Resistenza antifascista, e intorno a noi, sempre piu numerosi e presenti 
vediamo crescere i giovani che nel corso di quella lotto, o addirittura dopo la Libera­
zione son nati. Questi giovani hanno una esperienza di vita largamente diversa da 
quella della generazione precedente: e naturale che le loro idee, il loro costume, le loro esigenze ed 
aspirazioni siano differenziate, spesso contrastanti, rispetto a quelle di coloro che furono giovani venti 
o trent'anni or sono. Frattura, o continuita? Questa e la domanda che sotto varie jorme si pone, e 
a cui in jorme altrettanto varie si tenta di rispon dere, da giovani e da anziani, in numerose recenti 
pubblicazioni. Esaminia-
mo alcune di queste, che 
ci sembrano particolar-
mente indicative, e cer-
chiamo di trarne alcune 
deduzioni. 

Piergiuseppe Murgia ha 
ventiquattro anni. II suo 
primo libro, II ragazzo di , 
fuoco suscito scandalo, sit-
bi un processo, una con-
danna per oscenita. Ad al-
cuni anni di distanza si 
ripresenta at lettori con 
un'opera tatalmente diver­
sa, II buoncostume (Mila­
no, Sugar, 1964, pp. 328), . 
una cronaca nuda, e qua­
si documentaria — sebbe-
ne scritta in forma di ro-
manzo — dei modi e delle 
forme di vita di un grup-
po sociale sostanzialmente 
fascista, anche se le vicen­
de storiche gli suggerisco-
no di assumere via via di­
verse etichette. La fami-
glia Zoli, proprietari ter-
rieri e industriali cadorint, 
vive in una sorta di con-
trappunto ironico con le 
sorti del regime fascista, 
e poi di quello democri-
stiano. 

La condanna e netta, 
senza residui; il libro di 
Murgia, piii che come ope­
ra letteraria, va lett* in 
chiave sociologica, come 
una ricostruzione critica e 
insieme un giudizio sulla 
Italia del fascismo e della 
sua continuazione borghe-
se di questi ultimi anni. 
In questo caso Velemento 
della continuita, culturale 
e morale, tra le idee di 
un giovane come Murgia, 
e quelle della generazione 
che visse sotto il fascismo 
e netta: una medesimu 
amarezza, una medesimu 
volonta di contrastare e di 
costruire una realti, unu 
societa, diverse. 

Sotto lo pseudonimo di 
A. Mario Fabbri, un alto 
esponente socialdemocratt-
co non piu giovane, ha 
tracciato, con il titolo Gio­
vinezza, giovinezza - (Mila­
no, Mondadori, • 1964, pa­
gine 445, L. 2.000) una te-
stimonianza autobiografica ', 
sui * nati tra il 1910 e il 
1920 >. Anche in questo li­
bro la forma letteraria c 
solo un pretesto per una 
ricerca, sia pure soggetti-
va, sul fascismo, sulla sua 
influenza nei confronti del­
la gioventu di allora, sui 
modi e sulle espertenze at-
traverso cui la parte piu 
consapevole di quella gio­
ventu trovo le vie della 
opposizione al fascismo e 
della lotta politica e par-
tigiana. Anche qui la chia­
ve nei confronti del fasci­
smo e sopratlutto irontca, 
la documentazione pone in 
luce le incredibili grosso-
lanitd del costume fasci­
sta, la chiusura e la tn -
stezza della vita dei gio­
vani, la artificiosita delle 
sovrastrutture pseudo-cul-
turali entro cui git oriz-
zonti giovanili erano rin-
serrati. Ma qui, a differcn-
za che nel libro di Mur­
gia, gli elementi liberatori 
della Resistenza sono sot-
toltneati, come e ovvio m 
cht, atlraverso la Resisten­
za ha trovato una propria 
strada, una formazione di 
uomo, una somma dt spe-
ranze. 

' Con Vinchiesta I giovani 
degli anni sessanta di Ugo­
berto Alfassio-Grimaldi c 
Italo Bertoni (Bart, Later-
za, 1964, pp. XXII, 385, 
L. 3400), ci muoviamo su 

Luglio 1960: I giovani difendono la democrazia 

tin terreno diverso. Diver­
se per il metodo come per 
i contenuti. I due autori in­
fatti hanno sottoposto a Un 
ampio questionario socio-
logico gli studenti delle 
scuole medie superiori di 
Pavia e di Voghera nel 
1953 e nel 1963, interro-
gandoli sulle loro letture 
(giornali e tibri), sui loro 
ricordi, sul loro concetto 
di felicita, sulla loro con-
sapevolezza di classe; e an-
cora suglt onentamenti eti-
ci e religiosi, sulla giusti-
zia, la guerra, la democra­
zia, VEuropeismo, i perso­
naggi piu ammirati, i ro­
ll spoztalt, le tngiustizie 
socialt, la scuola, la socia-
lita, Vemigrazione, la scel-
ta professionale. 

Una gamma di proble-
mi, come si vede, assai va-
sta e indicafica, attraverso 
la quale, sulla base di una 
analisi delle risposle. & 
possibile rtcauare un qua­
dro abbastanza completo 
— per quanto il metodo lo 
permette — delle idee, del­
le optnioni, delle aspira­
zioni det 370 giovani pre-
scelti nel 1953 e dei 389 
prescelti nel 1963, a dieci 
anni di distanza. E" inte-
ressanle notare che di cssi 
circa la meta erano ragaz-
ze, mentre la maggior par­
te, per origtne familiare, 
apparteneva alia ptccola 
borghesia (solo 46 figh dt 
operai). 

Colpisce, a quest'ulttmo 
proposito, la valutazione 
soggettiva di questi stu­
denti in merito alia clas­
se cui appartengono: nu­

merosi riliutano ogni col-
• locazione di classe (< non 

lo so >, c le classi non esi-
stono*), la maggioranza 

• risponde: • « alia borghe­
sia », una piccola minoran-
za (17) si definisce pro-
letaria (sci figli dt operat, 
ire di impiegatt, Ire di 
agricoltori, due di com-
mercianti, uno di un im-
prenditore, uno di un pro-
fessore). 

Gli autori vedono in 
queste risposle un atteg-

'.' giamento di polemica con-
tro I'esistenza delle classi, 
convalidato da altre affer-
mazioni dt queslt giovani. 
Sarebbe slato tnteressanle 

; un confronto con un cam-
: pione tratto da giovani 

operai; m ognt caso il 
grande numero di rispo­
sle « alia borghesia >, dc-
nota forse piuttosto la 
mancanza di ogni cogni-
zione rigorosa dei rappor­
ti sociali reali, e una in­
fluenza dell'tdea genertca 
che lo studente apparliene 
at gruppi socialt superiori 
per il solo fatto dt essere 
tale. 

Assai scarso e, secondo 
i dati analtzzatt, il grado 
dt polilicizzazione di que­
sti giovani, confermato an­
che dai giornali e dai librt 
che leggono; addirittura 
sorprendenle la nsposla 
alia domanda sul piu bel 
libro letto negli ultimi 
mesi, che non comprende 
nessuna opera non lette­
raria. Assai larga si palesa 
ancora Vinfluenza di idea-
It mutuali dalla tradizio­
ne cattolica (spesso totto-

valutata quando si pensa 
ai giovani), diffuso un 
senso di solitudine e di 
disagio, non sempre pre-
ctsabili, che contrasta con 
la € lucidita >, con I'« cst-
genza di obbiettiuitd con 
se stesst prima che con gli 
altrt >, con < un atteggia-
mento critico > su cui si 
soffcrmano gli autori nel-
le conclusioni del loro 
libro. 

Alia luce dt una forma­
zione diversa, quale fu 
quella di molti che hanno 
oggi tra i quaranta e t ctn-
quant'anni, questi giovani 
possono appartre, per dtr-

" la ancora con Alfassio-Gri­
maldi c con Bertont « sen­
za troppi slanct >; ma pro­
babilmente e la loro stessa 
piu rtcca esperienza dt vi­
ta. insieme con la difficolld 
— che noi non st aveva — 
rft indtutdunre una tensio-
ne positiva (per not: la 
lotta contro il fascismo) a 
dare questa sensazione. 
Certo si e che la «man­
canza di slancio > — se 
confermala — e una serta 
menoma2tonc nella ric-
chezza della propria vita; 
e vi e da augurarst che le 
forze sociali e ideali piu 
attive nel tessuto della so­
cieta pavese e vogherese, 
nempiano > presto questo 
vuoto, che pud diventre, 
quando i giovani saranno 
adulti, indifferenza o addi­
rittura noia della vita, mo-
notona ripeltzione di gtor-
ni sempre eguali, confor-
mismo e mancanza di in-
divtdualita. 

Mario Spinelh 

Una raccolta di scritti cui hanno 

contribuito sindacalisti, 

industriali, politici e scrittori 

La battaglia per 
il tempo libero 
Affrontare questo problema significa oggi af-

frontare quello del tempo lavorativo, significa 

cercare una sutura fra i due momenti che le 

strutture dell'attuale societa tendono a scin-

dere e a rendere non comunicanti 

«Io mi sentirei di avanzare molte pcrplessita noi con­
fronti di quel tipo di ricreazione che la civilta del bencsjero 
o della motorizzazione sta proponendo...». Questa perplessi-
ta e di un giovane industriale tessile milancse, Piero Bassetti, 
assessore al Bilancio del Comunu di Milano, ed e una dello 
risposte-proposte che troviamo nel libro - Alia ricerra del 
tempo libero* (1). E non a caso, ci pare, lo scritto di Bas­
setti apre questa raccolta di scritti (di industriali, di sinda­
calisti, di politici, di scrittori e critici, di laici e preti), che 
e una formula felice e un documento del tempo. Dove alia 
insaputa degli scriventi si intreccia un dialogo e a volte una 
polemica (merito delle ~ provocatorie « domande dei curatoru. 

Ma affrontare il problema del tempo libero, che cosa 
significa se non affrontare anche quello del tempo lavora­
tivo, e nel cercare una sutura fra questi due tempi, sco-
prirvi una scissione, una lacerazione propria della nostra 
societa? 

L'uomo di fronte 
al progresso tecnico 

Bassetti che pure ha parecchi punti di contatto coi jeuncs 
patrotis d'oltr'alpe, e cosciente di questo rapporto (fabbrica-
tempo libero-societa) e a suo modo risponde, rifiutando 
anzitutto la cosiddetta •• aziendalizzazione >• del tempo libero. 
II lavoratore, dice Bassetti, di fronte al tempo libero ha 
scelte assolutamente libere in linea teorica, ma nella pra-
tica e condizionato da molti fattori ~ e in primo luogo dalla 
massiccia presenza alle sue spalle deU'azicnda in cui la-
vora... Ci troviamo di fronte all'operaio che lavora Marzotto, 
mangia Marzotto, veste Marzotto, gioca Marzotto, e va in 
Urss a vedere "quelli dall'altra parte" col circolo Marzotto...-. 
Questo schema pur cosl diffuso •» e per me inaccettabile». 

Giovanni Borghi replica subito che no, che questo 6 in­
vece lo schema giusto. -E* nell'ambito aziendale>- che va 
ricercata la soluzione del problema. Risposta che ha almeno 
il pregio di essere meno evasiva di quella di un Vittcrio 
Valletta il quale afferma che - I'italiano non hi bisoqno di 
spinte - per impiegare il tempo libero bastandogli - la propria 
immaginativa ~. Certo Valletta sembra estraneo a certo 
aziendalismo alia Marzotto, avendo piesjato tutti la societa 
ai bisogni della sua azienda. Se per6 spinge^ie lo sguardo 
solo un pochino al di la della grande Fiat, vedrebbe che egli 
oggettivamente e stato l'uomo del sistema che piii ha ope-
rato... per ridurre U tempo libero agli italiani e a privarli di 
ogni immaginativa. Testimoni le citta e le strade dei week end. 

Civilta delle macchine, automazione: che cosa fara l'uomo 
di fronte al progresso tecnico? Come ordinera la sua vita? 
Sara piu libero o schiavo? Sono domande che investono 
1'intero assetto sociale e chiedono anche risposte ideologicbe. 
Ma Iimitiamoci a un quesito oggi attuale: la lotta per la 
riduzione deH'orario di lavoro, puo essere fine a se stessa, 
pub essere cioe intesa come mero prolungamcnto della 
"vacanza* o peggio come una - fuga- dall'ufficio o dalla 
fabbrica? 

Necessaria la riduzione 
dell'orario di lavoro 

' Vi e qui una risposta-proposta assai penctrantc e puntuale 
che troviamo nello scritto di Bruno Trentin. il scgretario 
generale della federazione unitana dei metallurgies Trentin 
assume senza riguardi la sfida lanciata dalla cosiddetta civilta 
del benessere e propone una contestazione partendo dalla 
lotta sindacale. - La lotta per la riduzione dell'orario di lavoro 

scrive Trentin — aprc la strada alia ricerca e alia eon-
quista di risultati irrcvcrsibili e non assorbibili: apre cio* il 
capitolo nuovo della contestazione e deH'aggressione non solo 
alio sfruttamento ma die forme nclle quali si esercita -. Dove 
la coscienza della lacerazione e netta e awerti ta la neces-
sita di trasformare la societa. anche partendo d i diversi 
livelli, per suturare la frattura oggi esistente fra tempo lavo­
rativo e tempo libero, tra produzione e societa. 
• Che cosa significa infatti. per Trentin. Iottarc per la 
riduzione della giornata lavorativa? - Vuol dire., anche s»l-
vaguardare l'equilibno e I'arricchimento della vita fami­
liare e. nel senso pju lato, la vita culturale del lavoratore... 
Vuol dire salvaguardare la vita associativa — che e condi­
zione e garanzia di vita e di sviluppo democratico — messa 
di fatto in crisi dallo schema della civilta del benessere, 
che ci propone una citta di fabbriche. di quartieri-dormitorio, 
e di. luoghi di svago come tre momenti non comunicanti*. 
Che e appunto coscienza della lacerazione del tessuto sociale 
e che la scissione si supera mutando e socializzando futta la 
rita (produzione e svago) e non un momento solo di essm. 

Suturazione non facile, ma faticosa, che involge tutti I 
momenti del "ostro vivere e lottare quotidiano. dove appun­
to deve socrorrere un grande «• ottimismo della volonta - che 
condividiamo con le prime -conclusioni- di Adriano Guerra. 
La ricerca del tempo libero diventa percio necessita di 
affrontare senza indugio - i problcmi delle strutture sociali 
c della Iiberta -. 

r.g. 

(1) ALLA RICERCA DEL TEMPO UBERO. A cura di Eltore 
Albertoni, Leone Dicna e Adriano Guerra (Tambunni cditore, 
Milano Lire 2 000). Scritti di Abbate. Anselmctti. Bassetti, 
Bompfani, G. Borghi. L. Borghi. Capittni. Carniti, Cruspi. Deriu, 
Dozza. Einaudi. Fabbretti. Fiore. Gadda Conti. Gcntili, Tedeschi. 
GhirHU. Lcrici. Malagodi. Mannucci. Marcoz. Martinoli. Meachfc-
ri. Miccll. Morandi. Moranriini. Oddone Poli. Olivetti f te i , 
Samoa*, Spinolla, Trentin. Valletta. Viclianeai. 
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Leforbici 
della 
• ' » 

censura 
dallo 

Stutoai 
vescovi 

Allora rlcapitoliamo. A 
fpoleto (dove il colonnel-

che comanda il locale pre-
idio uveva censurato Bel la 
jao perche lo spettacolo ir-
jtava la sua sensibilitd mi-
[tare) il vescovo, disponen-

a bacchetta del commis-
irio di pubblica sicurezza 
ime del proprio smoccola-
\re, ha jutto vietare la 
)mtnedia di Enrico Vaime 
fpiedl al caldo. A Terni un 
Itro <vescovo ha bandito, 
li confini dell'tntera dioce-

w, il Candelaio di Giordano 
fruno. < 
\Cotne affermazioni di li-
irta della cultura non c'd 

\ale davvero. 
'Mariano Rumor, segreta-

della DC, e tutti i piii 
lalificati leaders della cor-
tnte dorotea vanno vantan-
ysi — e cni potrebbe con-
fstarne loro il diritto?— di 
)er jatto ingoiarc agli al-

fatt socialisti, socialdemo-
fatici e repubblicuni, un bel 
7spo. Per la prima volta ef-
\ttivamente dei partiti lai-

hanno accettato, in l inea 
principio , il diritto della 

tuola privata ai finanzia-
\enti statali. Ci sono volu-

e vero, la drammatica 
itazione sul capitolo 88, la 
iduta del governo, una cri-

estenuante, riunioni a 
tattro da sfibrare un bue 

per nutnero, contenuto e 
irata — ma insomma e 

itta. 
Non sempre, tuttavia, e 
>cessaria tanta fatica. Ci 
)no, vivaddio, settori nei 
tali la marcia al progres-

£ ben piu spedita. Quel-
della censura teatrale, op­

inio. 
A sua tempo ' i socialisti 
ibastirono tin concerto per 

ir sapere che — merito lo-
— la censura statale sul 

tatro era stata sepolta. Ed 
cosh Lo Stato non muo-

piu dito: ha pass'ato for-
ici c aspersorio direttamen-

ai vescovi. 

SPOLETO: IL «CINEMA DI TENDENZA» 
r/ 

estasi 
del delitto 

Si premid 
la dolcezza 

II caldo di Roma ha spinto 
anche Margot Fonteyn ad ac-
quistare una fetta di anguria 
prima di salire sull'aereo che, 
ierl, I'ha portata, In compa-
gnia di Nureyev, net Libano. 

In Svezia 
I'Opera 
giocosa 

di Genova 

«La tempesta» 

di Shakespeare 
a Firenze 

FIRENZE. 20 
\ Sulla terrazza del Forte di 
;lvedere. nello scenario che 
stende tra il Piazzale Miche-
igelo ed il Giardino di Bo-

)li, il Teatro stabile della Cit-
di Firenze presenters sabato 

rossimo lo spettacolo all'aperto 
»n il quale conclude la sta-
lone artist ica 1963-64 
JVerra presentata La Tempc-

di William Shakespeaje, 
ftlla traduzione di Salvatore 
Jasimotlo, - per la regia di 
ippe Menegatti e scenografla 

[coreografia rispettivamente di 
lvano Falleni e Loris Gay. 

|Interpreti del lavoro saranno 
gli altri. Carla Fracci. Re-

ta Negri, Paola Quattrini, 
|ibella Del Bianco. Glauco Mo-

Vittorio Sanipoli. Ferruccio 
Jleri. Franco Luzzi, Sandro 
llegrini, Giampiero Becherelli. 
;raldo Ferrante. Gino Bar-

lllini. Maggiorino Porta. Piero 
Santis. Piero Baldini. le 

izatrici Dore Ricci. Graziella 
)rta. Milena Sanini ed i dan-

(tori Aldo Santambrogio. Car-
ine Teti ed Angelo Moretto. 

20 GENOVA 
La compagnia del Teatro del 

I'Opera giocosa della citta di 
Genova e partita per Stoccol-
ma, dove, su invito di re Gu­
stavo Adolfo di Svezia, rap-
presentera diverse opere tra le 
quali II pittorc parigino di Do-
menico Cimarosa e L'amante di 
tutte di Baldassarre. Queste 
opere verranno replicate per 
dieci sere; inoltre e conferma-
to un concerto sinfonico-vocale 
alia Radio-TV svedese con la 
orchestra filarmonica di Stoc-
colma, diretta da Fernando C. 
Mainardi. Prenderanno parte 
agli spettacoli: Luciana Nicoii-
ni. Giovanna Vinci, Anna Vol-
pi. Gavino Ardis. Carlo Ermi-
rio. Michele Casato. Enzo Rai-
mondo. Salvatore La Vecchia. 
Nino Bellet. Vittorio Patane 
Caravaglis. Leo Nedomansky. 
Maestro concertatore direttore 
d'orchestra, Fernando C. Mai­
nardi. 

Viefato 
a Sinatra 
Tingresso 
nel Libano 

BEIRUT, 20 
II noto attore-cantante ame-

ricano Frank Sinatra si e visto 
proibire ufflcialmente 1'ingres-
so nel Libano a causa dell'aiu-
to morale e materiate che egli 
porta ad Israele. Una decisione 
del consiglio del ministri di 
mercoledl scorso ha anche proi-
bito la diffusione sul territo-
rio libanese di film e dischi 
del popolare Frank. 

Nottro servuio 

Ninna-nanna 
dell'urlatrice 

|^,*i^|» 
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• SPOLETO. 20 ' 
Domenica: ultima giornata del 

Festival del due mondi. Un so­
le ardente riflette i suol raggi 
sulle bianche ed antiche pietre 
spoletlne: una chiarita abbaci­
n a r e . C'e aria di congedo. Pur 
piazza del Duomo presenta una 
certa animazione fra i folti stuo-
11 di turisti. dl artiste ed artisti 
e di < curiosl raggruppatl nel-
Tunica zona d'ombra della piaz­
za, proprio sotto Vappartamen-
to di Giancarlo Menoiti. Da una 
delle flnestre. di tanto in tanto. 
il camenere del maestro si af-
faccin, pronto a calare giii per 
chi volesse entrare dil porton-
cino una cordieella che ha le-
«ata ad uno dei cap! con un ci-
vettuolo nastrino rosso, una 
chiave. Le gemelle Kessler. Bar­
bara Steele spiccano tra la 
piccola folia le une per I'altez-
za, l'altra per il candore del suo 
vestito. 

Sui manifest! «li annunw de-
ijli ultimi spettacoli: ultima re­
plica del balletto di Marius Pe-
tipa. Raymonda. lo spettacolo 
si propone con una grande novi-
ta- Margot Fonteyn vi preude. 
inflne, parte I manifest! per la 
rappresentazione " vietata - dal 
Vescovo, di / piedi al caldo di 
Enrico Vaime sono parzialtnente 
coperti da foqlietti bianchi con 
alcune parole scntte a mino* 
•<.. per evitare polemiche ev-
trartistiche lo spettacolo non 
avra luoyo»>. 

Si 6 pure oonclusa la rassegna 
del cinema di tendenza organiz-
zata da Filmcritica con la proie-
zione di Emayo en crimen di 
Luis Bunuel e di Adieu Phi­
lippine di Jacques Rozier. II re-
gista francese e un simpatico 
giovanotto. affabile e sorridente 
anche verso i piu agquernti dei 
cntiei ed i piii stucchevoh dei 
glornalisti. Aa.h uni ed agli al­
tri ha parlato in un locale tra-
sformato in trattoria, nell'in-
temo di un antico e severo edi-
ficio che si affaccua su Piazza 
del Duomo. Rozier si e soffer-
mato sui signiflcati che egli con-
ferisce al suo film, discutendo 
pacato e sorridente. alcune in-
terpretazioni e giudizi espressi 
dalla critica in occasione della 
presentazione di Adieu Philip­
pine alia Rassegna di Porretta 
Terme. L'autore afferma che il 
suo e un film impe«nato; e la 
descrizione della malmconia di 
un giovane che deve lasciare il 
suo lavoro la sua fami^Iia e due 
affezionate amichette per il ser-
vizio militare. - II film fu realiz-
zato • nel '60. Cera la guerra 
d'Algeria, e^ia censura Imper-
versava particolarmente sulle 
opere cinematograflche. La rap­
presentazione del dramma del 
mio personagijio doveva velare 
certi signulcdti che in altro 
tempo ed occasione avrei reso 
piu espliciti- . 

Abbiamo visto il film di Ro­
zier. opera armoniosamente 
composta, vibrata in non pochi 
squarci di delicata poesia, den-
sa e toccante nel suo finale che 
contrappone la desolazione del 
protagomsta che parte per il 
servizio militare, forse per la 
guerra, al fesioso tnpudio di 
una stazione balneare, simboli-
ca rappresentazione di un'uma-
mta d ie cerca l'evasione e che 
considera mcoscientemente i 
grandi avvenimenti che per lei 
sono questione di vita e di mor-
te. Una tal chiave, una tal con-
nessione con la spaventosa 
guerra del nord Africa sono me-
splicabilt a chi pur con la do-
vuta attenzione considera que-
sta pregevole opera di Rozier 
(pregevole, ma non priva di 
lun^aggmi e di inutdi frange): 
si delinea solo con chiarezza il 
momento desolato del distacco. 

Altro mondo nel film di Bu­
nuel. realizzato nel '55 e solo 
in questa oceas.one spoletina 
presentato al pubbheo italiano. 

Siamo a Ciudad dc Mexico 
ove v h e Archibaido de la Cruz. 
rampollo di una ricea e autore-
vole famiglia apprezzata dal cle-
ro. dalle autorita civili e mili-
tari. Di Archi vengono offerti 
alcuni momenti cruciali della 
sua vita. Lo vediamo ragazzetto 
.ndossare indumenti intimi fem-
min.li invano redarguito dalla 
"iovane ed awenente istitutri-
ce. Questa, una sera, mentre 
per le strade infuna la rivolta. 
racconta al ragazzo la fiaba di 
un cattivo sovranp che col pro-
d'gio.<o aiuto di un carillon ma-
3ico uccide la regina. «Potess: 
10 possedere un tal car.llon! 
pensa :1 piccolo ArchL Uceide-
rei questa fastidiosa istitutnce-. 
Or ora la mamma di Archi ha 
donato al figiiuolet'.o un carnl-
lon. II bimbo lo mette in moto 
e risuona un minuetto. Per la 
slrada si infittiscono i rumor. 
delle fucilate ed una di que­
ste colpisce mortalmente alia 
gola l'Lstitutrice avvicinatasi al­
ia finestra, Archi sbigottito ed 
estatico guarda l'uccisa flnita a 
terra con le vesti scomposte ed 
il sans;ue che s^oraa dalla feri-
ta della donna piombata a ter­
ra. Un'immagme che restera fis-
sa per sempre nella sua coscien-
za e che lo sp:n*era. dnenuto 
uomo a tentare d. assasjinire le 
belle donne di cui si mvaglu-
ra per ricreare quel lontano 
momento della sua .nfani.a Ma 
o?n. tentativo di dehtto fali.-j Gh itahani hanno speso nel 

•ra ^rottescamente (il dehtto h\K63 per ?pettacoh e divert:-
fac.ie so.o nel romanzo sem- rnenti pubblici 2 .0a mihardi 
bra dire il fhm), neppur potra d: ^e- contro i 240 miliardi 
uccldere la sposa infedele. la 3 ' 3 miI:oni 469 m:la dell'anno 
donna a cui si e rivolto ponen- precedents Lo ha detto U d.-
dogli di fronte fl dramma deUa rettore generale della SIAF, 

av\*. C i a m p , nella relazione al-

CESENATICO — L'altra notte, in un locale notturno e stato con-
segnato il Premio « Agro-dolce » che una giuria di giornalisti 
assegna ogni anno a personaggi dello spettacolo che si sono 
mostrati cordiali (dolci) o meno (agri) con la stampa. Nella foto: 
Virna Lisi e Gastone Moschin mostrano le botticelle contenenti 
vino dolce consegnate loro per la simpatia dimostrata sempre 
nei confronti dei giornalisti 

Ha esordito con successo come cantante 

Una nuova camera 
di Hildegarde Knef f 

L'attrice Jane Fonda a Saint-Tropez 

La spesa degli spettacoli 

Ancora TV e juke-boxes 
suila cresta dell'onda 

I dati forniti dalla SIAE 

fta Pavone jr., di 28 giorni, e stata battez-
ita, madrina la cantante Rita Pavone, in 
la chiesetta di Torino. La piccola Rita e fi-
lia di Piero Pavone, fratello della cantante. 
(ella foto: Rita Pavone canta una ninna 
inna alia nipotina 

sua vita posta ad un biv:o: o 
diventare un criminate o un 
santo unendosi a lei in matri-
monio. Le ironiche ed agchiac-
cianti avventure di Archibaido 
hanno per personage campioni 
della biszotta e corrotta borghe-
sia messicana che Bunuel raffi-
gura fra unmag.ni reli^.ose e 
tonache di preti con grafflanti 
tratti. 

Finita la rassegna s'esce per 
via. II primo incontro e con gli 
spettatori di Raymonda: - U n 
gran successo! una- Fonteyn me-
ravigliosa ». 

Ermanno Gargani 

l'assemblea delle commissioni 
di sezione riunite della society 
tenuta nei glorni scorsi 

I-a spesa rJerentesi agli spet­
tacoli e divertimenti. secondo i 
dati ufflciali non ancora defi-
nitiv., nsulta cosi r.part.ta: ci­
nema: 140,5 mikardi (132 mi­
liardi 470 984.000 nel 1962), con 
un aumento del 5.50%; tratte-
n menti - < vari: . 38,2 miliardi 
(27 963.533 000); sport: 17 mi­
liardi ' (15521.974 000); teatro: 
9.9 miliardi (8 375 937.000); ra-
dio-televisione: 663 miliardi 
(56 041.041.000). 

Queste c".fre indicano che la 
TV ha avuto. nspetto ali'anno 
precedente. una rap.da d-flu-
sione. di pan passo a quella 
dei divertimenti van. quali i 
dischi e i uke-boxes. che han­
no registrato un forte incre-
mento. I due fenomeni. del re-
sto. sono collegati. dal momen­
to che al successo di un can­
tante contnbuisce m maniera 
determinante il - piccolo scher-
m o - e le case d.scograflche. 
quindi si trovano awantaggia-
te dalla notorieta del nome d: 
chi esegue la canzone. 

Un aumento notevole e stato 
registrato pure dal c.nemato-
grafo e dal teatro ma piu che 
una maggiore affluenza di spet­
tatori, U fenomeno si deve ad 
un rialzo dei prezzi dei bigl.et-
ti di ingresso. 

A settembre il ma-

trimonio fra Vadim 

e Jane Fonda? - Un 

nuovo film di Eddie 

Constantine 

Nostro servizio 
PARIGI. 20 

Hildegarde Kneff (che quan-
do e lontana da Hollywood ri-
pristina la « K » davanti al suo 
cognome) e stata qualche gior-
no a Pangi per sincronizzare 
una nuova versione dell'Opera 
da Ire soldi. Come e noto. l'at­
trice tedesca ha iniziato con 
successo una seconda carriera 
come cantante Ella ha inoltre 
registrato per la Decca un di­
sco con canzoni di Bgcaud e di 
Aznavour. Hildegarde Kneff ha 
lasciato Parigi diretta a Dur­
ban dove girera. a fianco di Ste­
ve Cochran il film comico-poli-
ziesco Mozambico. 

• • • 
A Saint Tropez circola con 

insistenza la voce che Roger 
Vadim e Jane Fonda avrebbe-
ro deciso di sposarsi nel pros-
simo settembre. Si dice. anzi. 
che tutto sarebbe gia stato pre-
disposto per la cerimonia: Va­
dim avrebbe prenotato le sale di 
un noto nstorante per il ban-
chetto nuziale e un cabaret per 
il ricevimento Alcuni. che s*. 
dichiarano bene informati. han­
no anche specificato il giorno 
prescelto: il 17 settembre. In ef-
fctti Vadim. negli ultimi tempi. 
si e recato piii volte a Saint Tro­
pez ed e probabile che abbia 
approfittato di uno dei suoi sog-
giorni nella cittadina per fissa-
re tutte le modalita della ceri­
monia. Sempre secondo i • be­
ne informati- dovrebbe essere 
presente alle nozze anche Henry 
Fonda, nonostante i suoi moiti 
impcgni di lavoro. 

i • * * 

Eddie Constantine si appresta 
a girare un film comico tratto 
dal romanzo - Le mam p.ene -
di Pierre LeiOn. In questo film 
Eddie non sara il sohto poa-
ziotto amencano sempre. e no­
nostante tutto. vittorioso; sari 
invece un bandito che comb.na 
un sacco di guai ai suoi compa-
rl. ma che riesce sempre a usci-
re indenne dalle brutte situazio-
ni che crea E quando tutta la 
banda sari distrutta. egli si tro-
vera fortunatamente in pngio-
ne ed approfittera della c.rco-
stanza per mettersi a studiare 
nientedtmeno che il latino. Re-
glsta del film sara Michel De-
ville; tra gli altri interprcti 
Pierre Brasseur e il figlio 
Claude. 

m. r. 

contro 
canale 
Una ricca serata 
Serata particolarmente 

ricca quella di ieri sul pri­
mo c sul secondo canale. 
Infatti, mentre da una par­
te si poteva assistcre in a-
pcrtura ad una ampin ras­
segna canora, ad un inte-
ressantissimo incontro col 
prof. Herbert Olivecmnu, 
ud un buon documcntario 
sul Kilimangiaro, dalVul­
tra e andato in onda, per 
la serie cinematografica 
€ Lotta ai gangsters >, il 
non dlmenticato film di 
Jules Dasstn I corsari del la 
strada inferprefdfo da Va-
lentina Cortesc. 

Diremmo, anzi, che a con-
fronto di tant'altre seni­
le, durante le quali xl vi­
deo non offre alcuna ulter-
natlva alia noiu, la TV ha 
ieri addirittura scuilato 
Ma, pur auspicando, come 
gia abbiamo futto in moltc 
altre volte, una piu ocu-
Utta distribuzione del pro­
graming non vogliumo per-
cio buttare la croce ad-
dosso a nessuno. Tanto piu 
che Vinsieme delle trasmts-
sioru di ieri sera liu ccr-
tamente suscituto molto m-
tcresse tra un largo nume-
ro di telespettatori. 

E' vero, la rassegna ca­
nora < Incontro a Roma » 
— presentata con Vmsi-
pienza che gli e ormal 
vonsuetu. da Mike Bon-
giorno — non era viii clie 
una efficacisbima pubblici 
td per le case discogrufi-
che; ma comunquc molti 
amatori della canzone han. 
no potuto assistere alia sfi-
lata di parecchi cantanti 
popolarissimi che hanno 
eseguito, tra I'altro, I loro 
piii recenti s-iiccesst. Tra 
i tanto senno» meritano 
una paritcolare citazione, 
a nostro parere, il giova-
nissimo Dino, Jenny Luna, 
Rita Pavone versione < a-
mericana J>, Paul Anka e, 
tnfine, Edoardo Viancllo, 
che ha chiuso in bellezza 
la prima parte di questo 
programma. 

Subito dopu, come dice-
vamo piii sopra, e quindi 
andata in onda la trasmis-
stone a enra di Pio Dc Ber-
ti Gambini « Un'ora con 
Herbert Olivecrona >, con-
siderato in tutto il mondo 
tra i piu grandi neurochir-
ghi e un maestro instane 
della medicina moderna. 

Olivecrona — c non vor-
remmo essere irriverenti 
verso I'illustre medico — 
ci e parso, in ccrto modo, 
un uomo che assomma tn 
st, tanto nelle caratteri-
stichc fisionomiche quanto 
in quelle psicologiche, le 
doti migliori di due grandi 
personality, del nostro tem­
po: Chaplin e Krusciov. 
Del prtmo, infatti, Olive­
crona ha Vinimitabile dol­
cezza dello sguardo e la 
vitalitd sorprendente, men­
tre del < premier > sovieti-
co possiede la naturale bo-
nomia e semplicita nel di­
re le cose anche piii com-
plesse. 

Abbiamo notato, per con­
tro, la sufficienza con la 
quale Vtntervistatore, Et-
tore Delia Giovanna, ha 
svolio il suo compito. E, 
del resto, crediamo non sin 
sfuggito nemmeno a gran 
parte degli spettatori che, 
mentre il prof. Olivecrona 
(si noti, a casa propria) 
conversava con signorile 
compostezza, Della Giovan­
na non si curava minimu-
menie, nel rivolgcrsi all'il-
lustrc medico, di svento-
largli con fastidiosa e inc-
durata insistenza le mani 
sotto il naso. 

vice 

raai v!7 
programmi 

TV - primo 
18,00 La TV dei ragazzi 

20,15 Telegiornale sport 

n) Hockey su prato 
b) Bruccobaldo s h o w : 
c) Artl a mestteri giop-

poncsl 

20,30 Telegiornale delln Bcra 

21,00 La corona di ferro 

Film per la tcrza serio 
ricuicata alia Moslru di 
Venczia Hcgla dl Ales-
s.mdro niui-cUi. Con Lul-
sa Ferlda, Ellsa Cegonl, 
Gino Cervi. OHvaldo V«-
lenti. 

22,35 Come, quando, 
perche Cronache del mondo glor-

nalibiico di Altlo Falivcna 

23,00 Telegiornale della none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Eegnnlc ornrlo 

21,15 La forza del destino Xr^SS™^^ 
Mollnari Prndclll 

22,45 Notfe sport 

Giulio Bosetti: - L a luna 6 tramontata» (nazionale radio, 
ore 20,25) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: ore 7. 8, 

13. 15, 17, 20. 2 3 - 6 30: Bol-
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6.35: Corso di lin­
gua portoghese - 7: Alma-
nacco; Musiche del mattino 
- 7.55: Aneddoti con accom-
pagnamento 8.30. II nostro 
buongiorno - 8.45: Interra-
dio - 9.05: I fiori non posso-
no attendere - 9.10: Fogll 
d'album - 9.40: Zoo in mi-
niatura - 9,45: Canzoni, can­
zoni - 10: Antologia operi-
stica 10.30: Don Alessandro 
e tardi - 11: Passeggiate nel 
tempo - 11.15: Aria dl casa 
nostra - 11.30: - Torna caro 
idea l - - 11.45: Musica per 
archi - 12: Gli amici delle 
12 - 12.15: Arlecchino -
12,55: Chi vuol esser lieto... 

- 13.15: Carillon; Zig-Zag -
13.25-14: Coriandoli - 14-
14.55: Trasmissioni regiona-
li - 14.55: Bollettino del tem­
po sui mari italiani - 15,15: 
La ronda delle art! - 15.30: 
Un quarto d'ora di novita -
15.45: Quadrante economico 
- 1G: La casa bella - 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera - 17,25: Concer­
to sinfonico - 18.50: L'lsti-
tuto Galileo Ferraris - 19,10: 
Musica da ballo - 19.30: Mo-
tivi in giostra - 19.53: Una 
canzone al giorno - 20,20: 
Applausi a... - 20.25: La lu­
na 6 tramontata. dl John 
Steinbeck - 22.15: Quattro 
secoli d'oro di musica - 22.35: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8.30 

9.30. 10.30. 11,30. 13 30. 14.30. 
15 30. 16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 
21.30. 22.30 - 7.30: Benve-
nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8.40: Canta 
Vanna Scotti - 8,50: L'orche-
stra del giorno - 9: Penta-
gramma italiano - 9.15: Rit-
mo-fantasia - 9.35: E' arri-
vata la felicita - 10.35: Le 
nuove canzoni italiane - 11: 
Vetrina di un disco per Te­
state - 11.35: Piccolissimo -
11.40: II portacanzoni - 12-
12.20- Oggi in musica - 12.20-

13: Trasmissioni regionali -
13: Appuntamento alle 13 -
14: Voci alia ribalta - 14.45: 
Discorama - 15: Momento 
musicale - 15.15: Girandole 
di canzoni - 15,35: Concerto 
in miniatura - 16: Rapsodia 
- 16.35: Jean Prevost: lo 
scrittore - maquis - - 16.50: 
Fonte viva - 17: Schermo 
panoramico - 17,35: Non tut­
to ma di tutto - 17.45: II 
Cortese Leonardo - 18.35: 
Classe umca - 18,50: I vostri 
preferiti - 19.50: Zig-Zag -
20: Un'ora tutta blu - 21: 
Musica, solo musica 

Radio - ferzo 
Ore 18 30: Cultura franee- 19.30: Concerto di ogni sera 

« \ 1 8 , 4 t i « h o"" S,eb<*s.U.an - 20.30: Rivista delle riviste Bach - 18.55: Piccolo dizio- „„ .„ , J . „ 
nario dei luoghi comuni - - 20.40: Ludwig van Bee-
19,15: Panorama delle idee - thoven 
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Ce chi si sforza 
di rendere odiose "" 
le nazionalizzazioni? 

, C a r a Unità, \Z,'J- ' ' / ; .' '•<•• '-} . 
c h e la nazionalizzazione dell'ener- ' 

già elettrica possa riscuotere ogni 
approvazione è cosa certa. Ma qua­
lora, irresponsabilmente, da parte 
di chi comanda non si desse al nuo­
vo Ente statale una strutturazione 
adeguata, non si operasse una scel- • 
ta giusta dei suoi responsabili, al­
lora si rischierebbe di fare appa­
rire la nazionalizzazione come una 
solenne jattura. 

Infatti, qui a Gessopalena, venti-
due famiglie che hanno fatto rego­
lare domanda da oltre due mesi per 
ottenere l'allacciamento dell'ener­
gia elettrica In un alloggio popola­
re, attendono invano. 

Proprio oggi parlavo con uno di 
questi inquilini: era esasperato, e 
non esitava a condannare la nazio­
nalizzazione. 

Diceva: « Prima c'era il padrone, 
sì..., ma non si aspettavano dei mesi 
perché ci venisse erogata l'energia 
elettrica... ». 

A parte l'esattezza o meno di 
questa affermazione, è evidente che 
un fatto del genere tende a creare 
un diffuso stato d'animo di esaspe­
razione. • " 

La faccenda, però, si fa più intri­
cata ove si pensi — a quanto mi 
dicono — che né il Messaggero , « è 
il T e m p o , hanno voluto pubblicare 
proteste in genere. Perciò vien lo­
gico domandarsi: che significa tutto 
questo? Forse ci sono persone tra i 
responsabili zonali dell'ente elet­
trico nazionalizzato contrarie alla 
nazionalizzazione? 

In caso affermativo c'è da chie­
dersi chi sono questi individui che, 
con il tacito assenso dei giornali di 
destra, perpetuano questo stato di 
cose a danno di ventidue famiglie. 

C A R M I N E I N N A U R A T O 
Gessopalena (Chiet i ) 

Per i pensionati 
prorogare almeno 
il blocco dei f itt i 

Il signor Stefano D'Attona di 
Bari, pensionato della Previdenza 
Sociale, ci ha inviato una lettera 
che pubblichiamo nelle sue parti 
essenziali: 

€ Dovrebbe essere nota a coscien­
ti ed incoscienti — afferma la let­
tera — la tragica situazione dei 
pensionati della Previdenza Socia­
le, t quali sono diventati i veri 
reietti della società italiana, in 
quanto essi — nella migliore delle 
ipotesi — percepiscono l'iniqua, di­
sumana pensione che va dalle 20 

1e£ t ere a l I • 'Un i t a 
- Y 

mila alle 40 mila lire al mese: cioè, 
molto al disotto della pensione di 
un addetto alle pubbliche latrine ». 

// signor D'Attona rileva poi come 
lo Stato ha detto a tutti t c i t t ad in i 
italiani, compresi i pensionati, che 
stante l'attuale gravissima situazio­
ne economico-finanziaria della Na­
zione, per alcuni anni non potran­
no essere migliorate le condizioni 
di vita dei lavoratori e tanto meno 
dei pensionati dell'IN PS, verso ti 
cui Ente, però, lo Stato medesimo 
è debitore di oltre quattrocento mi­
liardi di>lire prelevate dal Fondo' 
Adeguamento Pensioni INPS, fondo 
alimentato con i soldi dei lavoratori 
e che sarebbe dovuto servire a mi­
gliorare, anno per anno, le pensioni 
dei lavoratori stessi Egli prosegue 
affermando • come il suo discorso 
non vuole essere quello di ricorda­
re agli uomini politici la tragica si­
tuazione dei pensionati dell'INPS 
— cosa del resto nota — « è t a n t o 
meno quello di ricordare i casi di 
scandalistiche pensioni dt cut re­
centemente si è occupata anche la 
stampa, ma « quello di chiedere a 
Voi del Governo, dei Partiti, della 
politica, della religione, della stam­
pa, insomma a tutta la Nazione, che 
mangia tutti i giorni e che tutti i 
giorni si diverte: "come faranno 
quei poveri disgraziati, pensionati 
della Previdenza Sociale — cioè" gli 
attuali accattoni della nostra mo­
derna e civilissima società naziona­
le — a pagare la pigione di casu 
quando, al termine del blocco (31 
dicembre 1904), si vedranno sbat­
tuti fuori dalle loro case, oppure 
pagare l'affitto ai prezzi correnti di 
quarantamila lire al mese per un 
appartamento di tre vani e servizi, 
salvo ulteriori sbalzi in rapporto 
allo svilimento della lira? " >. 

« / pensionati della Previdenza 
Sociale attendono da voi la r i spo­
s t a a questa domanda Da Voi, che 
non ignorate che dal giorno m cui 
il Governo si decise ad annunciare 
ufficialmente la crisi m cu i si dibat­
teva la Nazione, i padroni di casa, 
con encomiabile libidine, hanno ele­
vato le pigioni da 30 mila lire ul 
mese, per tre vani e servizi, a 40-50 
ed anche 60 mila lire, a seconda 
dell'appetito, mentre, contempora­
neamente, i prezzi degli alimentari 
n di altri generi di prima necessita 
sono saliti alle stelle. 

Che cosa è stato fatto per frenarti 
questa cupidigia? >. 

A questo punto il signor D'Atto- ' 
na propone le seguenti misure per 

j far fronte al ' tragico domani che 
attende i pensionati, e cioè: - • . 

« 1) Prorogare il blocco dei fitti '' 
per almeno cinque anni, sia pure 
limitatamente -, ai pensionati della 
Previdenza Sociale, i quali sono gli 
unici, nel nostro bel Paese, che vi­
vono in disumana miseria, nel più • 
ampio senso della ~ parola, tanto è • 
vero che fu lo Stato stesso a rico- \ 
noscerlo: vedi il 5° comma della 
legge 1-5-1955, n 368, G. U. n 111 ' , 
del 14-5-1956, dove si legge: " Nes- :. 
sun aumento si applica per i con­
duttori che versino in condizioni di 
assoluta povertà, quali, ad esempio 
t pensionati della Previdenza So­
ciale ". 

« 2) Nel contempo, si rio u re bue 
provvedere d'urgenza a dare una 
casa al Pensionato della Previdenza 
Sociale, perchè nessuno più di que­
sti ne ha ti diritto, almeno per are-
re versato i contributi INA Casa tin 
dall'istituzione del balzello E que­
sto perchè, altrimenti, allo scadere 
dell'altro blocco, ci troveremo al 
punto di oggi ». • 

Il signor D'Attona conclude riba­
dendo ancora sulla inderogabile esi­
genza di dare una casa ai pensio­
nati in quanto essi, a differenza dt 
altri lavoratori in attività di servi­
zio, non possono permettersi di pa­
gare un affitto con la misera pen­
sione che a malapena li sfama. 

S T E F A N O D'ATTONA 
(Bar i ) 

Vorrei aggiungere 
qualcosa sul caso 
Bumbaca: certe volte... 
C a r a Unità, 

nel tuo numero del ' 14 luglio 
scorso ho letto la lettera del sig. 
D'Alfonso sul caso Bumbaca. Vor­
rei aggiungere anch'io qualcosa. 

Fu certo un atto assurdo e folle 
quello del Bumbaca di uccidere un 
medico, giovane e padre di fami­
glia, però capisco anche il Bum­
baca, perché in quello stato d'ani­
mo mi ci sono trovato anch'io. 

Mi ero congedato da poco, dopo 
quattro anni di trincea e prima li­
nea. Ero disoccupato e dovevamo 
vivere con quel poco che guada­
gnava mia moglie lavorando mali­
ci ore al giorno e con un figlio di 
quattro anni. Quando fui richia­
mato il piccolo aveva • tre mesi. 
quando tornai aveva quattro anni: 
aveva paura di me. e quando io 

cercavo di fargli una carezza scap­
pava' andando a .rifugiarsi dalla 
mamma. . . - < - . 

La Patria, per quegli intermina­
bili quattro anni di stenti e di pa­
timenti, mi aveva regalato un ta­
glio d'abito e una polizza del valore 
di mille lire da riscuotersi dopo 
trenta anni. ^ 

Ero disperato,-Allora, fra tutti 
i miei parenti (padre, zii, fratèlli) 
versando tutti i loro risparmi, ven­
nero racimolate una ventina di mila 
lire che mi furono prestate affinché 
aprissi un bar. 

In un primo momento, forse a 
causa della min inesperienza, il bar 
non fruttava nonostante min moglie 
seguitasse a lavorare le sue undici 
ore al giorno e sì facessero i salti 
mortali per fare economìa Non riu­
scivo nemmeno a restituire U pre­
stito • e ver giunta mi mandò a 
chiamare l'agente delle tasse U 
quale, per quanto giurassi e sper­
giurassi, non volle credermi che i 
guadagni erano nulli 

Non avevo una rivoltella e an­
che l'avessi avuta certamente non 
lo avrei ammazzato, ma pensai che 
con i primi > soldi a disposizione 
avrei comprato un'arma da fuoco 
ed avrei tirato nelle gambe al pri­
mo che mi avesse pestato un callo. 
Dopo di che al giudice inquirente 
avrei detto: <t L'ho fatto per guada­
gnarmi da vivere. L'elemosina non 
vado a chiederla, non mi ammazzo 
perchè tra l'altro andrei anche al­
l'inferno. Volevate le tasse quando 
io chiedevo comprensione. Ora sono 
qui: datemi da mangiare e da 
dormire ». 

> N. V. 
Cascina (Pisa) 

Non pubblichiamo 
lettere anonime 

Negli ultimi tempi ci sono g iunte 
d iverse lettere non firmate che. sep­
pure denuncianti fatti o situazioni 
mo l to interessanti , abbiamo decisa­
m e n t e cest inato , 

Ai nostri corrispondenti torniamo 
a dire c iò che altre vol te abbiamo 
detto: non teniamo in alcuna consi­
derazione le lettere anonime , e in-

• v i t iamo 1 corrispondenti a rivolgersi 
in piena libertà alla nostra rubrica, 
coscienti che il segreto epistolare è, 
per quanto ci riguarda, completa­
m e n t e osservato. 

Il parroco non volle 
seppellire un morto: 
perciò chiamai il 
ministro evangelico 

Cara Unità,' • . ' ' ', 
il 7 giugno u.s. ITI Albanella (Sa­

lerno), dopo lunga malultiu ed un 
mese di cura presso'gli Ospedali 
Riuniti di Sulerno, moriva onesta- • 
mente un poveruomo di nome Frati- • 
cesco de ' Biasi. • 

La sera prima di morire, egli fu 
riportalo a casa dai suoi familiari, 
ed io personalmente mi recai dal 
Parroco di Albanella perchè venis­
se a dare l'estrema unzione al mo­
ribondo - • 

Il giorno seguente il de Baisi mo­
ri ed io mi recai d i nuovo dal Par­
roco dicendogli che dovevo pren­
dere i candelabri da mettere vicino 
al morto e chiedendogli di suona­
re le campane in segno di lutto 
Egli ci pensò su per qualche i s t an t e 
poi , con ferma decisione, rispose 
che il d e Biasi era morto in pecca­
to e non aveva portato con sé nem­
meno il certificato di confessione 
dell'ospedale, lo gli risposi che un 
ammalato ricoverato m o s p e d a l e si 
confessa almeno una diecina di vol­
te Ma il Parroco non volle ascol­
tare ragioni Q u i n d i il morto non 
poteva essere accompagnato nem­
meno al cimitero! 

Allora tornai a consigliarmi con , 
t familiari del defunto e decidem­
mo di chiamare il ministro evan­
gelico. Infatti questi accompagnò 
la salma fino al cimitero, insieme 
ad una gran massa di popolazione 
che venne ad ascoltare la messa 
nella chiesa evangelica. 

Sci giorni dopo arrivava in Alba-
' nella il Vescovo monsignor D'Ago­

stino per impartire la cresima a 
vari bambini lo, dovendo far da 
padrino a un povero giovane senza 
genitori, mi recai dal parroco per 
confessarmi e consegnare gli in­
cartamenti necessari Ma lui, con • 
voce strozzata e piena di ira, mi 
disse che io ero in peccato mor­
tale per aver contrattato con un mi­
nistro evangelico e quindi non ero 
degno di entrare in casa sua. 

Al parroco di Albanella vorrei 
ricordare queste parole di N S Ge­
sù Cristo: < Bisogna seppellire i 
morti per l'amor di Dio. e racco­
gliere le pecorelle smarrite ». 

G I U S E P P E G I A R D U L L O 
Albanel la (Sa l erno) 

Elenco aggiornato ; v 

di italiani sterminati 
dai nazisti a Majdanex 

La « Polskie Radio l Telewizja » 
di Vai savia ci trasmette il s eguente 
e lenco — aggiornato al mese di 
aprile 1904 — di italiani dei quali 

, è stata accertata la morte nel cam-
" pò di stei minio di M a j d a n e k - L u -
' blino. . / '• 

Pubbl ich iamo detto e lenco cosi 
come ci è pervenuto , cioè nel s e ­
guente ordine: nome e cognome, 
data e luogo di nascita, numero di 
matricola, professione, fascicolo di 
r i ferimento: 

Antonio Provenzano, 6-0-1924, 
Nicastro, 6775. fa legname, l b / 5 / 2 / 0 ; 
Raffaele Rialdi. 18-1-1917, S. Seve­
ro. 6799, fornaio, t l b / 5 / 2 / 6 : Mario 
Oisini . 25-12-1911. Roma. 6856. ope-
raio, l b / 5 / 2 / 6 : Renato Russo, 13-4 
1904, Roma, 6883, sanitario, l b / 5 / 
2 / 7 ; S inode Serave l l i , 22-2-1911, 
Rovigo. 6931. fa legname, l b / 5 / 2 / 7 ; 
E i m e n e g i l d o Solari , 3-2-1918, Udi­
ne, 6843. fa legname, l b / 5 / 2 / 7 ; Bat­
tista Solder ino, 17-11-1914, Berga­
mo. 6747. fa legname, l b / 5 / 2 / 7 ; P a ­
squale Stander, 28-3-1921, Napoli , 
6839, fa legname, l b / 5 / 2 / 8 ; Luigi 
Cacace, 28-3-1920, fa legname, l b / 5 / 
2 /19; Enrico Estelli , 3-5-1919, Ge­
nova, 6767, fa legname, l b / 5 / 2 / 2 0 ; 
Premino Gallazzi, 15-7-1915, Arsi-
zio, 6813. operaio, l b / 5 / 2 / 2 1 ; Albi­
no Legonini , 13-7-1910, Pola, 6750, 
fa legname, l b / 5 / 2 / 2 3 ; Raimondo 
Croce, 6-10-1911, Varese, 6879, c u o ­
co, l b / 5 / 2 / 1 1 ; Albino Cassaro, 23-6 
1902, 6968, fa legname, l b / 5 / 2 / 3 7 ; 
Raffaele Rinaldi. 18-1-1917, l b / 5 / 

. 2 / 6 5 ; Romano Croce, 6-10-1911, 
l b / 5 / 2 / 6 5 ; Giuseppe Ribich, 3-9 
1890. Ogol in , 3534, fa legname, l b / 5 / 
2 /144; Andrea Dal Bello. 7-1-1922, 
GKBZH 16/5; Umberto Del l 'Anno, 
6-8-1921. detenuto polit ico. G K B Z H 
16/5; Luigi Ragher, 8-9-1912, det. 
poi.. GKBZH 16/5; Pietro D'Ambro­
sio, 21-4-1916. del . poi., GKBZH 
16/5; G h e i a r d o De Witt. 4-6-1894. 
det. poi.. GKBZH 16/5; Enzo Giu­
st ino, 16-4-1923. det. poi.. G K B Z H 
16/5; Gabrie le Ugl iengo, 26-2-1900, 
det. poi., G K B Z H 16/5; Antonio Vi -
stani, 12-11-1919, det. poi., G K B Z H 

» ' - ! ' • v" i- .V ' '» \ì.' & • 

16/48; Italo Becci. 6-10-1888, * det. 
poi.. GKBZH 16 /51: Vittorio Bucci, 
8-10-1914, det. poi., G K B Z H 16/54; 
Francesco Sanghez , 9-8-1913, det . 
poi., GKBZH 16/55: Giuseppe Piat­
ti, 2-9-1902. det. poi., G K B Z H 16/56; 
Giuseppe Pirel lo . det. poi., G K B Z H 
16 /41 ; Antonio Piana, 2-6-1912, det . 
poi., GKBZH 16/44: Armando P a -
tacceli , 108-1919. det. poi. . G K B Z H 
16/52; Giovanni Giust iniani , 18-10 
1898. dot. poi., GKBZH 16/53; Gio ­
vanni Casoni, 18-8-1909, det . poi., 
GKBZH 16/65; Seraflna Andreott i . 
PMM Id /21 ; Sa lvatore GiofTe, PMM 
Id /21 ; Ange lo Colombo, PMM I d / 2 1 ; 
Vincenzo Carpanzano, PMM I d / 2 1 ; 
Severo Pratt ighezzo, PMM I d / 2 1 ; 
G. Prota. PMM I d / 2 1 ; N. Ruccardi. 
PMM Id /21 ; Vincenzo Salvato , 
PMM Id/21 . 

Ì 

Abbiamo « lanciato » 
male il referendum 
sulla TV 

* » 

Caro Alicata, - . . . 
su l 'Unità di lunedì 6 Inolio ho 

notato nella seconda pagina il re­
ferendum indetto sulla Televisione. 

Come mai per avviso così impor­
tante, il nostro giornale si è limi­
tato a darne p u b b l i c i t à soltanto un 
giorno e dì lunedì uriche quando 
l 'Un i t à è meno venduta perchè a 
molti lettori non interessa lo sport, 
e per giunta non v'era neppure 
l'indirizzo dove poterlo spedire? 

G E N N A R O M A R C I A N O 
' . •> Minno (Napo l i ) 

Ringraziano . 
chi ha inviato libri 
al circolo FGCI di Itri 
C a r a Unità, 

vogliamo rivolgere un riconoscen­
te ringraziamento a te, che alcuni 
mesi fa hai ospitato il nostro appel­
lo, e a tutti quei «ompagni che. con 
ammirevole spirito di solidarietà, 
ci hanno risposto inviandoci libri. 

Abbiamo ricevuto da varie parti 
d'Italia un numero considerevole 
di libri: di narrativa come di poesia, 
di carattere ideologico come di ca­
rattere storico. Siamo veramente 
commossi di quello che è stato fatto 
per noi. ' 

•Noi vorremmo, ora, rivolgere un 
invito ai compagni che si appre­
stassero ad inviarci altri libri: noi 
ne abbiamo a sufficienza, perciò in­
viatene ai compagni della Federa­
zione Giovanile di Montescaglioso 
(Muterà) che ne sono senza. 

Gli iscritti alla FGCI 
Itri (Lat ina) 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21,30 concerto dcl-
l'AccadGinin di S. Cecilia diret­
to da George Singer con In par­
tecipazione del pianista Mario 
Delli Fonti. Musiche di llcn 
Chaini, IJartok e Beethoven. 

TEATRI 
schermi e ribalte 

CASINA D E L L E KOSE 
Al le ore 21,45 : nuovo varietà 
con 11 Balletto di Israele Aloo-
mim. I Pola-Siol-Uancer e le 
Fontane Luminose - Festivi -
diurna alle 18.45 

FOLK STUDIO (Via G Gari­
baldi 58 - Tel. 659.455) 
Da domani a sabato alle 22 
e domenica alle 17.30: musica 
classica e folklonstica - Jazz -
blues - spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Riposo 

N I N F E O DI VILLA G I U L I A 
Alle 22 • La commedia degli spi­
riti» di Plauto con L. Orfei, Um­
berto Orsini. UmhtTto D Orn 
M Malasplna. En/o Garim-i 
Giovedì Marco Mariani presen­
ta « La commedia degli selli.i-
vl > (da Una Atcllana del 200 
a. C.) 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21 « Cinque allh| per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 

S A T I R I «Tel 565 325» 
Al le 21.30 C la Estiva di Prosa a 
prt'7zl popolari con. • E uni» 
una morra • di Mazzucc»: • Dui 
| y 11 gal lo e l'Imbianchino • di 
Trltto; « L'amore e c icco • dt 
Bertoll con A Lflio. G Don 
nini. T S<-iarra N Rtvie D 
Corrà Regia d | Paolo Paolonl 
Ult ima sett imana 

A M E R I C A (Tel 5Btì 108) 
Miss Spogliarello, con B. Bar-1 
dot S • ' 

A N T A R E S i l e i 8UUU47) 
L'avventura, con M. Vitti (Alle 
16.30, 18.35. 20.35, 22.50) 

(VM IO DR + • + 
A P P I O (Tel /79 B38) 

Piombo rovente, con B Lanra-
sier UH + • • 

A R C H I M E D E ( l e i 875 587) 
C h i l l M I f H trMIVP 

ARISTON (Tel 353 230) 
Terrori- alla 13 ora. con W 
Campbell UH + 

A R L E C C H I N O (Tel 358 tìo4» 
Se permriietf parliamo di don­
ne. con V Gassman 

(VM 18) SA • • 
ASTORIA (Tei 871)245) 

Donne calde di notte (VM 14) 
D O + 

A V E N T I N O ( l e i . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A i l e i 347 55)2) 
Tra moglie e marito, con V. 
Leight S 4» 

B A R B E R I N I (Tel . 471 107) 
Chiusura estiva 

BOLOGNA ( l e i 42B 700) 
La Bibbia e la pistola 

B R A N C A C C I O ( l e i 735 255) 
La Bibbia e la pistola 

C A P R A N I C A ( l e i «72 465) 
Ch.u^uia t-stlva 

S T A D I O D O M I Z I A N O A L P A | C A P R A N I C H E T T A (872 465) 
L A T I N O 

• Alle ore 21.30 « Prima » dello 
Spettacolo Classico c o m i c o • l 
menecrol • di Plauto con Irene 
Alolsi. Giulio Platone, Delia 
D'Alberti, Alvise Battalo. Cor­
rado Sonni. Claudio Perone. G 
Padoan, M. Gigantino. Regia 
Giulio Platone Srena A Cri-
santi. Costumi C. Jacopelli. 

T E A T R O R O M A N O D i O S T I A 
A N T I C A 
• GII uccelli » di Aristofane con 
Tino Cari aro. Edmnnria Aldini, 

. Franco Sportelli Regia G Di 
Martino. Inizio ore 21.30 

T E A T R O S T U D I O A D i 
F I U G G I 
Alle 21.15 recita straordinaria 
di Checco Durante. Anita Du­
rante. Leila Ducei. Enzo Liber­
ti, Luciana e Marcello Prando 
con « I figli degli antenati » 
di A. Saitta. Regia di E. Liberti. 

VILLA A L U O B K A N O l N I «Vii 
N a z i o n a l e v .Ma/rnrinni 
Sabato alle 21.30 Decima estate 
romana di Checro Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, En­
zo Liberti con L. Prando. L. 
Ferri. P. Marchi. D. Colonnel­
lo, G. Simonctti . E. Fortunati. 
G. Chiabrcra con « Ronba vec­
chia, e cor) giovani • 3 atti bril­
lanti di P. Scifoni. Regia di E. 
Liberti 

ATTRAZIONI 
M U S E O O E L L E C E R E 

En ii.» iti % ii | . -u - and d 
Londra o Gr.-rvtr. dt P a r i e 
IngTesso continuato dall* li 
alle S-! 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

" Attrari< ni • RiM«-ran*f - Bai -
P a r c h e n l o 

VARIETÀ 
C A M B R A J O V I N E L L I 17133061 
' ; La rivolta del Sioux e rivista 
' Abbronzatissime 
. L A F E N I C E «Via S a l a r l a 3 V 
:.- Rapina a mano armata, con S 
"a Haydcn O + + e rivista Du-
"*" rano-Massimi 
V O L T U R N O «Via Vol turno) 

', Mercanti di donne, con G. Mar-
- chal A • e rivista Thomas 

CINEMA 
s s " »• 

fe Pr i i i i f %Ì!*ii»ni 
ADRIANO ( l e i V>/ i t t i 

L'HOMO tenia fucile, con G 
Cooper DR • 

ALHAMBRA ( l e i 783 7V2i • 
r- I • • « • • ! del Kansas A + 
AMBASCIATORI ( l e i . §81.570; 

Chiusura « U v a 
.* . 

l 'hui^ura r«<iivH 
COLA DI R I E N Z O (350 584) 

La dolce vita, con A Ecknerg 
(VM IR) DR • * * 

CORSO (Te l 071 691) 
Sfida all'OK Corrai, con B Lan-
caster A • • • 

E D E N ( T e l 3 800 188) 
La lancia che uccide - -

' DO «> 
EMPIRE Viale Regina Mar 

ghenta Tel 847 719)' 
Cniuvura r«iiva - -— - -

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia a l 
l h . U K l e i 5 910 906) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR + 
(Alle 17.10. 18.40. 20.35. 22.45) 

E U R O P A (Te l 865 736) 
Chi vuol dormire nel mio let­
to con S Milo SA 4» 
(Alle 16.45. 18.45. 20.45. 22.50) 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A ( l e i 470 404) 
. Six Bridge* To Cross 
* (Al le 17. 18.45. 20.20. 22) 

G A L L E R I A d e l tì73 2tf7) 
Chiusura estiva 

G A R D E N ( T e l 5fi2 348) ' 
> piombo rovente, con B Lanca-

«ter DR • « « . 
G I A R D I N O d e l BM4 sH6) 

La Bibbia e la pistola 
M A E S T O S O i l e i /8M1R8) 

II pelo nel mondo (VM 13) 
(Alle 16.15. 18.15. 20.15. 22.50 

DO + 
M A J E S T I C ( l e i 674 908» 

ChiiiMita .-Mlva 
MAZZINI ( T e l 351 942» 

La donnaccia, con D. Boscr.ero 
(VM IS) DR + 

M E T R O D R I V E IN (6 OX) 151 > 
L uomo che uretre Liberi? W» 
lanre. con J Wayne 
(20.15 - 22 45) (VM 14) A « 

M E T R O P O L I T A N if>89 400) 
I.* «tran* vitella di un» vrd»\n 
con D Darrieux lAHe i»vO 
IH.30. mjki. 23) O • 

M I G N O N I l e i OH» 493) 
Fratelli senra paura con R 
Tavlor (16.30 - 1830 - 20 30 -
22.30) A • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l e 1*1 •MH 445) 
Sala A: Il marminone, con J 
Lewis C • • 
Sala B: Pony express con C 
Hesmn A o 

M O D E R N O E S E D R A i | i . t - l < -
no 4KU 28Si 
Il carabiniere a cavallo, con N 
Manfredi C 4> 

M O U t K N O S A L E T T A 
La guerra det mondi A 4>4> 

MONOIAL « l e i «3» «76» 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR 4> 

N E W YORK ( l e i 180*711 
L'americano, con G. Ford A 4> 

N U O V O G O L D E N 1755 UU2) 
Un alibi troppo perfetto, con 
P Seller» G 4» 

P A R I S ( l e i 754 368) 
Terrore alla 13. ora, con W 
Campbell DB + 

1 
PLAZA ('lei K81 193) 

Les cnfaiits du paradis (Aman­
ti perduti), con Arletty 

DR • • • • 
(Alle 16.15, 18,15, 20.25. 22,50) 

U U A T T R O F O N T A N E l'Iele-
lono 470 265) 
Spionaggio senza frontiera, con 
J. Marais G + 

Q U I R I N A L E ( l e i 4K2 653) 
(Prezzo unico L. 500) 
Delitto di coscienza 

Q U I K I N E T 1 A « l e i 670 012) 
Chiusura efliva 

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
Il duiinre Siranamure, con P 
Sellerà (ult 22.Mll SA • • • • 

R E A L E ( l e i 58023) 
L'americano, con G Ford A 4> 

R E X i l e i ««4 IU5) 
Tra moglie e marito, con V. 
Leight S 4> 

RIT2 « l e i 837 481) 
Spionaggio senza frontiera, con 
J Marais G « 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
In nome della legge, con M 
Girotti DR + + • 

ROXY ( l e i 870 504) 
Delitto di coscienza 
(Alle 17. 19.05. 21. 22.50) 

ROYAL ( l e i 770 549) 
Vacanze In cinerama (16.30 -

' 19.30 . 22.30) 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

Cinema d'Essai: Occhio per oc­
chio, con C. Jurgens DR • 

S M E R A L O O i l e i 351581) 
Il marmittone, con J. Lewis 

C • • 
S U P E R C I N E M A (Tel 4Ko 498» 

Ombre bianche, con A Quinn 
A « 

TREVI ( l e i 689 61») 
Ieri oggi domani, con S t-oren 
(Alle 16.15. 18.20. 20..I5. 23» 

SA 4>«>4> 
VIGNA C L A R A ( l e i 320.359) 

Chiusura estiva 

B R O A D W A Y (Tel 215 740) | ^UOVO O L I M P I A 1NOVOCINE (Te l 588 235) 
Il messaggio del rinnegato, con Cinema Selezione: All'ultimo I violenti, con C. Hcston DR 4 
fi- Ford A +1 minuto, con M- Ferrer (VM 1 6 ) | O D E O N 1 P iazza b s e d r a 6) 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) G • 
- Un tentativo sentimentale, con OLIMPICO ( l e i 303 639) 

Scrumlt» visioni 
AFRICA d e l (SJ8U7I8) 

L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A + 

A I R O N E « l e i 727 193> 
Furore sulla cUL», con W. Hol-
den G + * 

ALASKA 
La portatrice di pane, con J 
Valerle DR + 

ALBA « l e i 570 835) 
Le radici del cielo 

ALCE « l e i 632 648) 
I 3 del West 

A L C V O N E « l e i 8 360 930) 
Arcipelago In fiamme A •» 

A L F I E R I ( l e i 8 360930) 
I magnifici 7, con Y. Brvnner 

A + * * 
A R A L D O 

< La locanda delta 4. felicita, con 
J. Bergman DR 4 

A R G n l e i 434 050) 
. IJI frustata, con R Widmark 

A • 
A R I E L - l e i 3 3 0 5 2 1 ) 

I J I donna che volevano lincia-
""' re , DR 4 
A S r o R -Tel 7 220 40») 

Tra moglie e marito, con V 
Leight S , + 

A S 1 R A ' l e i 848 326) 
In famiglia si spara, con L-
Ventura SA + + 

A f LAN t l C d e i /31U6.-K5» 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden • G . « • + 

A U G U S I U S « l e i 555 455) 
IJI ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 4>*4> 

A U H E U l e i 480 6061 
Operazione mistero, con R. Wìd-

• mark ~ A + 
AUSONIA ( l e i 426 I6U) 

I mastini del West, con B. Crah-
be A • 

AVANA « l e i 515 597) 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Constantire G 4> 

B E L S M U • l e i 340887) 
Accadde sotto il letto, con N. 
Tiller C «. 

B O i l O ( l e i K310 198» 
L'orlo di battaglia, con J. Chan-
dler DR + 

BHASIL ( l e i 552350) 
Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G + 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
II grande capitano, con C. Co-

burn A • 

F. Prevost (VM 18) 8 
O N E S T A R 1 l e i 789 242) 

Lo spaccone, con P. Ncwinan 
(VM 16) DR 4 4 4 

COLORADO « l e i 6 274 207) 
Il marito, con A. Sordi C 4 4 

CORALLO « l e i 2377 297) 
Psico terror. con A. Norton 

( V M 14) G 4 
C R I S T A L L O ' l e i 4 8 1 3 3 6 ) 

Cleopatra una regina per Ce­
sare, con P. Petit SA 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Criminali contro il mondo -

DR 4 
DEL V A S C E L L O (Tel 588 454) 

La pistola sepolta, con J. Crain 
A 4 

D I A M A N T E ( l e i 295 250) 
Avventure a Valle Chiara, con 
Stantio e Ollio C 4 4 

DIANA i l e i IUD 146) 
La cripta e l'incubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 4 
D U E ALLORI ( l e i 278 847) 

Geronimo, con C. Connors 
A • • 

E S P E R I A ( T e l 582 884) 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

E S P E R O ( T e l 893 906) 
I senza legge, con A. Murphv 

A • 
F O G L I A N O 

Vento caldo di - battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

GIULIO C E S A R E 1353 3H0) 
X3 chiama Brigitte, con P. Mi­
chael G 4 

H A R l E M . - . 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel 290 851) 
La maschera di cera, con V. 
Pricc G 4 

I M P E R O ( T e l 290 851) 
Riposo 

I N D Ù NO (Te l 582 495) 
Tra moglie e marito, con V. 
Leight S 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
A casa dopo l'uragano, con R 

La cripta e l'incubo, con C. 
Lee (VM 14) DR 4 

PALAZZO ( l e i 491 431) 
Quota periscopio, con Edmond 
O'Bryen A 4 

P A L L A O I U M (Tel . 555.131) 
Riposo 

PARIOLI " 
' Rommel la volpe del deserto, 
' con J. Mason ' DR 4 

P R I N C I P E (Tel 452 337) 
Cielo giallo, con G. Peck A • 

RIALTO ( l e i 670 763) 
Mosaico di un delitto 

R U B I N O 
Silvestro contro Gonzales 

DA 4 4 
SAVOIA ( T e l 865 023) 

Bllly Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

S P L E N D I D (Tel - 6 2 0 205) 
La notte delle jenc, con Alan 
Ladd (VM 14) G 4 

S i A D i U M ( l e i 393 280) 
' Pugni, pupe e pepite, con J. 

Wavne C 4 4 
SULTANO (Via di Forte Bra 
.' vetta Tel 6 270 352) 

La notte del delitto, con R. 
Chamberlein DR 4 4 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G 4 4 

TU SCO LO (Tel 777 834) 
Il codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 
U L I S S E (Tel 433 744) 
' Pippo, Pluto e Paperino allegri 

masnadieri DA 4 
V E N T U N O A P R I L E 

IJI cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 4 

V E R S A N O ( l e i 841 195) 
' La ballata del boia, con Nino 
- Manfredi (VM 18) SA 4 4 ^ 
VITTORIA ( l e i 578 738) 

Le piogge di Ranklpur 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenuto (VM 14) 

A 4 
" I R I E N T E 

II fornarctto di Venezia, con 
M. Morgan DR 4 4 

O T T A V I A N O (Tel 358 0.19) 
Traditore al campo 5, con P. 
Newman DR 4 

P L A N E 1 A R I O ( l e i 489 758) 
Anni che non ritornano 

P L A T I N O l l e i 21.1 3 l 4 i 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 

grande, con 
SM 

R. 
• 

M i t c h u m . S 4 
J O L L Y 

L'urlo della foresta 
JONIO (Te l 880 203) 

Riposo 
L E B L O N (Tel 552 344) 

L'omicida, con M. Vladv 
(VM 14) G 4 

MASSIMO ( l e i 751 277) 
La carica delle mille frecce. 
con L. Damcll - A 4 

N E V A D A fea B o s t o n ) 
Messalina, con B Lee SM 4 

N I A G A R A ( l e i 6 273 247) 
- Il boia, con T. Louise A 4 
N U O V O 

Il marito, con A. Sordi C 4 4 

~ I * s ig lo «Ho «.pò*!*** »*-
" rmmtm «I ' l itoti 4et «la» * 
• eortispoiMloao olisi «o- • 
0 gooate #iaMift>«aioao per g, 

• A — Avventurosa) 
• C — Corata» 
• DA » Diacene anima*» 
• DO — Documentaria . 
• DB « Diammattea) 
• G - Giallo ' 
• * = Musical* 
9 9 s Senttmentala 
0 S A — Sat i r tao 

9 SM — Starvi-mUatoftjtee 

I l «ostro f i o t t a t o oo* a l si 

a> •ocaoata-

• • • • • • — ocvezional* 
m • • • • • - ottimo 

• • • — buono 
• 4 4 — discreto 
• 4 -• snedtocro 

» VM 16 — notato ai aat-
. aort di 16 anni 

à>*'«". 
i . ' - V •* - • 

Irrze visioni 
A C I L I A i d i A c i l l a ) 

L'omicida, con M. Vlady 
(VM 14) G 4 

A D R I A C I N E i l e i . 330.212) 
Il terrore dell'Ovest, con J. C.i-
gney DR . 4 

A m i t N E 
La \a ianga dei Sioux 

APOLLO 
Recoll, con V. Milcs G 4 4 

AUOILA 
, Gli speltri del capitano Clrpt. 

con P. Cushmg (VM 16) A • 
A H t N U L A « l e i 633 360) 

Chiusura estiva 
A U R E L I O 

Chiusura est iva ' ' 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

Riposo 
A V O R I O (Te l . 755.416) -

Riposo 
C A P A N N E L L E 

Riposo • 
C A S T E L L O d e l 561767) 
• FRI chiama IstambuL con li. 

Cortei G 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Chiusura estiva 
COLOSSEO i l e i 736 255) 

Duello nel \ entre della terra, 
- con W. Luczycha DR 4 
D E I PICCOLI 

Riposo 
D E L L E M I M O S E (Via C a s t r i 

Notti e donne proibite (VM r«) 
DO * • 

O E L L E R O N D I N I 
. Sparate a vista all'inafferrab I? 

•W, con P. Morisse G 4 4 
DORIA i l e i i l i «00) 

L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne (VM 14) 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Piacere della sua compatì 
con F. Astaire C . 

E L O O R A O O 
Il primo ribelle 

F A R N E S E i l e i 564 395) 
L 'ammana giganti A < 

F A R O « l e i .120 790) 
I lancieri alta riscossa, con R 
Cameron A 4 

IRIS ( l e i 865 536) 
Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
I Riposo 

" V * ; * <> 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Alessandro il 
Burton 

R E N O ( q i à L E O ) 
Zorro nella valle dei fantasmi 

ROMA « l e i / 33 868) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR 4 + 4 + 

SALA U M B E R T O H 674 753) 
L'immortale, con F. Brion 

DR 4 4 4 
T R I A N O N (Tel 780 3112) 

Urlo contro melodia, con P. De 
Filippo M 4 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
C R I S O G O N O 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Riposo 
D E G L I SCIPIONI 

Riposo 
DON BOSCO 

La leggenda di 
con M- London 

D U E MACELLI 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R t O N E 
Riposo 

Q U I R I T I 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Riposo 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
Riposo 

S A L A U R B E 
Riposo 

S A L A V I G N O L I 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
FBI agente implacabile, con E 
Constant ino G 4 4 

VtH l US 
Riposo 

Arme 

G 4 

Norton 
G 4 

Tom Dooley, 
A 4 

A C I L I A 
L'omicida, con M Vladv 

(VM 14) 
A U R O R A 

Riposo 
B O C C E L L A 

Riposo 
C A S T E L L O 

FBI chiama Istamliiil, con B. 
Cortcz G 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

C O R A L L O 
Psyco terror, con A 

( V M 14) 
D E L L E P A L M E 

Riposo ' ' 
O E L L E T E R R A Z Z E 

Criminali contro il mondo 
DR 4 

DON BOSCO 
La leggenda di Tom Doolc>, 
con M. London A 4 

E S E D R A M O D E R N O 
Il carabiniere a cavallo, con N. 
Manfredi C 4 

F E L I X ' 
Rommel la volpe del deserto, 
con J. Mason DR 4 

LUCCIOLA 
I 3 moschettieri del Missouri, 
con D. Morgan A 4 

M E X I C O 
Prossima apertura 

N E V A D A (ex Boston) 
Messalina, con B. Lee SM 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Riposo 

P A R A D I S O 
Il giurilo pili corto, con V. Lisi 

C 4 
P L A T I N O 

Gli anni che non ritornano 
R E G I L L A 
, Alessandro il grande, con R. 

Burton SM 4 
I A R A N T O 

Il kentukiann, con B. Lancastcr 
A 4 

T E A T R O NUOVO 
Il marito, con A Sordi (' 4 4 

TIZIANO 
Riposo 

V I R T U 8 
Riposo 

Vacanze liete : 
: 

. RIVAZZURRA - RIMINI 
- PENSIONE ADLER 
• ' Tel. 30 521 

Vicina mare - Tranquilla -
Conforts - Cucina sana e ge­
nuina - Parcheggio - Luglio 
1900 - Agosto 2200 - Tutto 
compreso. Interpellateci. 
RIMINI - HOTEL PRATER -
Tel 2fi 770 - Trattamento fam -
Mare - Vicino mare - Lugl o 
1950. Auosto 2750 - Dal 25-H e 
Sett 13n0 compreso tende o 
ombrelloni - Interpellateci. 
RIMISI Piazza Tripoli - PEN­
SIONE PIGALI.E - TeL 26 44.1 
Vicina mare - Tranquilla - cu­
cina casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1400 - Parcheggio 
macchine - Interpellateci. 
RIMINI • VILLA RANIERI -
Tel 24.223 - Luglio 20-30 Ago­
sto 1 900 Sett 1.400 - Tratta­
mento familiare - Giardino -
Gestione propria. 

f l I I I I I M I I M I I I I I M i l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M M M I I M I I I I I I I I M I I I M t M M M 

ANNUNCI ECONOMICI 
.'I CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

HMKR. Piazza VauviteUl 10. 
teleremo 240H20 Prestiti fldu 
cian ad impiegati. Autosov-
venzionl 
IFIN. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciar 
ad impiegati Autosowenzioni 

III I F 7 I O V I COI l.FC.I | . Si 

« T t N O I l A T T I I IKÌKAFIA Stt-
uografia Dattilografia luoo 
mensili Vis Sang»nnaro a) Vo 
Ti<»ro. 29 - Napoli 

A. ATTENZIONE!!! VIA PA­
LERMO 65 - MOBILI OGNI-
STILE: Camcrelello, Saleprau-
zo. Salotti. Divaniletto • TAP­
PETI • LAMPADARI Bronzo. 
Boemia - ARGENTERIA • CRI­
STALLERIA. Altri mille og­
ge t t i ! ! ' VISITATECI!!! VI­
SITATECI!!! 

t ) V A R I I I * M» 

novità 
Jean Schwoebel 

Kennedy e Krusciov 
Il dialogo interrotto su Berlino e la pace 

L'emozione provocata in tutti i popoli dall'assassinio 
di Kennexly ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell'uma­
nità. J . Schwoebel , d i « Le M o n d e » , descrìve il lento 
e faticoso avvio alla distensione internazionale, e la 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. 

pégtne 350, lire 2500 

Laterza 

I ) A t ' T O M O T O l ' I d i I . Sl> 

%I>A KOMM» VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pln «ntlr» 
di Roma • f o m e c n e lo imrdla 
te Carabi vantase lo*) Facili 
ta l loni - Vis R i s o l a t i a «4 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
ROMA 

P r e i z l g iornal ier i ferial i 
(Incisisi 50 Ks».) 

FIAT 500 D L. 1200 
B I A N C H I N A 4 posti • 1400 
H A T 500 D giardinet ta • 1.450 
B I A N C H I N A panoram. • 1.500 
B I A N C H I N A s p y d e t 

( t e t to i n v e r n a l e ) - 1.600 
B I A N C H I N A spyder - 1 700 
FIAT 750 (fiOOD) • 1.700 
FIAT 750 trasformata . 1 8 0 0 
FIAT 750 mul t ip la « 2 000 
FIAT 850 . 2 201! 
A U S I IN A-40 5 - 2 20!. 
V O L K S W A G E N 1200 - 2 401) 
SIMCA 1000 G L « 2 400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100D • 2 6C0 
FIAT IIO0D S * (Fa­

m i l i a r e ) - 2 700 
GII I IKTTA Alfa Rotti - 2 Sfai 
FIAT 1300 « 2 900 
FIAT 1300 S W ( F a m i ­

l iare ) • 3 000 
FIAT 1500 • 3 0 0 0 
{-URI) Consul 315 • 3 101 
H A T LiOO Lunga • 3 20( 
H A T 1800 " • 3 3 0 0 
H A T 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berl ina - 3 700 
Telefoni Izn9 l t I25RT4 izn«i«t 

MAGO egiz iano t a n a mondia le 
iremiato medaglia d'oro, re-
ponsi sbalorditivi Metapslchi-
a razionale al servizio di oem 
/ostro desiderio Consiglia, o-
rienta amori, affari. *offeren7f 
'teria«errp <ì3 Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L> J» 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
Maglietta - Via Oriuolo 49 -
Firenze - Tel 298 971. 

VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
per u cara MriM 

'«sole» 4isfans*oni o -' 
«essasi! «i orlata* 
enlca. enatacruia 
defleieaae «si anomali* 

S
vtoit* presnatrtsBonlsIt _. 

OXACO ftnaaa. Vìa Viminata), 
(JBt«Jone Tonami ) . «calo s4-

•brtrs - Brfaao ss»ui<s tot. e 
Orarlo t-ll . Io-la e per appunta­
mento escluso n sabato pomrilf-
d o e t festivi Foorl orario, noi 
sabato pnmertarln * nel ftnnM 
Vestivi st riceve solo per appua-
famento Tel «71 il* (Aut Cosa, 

m i a *** m ottoni* tata» 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOa 

STR0M 

71 OCCASIONI L. SO 

oKO acquino lire cinquecenti 
«ramino. Vendo Diacciali col 
lane e c c , occasione 550 Fac­
cio cambi SCHIAVUNE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 48U.370). . 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulo-re varicoaT 

- DlfirUNZIflNI aCBSUALI 
V I N I R I I , P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO 1 . 1 5 2 
Tel. 3M.541 . Ore »-*•: festivi f-U 

(Aut. M. San. n. 779/«31» 
del 29 msfglo 19M) 
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La batosta di Annecy sveglierà la FI DAL? 
. ! • • 

Un abisso tra gli azzurri 
e gli atleti della 

I 50 punti, a tanto ammonta il passivo degli ita­
liani, sono il risultato del nullismo degli organi 
federali legati ad una politica sportiva conserva-
. trice - Criticato il gesto di Morale 

al Milan? 

M: *, 
• > < * * • : 

V 

y* <*>*&&>&&• 

- , , » jK •* » - * , , , , ^ « -

Dal nostro inviato 
T ANNECY. 20. 

Da qualunque parte si rivol­
tino quelli che sono stati i risul. 
tati individuali e collettivi, con­
cretizzatisi nel quindicesimo con­
fronto fra le nazionali di atletica 
leggera di Francia e d'Italia, che 
per due giornale ha tenuto fermi 
sulle surriscaldate scalinate del 

nuovo stadio di Amicai un totule 
di circa 15 mila spettatori, non 
«i può non concludere che gli ol>-
liiettivi, che si erano prefissi i di­
ligenti ed i tecnici azzurri, sono 
(/misi del lu t to inaridit i . 

Quali erano, infatti, questi ob-
hiettivi? 

Eccoli qui distinti in categorie: 
.•i) contrastare tanto efficacemen­
te i francesi, sino a poter ridur­
re a limiti più modesti quei tren­
ta punti di vantaggio che il prò. 
nostico loro assegnava; h) fare il 
punto sullo stato di forma dei vo­
stri quattro o cinque big. che nel 
corso ilei mese di giugno aveva­
no messo a segno prestazioni di 
carattere mondiale: e) riportarsi 
a casa • dall'Alta Savoia ulcuni 
nuovi primati italiani della spe­
cialità in cui siamo più arretrati 
rispetto allo standard mondiale: 
d> dimostrare a quanti la pen­
sano diversumente, che i metodi 
di messa in pressione escogitati 
dui vostri dirigenti e tecnici cen­
trali, sono tanto validi che ad 
Annecy avrebbero permesso al­
meno a una deetna dei sessanta 
atleti impiegati di mantenere i 
propri primati personali. 

Ecco invece cosa è avvenuto 
sulle sponde del lago omonimo: 
siamo stati alla pari dei francesi 
dopo ta conclusione della prima 
gara (400 metri ad ostacoli) e 
siamo passati in vantaggio di un 
punto (22-21) dopo il dramma dei 
cento metri per effetto dello sti­
ramento muscolare che ha tra­
sformato Piquemat da vincitore 
a ritirato. 

Dalla successiva gara degli S00 
metri, il vantaggio dei francesi 
non ha fatto che dilatarsi sempre 
più, superando i dieci punti alla 
quarta conclusione (dopo i 400 
metri: 49J1S); valicando i ' venti 
vanti atta sesta (salto in tungo: 
7fì-5$); allargandosi oltre t trenta 
punti dopo la nona (martello: 
10S-74): inerpicandosi oltre i ama­
ranta punti dopo la sedicesima 
(3000 metri con siepi: 1S9-146): ed 
infine stabilizzandosi intorno ai 
cinquanta punti e con alcune lie­
vi variazioni tra la 7S' (staffetta 
metri 400 x 4: 207-157) e la 22' 
(decathlon: 257-207). 

Ora, con buona pace dei diri­
genti che si annidano solitamen­
te nel corridoi di viale Tiziano 70 
Roma, e che qui ad Annecy al. 

fi Stefano al Milan? Le voci 
accreditano il passaggio 

t'anziano * asso - del Real 
Irid alla società rossonera 

potano con sempre viaggiorc 
Btenza negli ambienti mila-
l. ' Gipo », interpellato, ha 
jsto con un ~ no comment »: 
sa risposta l'ha data il pre­

v i e della società, il giovane 
tstriale Riva, e la segrcte-

\della società. 
>po l'annuncio che Di Stc-

sarebbe passato al Varese, 
u'fe l'intervento del comm. 
jhi, non s'era più parlato 

spagnolo pensionato dai 
jenti del forte squadrone 
Irileno. Il fatto che il Mi­
llo stia trattando ha desta-
fivo interesse. Le trattative. 

ostante i dinieghi dei diri-
li la società, sarebbero in 

in una cittadina delia co-
izzurra. Il Milan sarebbe ad­
ontila all'idea di trattare l'in-
ìio di Di Stefano dopo il fot­
tuto delle trattative con la 
ia per la cessione di Ange-

ambienti vicino alla socie-
jssonera si dice che Di Ste-
giocherebbe titolare per un 

(cioè per la durata dei 
thi Olimpici, quando viene 
pentito l'uso del terzo stra-
\o) nel ruolo di centrocam-

che fu già di Schiaffino. 
ìholm e. nell'ultimo torneo, 
Hno Sani. Successivamente 
bagnolo potrebbe essere im­

moto in partite amichevoli o 
nazionali e anche come 
Voratore delle nuove leve 
ine re. ora che lo svedese 
rentato allenatore della pri-
squadra. • 

pi resto, già quando Di Ste-
renne a Milano per l'in-

ro di ritorno della Coppa 
lampioni (partita vinta dal 

fuo per 2-0). egli espresse 
'sidcrio di venire in Italia 

giocatore o come allenato-
caduto il contratto con il 

I. Sella foto: DI STEFANO. 

tasi tutte le società della 
finta divisione hanno già 
ìntato i programmi per la 

fsa della preparazione. Ec-
seguito il giorno e la se­

lci raduni di diciassette 
Ire di - A - Atalanfa: 3 ago-

\Bcrgamo: Bologna: I ago-
Pievepelago: Cagliari: 1 
Ì, S. Marcello Pistoiese: 
ùa: 29 luplio. Asiago; Fio-
w: 3 agosto. Acqnapenden-

\oggia: 5 agosto. Campobas-
»enoa: S agosto. Mondori: 
ìtus: I aposto Villar Pero-
mere " Vicenza: 1 agosto, 
sa: Lazio: 3 agosto. Abe-
Mantova: 3 agosto. Maso-

}: Milan: 6 aposto. Lugano: 
4 agosto, Abbadia San 

^tore; Sampdorla: 1 agosto, 
J; Torino: 5 agosto. Alpi-
»; Varese: 25 luglio, Co-

Pensa a i mondiali 

De Filippis 
non disarma 
Il « Cit » che ha 32 anni e una lunga esperienza 
potrebbe essere utile ai campionati del mondo 

totip 

co le quote di questa 
tana. Nessun dodici. Ai 

Itori con punti « I l a li 
Ì.91B.Q99; ai «10» li-

It.Wl. 

Il vecchio De Filippis do­
vrebbe smetterla di correre, pe­
dala da tanti anni che sembra 
ancora più vecchio eli quello 
che è. In eiTetti il - Cit - ha so­
lo 32 anni e molti altri, più an­
ziani di lui. sono ancora sulla 
breccia. Ma sapete. Def era in 
voga ai tempi di Coppi, chis­
sà. quanti chilometri i suoi pol­
pacci hanno macinato, sotto il 
sole e l'acqua, col caldo e il 
freddo, nella buona e cattiva 
sorte. A ben vedere è l'unico 
personaggio del grande cicli­
smo che ci è rimasto. Soldini 
ne ha guadagnati, non sappia­
mo quanti, ina che abbia da 
farsi vento è certo. E a quanto 
pare s'è messo negli affari con 
fortuna. - Smettila, campione - . 
gli diciamo ogni volta che vie­
ne a tiro, e lui risponde che è: 
l'ultimo anno, ma sarà poi ve­
ro? vedete un po' Pippo Falla­
rmi che si era ritirato a vita 
privata e poi rispunta col suo 
faccione buono e due occhi che 
ridono. lontano dalle corse gli 
sembrava morire. • 

Non è per i soldi che Defi-
lippis continua a soffrire. Tra 
l'altro corre senza mensile. 
cioè a - forfait ». un tamo per 
vittoria, pare un milione per 
ogni successo. Comunque il de­
naro delle corse lo lascia indif­
ferente. Campa con altre entra­
te. ma oggi come oggi campe­
rebbe male se alla domenica e 
negli altri giorni comandati non 
avesse il ciclismo per sfogare 
la sua passione. Noi sappiamo 
anche perche continua a sof­
frire: vuole dimostrare di ave­
re ancora qualcosa da dire, di 
non essere un ferro vecchio da 
buttare, e pare che abbia ra. 
gione 

Naturalmente la potenza e la 
lucidità di Defllippis non sono 
più quelle di una volta. Pero 
eccolo alla ribalta ilei Giro del 
Ticino. Mentre i ventenni tira­
vano fuori la lingua alle spalle 
di Griblori. Bettinelli e Poggia­
li. il - Cit - usciva dal gruppo 
e noi a gridargli che era matto. 
che rischiava di saltare in aria 
sotto quel sole che aveva già 
annientato una quarantina di 
corridori Niente. Ti - C i t » pas­
sava e ripassava davanti al ba­
racchino i delle bibite e del 
ghiaccio e tirava diritto. Alla 

- - però mi riesce di j 
e ai giovani...-. Ca-' 

fine, solo Dinante, Zilioli e 
Bla ne, i suoi figli, riuscivano a 
far tanto terminando a poco più 
di un minuto dal primo ter­
zetto. 

E così Fiorenzo Magni dichia­
rava che Defllippis gli era pia­
ciuto molto. Defllippis veniva a 
saperlo, in quel momento eral 
in albergo a farsi la doccia con; 
un pensiero a casa perchè da 
un momento all'altro può essere 
padre, e l'altro alla gara appe-' 
ni conclusa. •• Sono matto — ! 
avrà detto 
stare insieme ai g 
ro e vecchio "Cit". non è solo 
per simpatia che ti vorremmo 
in maglia azzurra. Te lo meriti 
e se nelle prossime - indicati. 
v*? » sarai di nuovo in prima 
linea, certamente Magni non 
si scorderà di te. Il commissa­
rio tecnico predilige i giovani 
e ciò è giusto, però uno della 
vecchia guardia non stonereb­
be. Coppi non era a Reims nel 
giorno della famosa galoppata 
dì Baldini? Ebbene. Defllippis 
potrebbe essere il capitane» 
ideale per i Durante, per i Cri-
biori e via di seguito Un capi­
tano che ha messo i gradi poco 
alla volta e tale è diventato 
per espenenza e anzianità, me­
ritandosi la stima e l'affetto del­
la truppa. Forza. - Cit - . che ti 
danno la maglia azzurra e cosi 
potrai misurarti per l'ultima 
volta nel recital mondiale, sen­
za pretese, magari a favore di 
un compagno di squadrar anche 
questo saresti capace di fare. 

Gino Sala 

Premio Ercolono 
a TOT di Valle 

Il p remio Ercolano do ta to di 
1 mil ione e 50 mila l i re di premi 
sulla d i s tanza d i 1600 me t r i figura 
al cen t ro della r iun ione di corse 
al t ro t to in p rog ramma ques ta 
sera a l l ' ippodromo romano di Tor 
di Valle. • 
Ecco le nos t re selezioni: 1. corsa: 
Selmonson. Cer ino . T rade r ; 2. cor­
sa : M e n i e * Begonc. Hi tano : 3. 
corsa : Gt tan, Rabat . P inot : 4. 
c o r s a : Soprano. Discusso. Sa race ­
no; .5. corsa : Tl reyna . Istel. Al­
tezza: 6. corsa: Ebano. Lamproclc. 
Nver ì : 7. c o r s a : . Romip. Echo. 
Quel lar t : 8. corsa : Furka , Sunday , 

loygiavuno insieme agli ullett nel 
lussuoso Imperiai Hotel, spiaggia 
propria e diecimila tire di pen 
sione giornaliera, cinquanta punti 
di distacco, in un incontro in 
ternuzionale, sia pure a tre con 
correnti per specialità, sono seni 
plicemente una cosa enorme e 
denotano una abissale differenza 
fra due movimenti atletici. -•— 

Abbiamo dovuto assistere, nel­
le gare dai 400 ai '5000 metri, u 
scene disperanti, con le maglie 
bianche francesi che, fermandosi, 
cercavano di passare perfetta­
mente allineate sul traguardo. 

Non vogliamo dire, con questo, 
che il gesto dei transalpini fosse 
di buon gusto. Ma, comunque, era 
la dimostrazione che in Italia, in 
(atto di corse non veloci siamo 
ritornati all'era delle palafitte. Il 
coraggio con cui i due Manciù e 
il giovune Carabelll hanno tenta­
to una difesa e stato commoven­
te. ma niente più. 

I nostri assi della velocità, in 
soli quindici giorni, hanno per-
«/ufo in potenza, in riflessi e. 
quel che più conta. In desiderio 
di lottare. Affermare che questo 
dipende dal * riposo per ricarica­
re le batterie nervose ». loro or­
dinato dui dirigenti e dai tecnici. 
sarebbe azzardare un po' troppo. 
Ma il fatto «* che Ottolina. dopo 
essere stato mortificalo, prima da 
Piquemul e pai da Delecaur. ha 
preferito andarsene a pi'sciire 
piuttosto che riaffrontare i non 
irresistibili francesi. Tanto poco 
irresistiliili che Uerrutt. pur es­
sedo ancora impegolato in pastoie 
stilisticlie. ha • potuto liquidarli 
nei 200 metri con un modestissi­
mo 2t"2fW. 

Le uniche soddisfazioni ci sono 
venute perciò dalle corse con 
ostacoli. Frinolli. ta cui andatura 
diventa sempre pili essenziale e 
perciò stesso redditizia, é sceso 
a 50"5/10 nella gara amica; il se­
rio e modesto romano ha poi 
compiuto una brillante frazione 
nella staffetta segnando 46**6/10. 

Ottoz. pur con vento contrario. 
è stato stilisticamente perfetto. 
Il suo 14" netto, ottenuto in una 
competizione di alta responsabili­
tà — basii dire che il nervosismo 
degli altri concorrenti ha provo­
cato due partenze false, senza 
spuro — rivela che l'occhialuto 
aostano ha la freddezza del fio­
rettista di classe. 

Ottima è stata la prevista vit­
toria di Pamich. sotto un sole 
bruciante. Il marciatore dal viso 
triste'e evidentemente di «na 'na-
tfa diversa dagli altri capricciosi 
big. 

t a squadra azzurra torna dalle 
rive del lago alluvionale di An­
necy con due nuovi primati na­
zionali. Il men che ITenne Dioni-
xi ha protratto a metri 4,50 il pro­
prio limite nazionale che. pei 
caso, è anche primato italiano. 
Tutti infatti sanno che il « fiber-
glass ~ dà un vantaggio sulle pre­
cedenti aste di metallo o di bam­
bù, di circa 50-60 cm.. se non di 
più. Ofonfsi. come Ottoz. ha di­
mostrato di avere i ncrvt a posto. 
L'errore del giudici che credeva­
no di aver posto il regolo a metri 
4.50. mentre in effetti era a me­
tri 4.30. era tale da poter tagliare 
al gardesano te gambe, per l'emo­
zione prima ed il disappunto do­
po. Modesta quindi e la misuru 
di metri 4.50: ma se si considera 
che è stata ottenuta da un gio­
vane alte prime armi agonistiche 
e che compirà i 17 anni" fra un 
vaio di mesi, v'è di che ralle­
grarsi. Ce solamente da chieder­
si il perchè in Italia non vi sia 
nessuno capace ili battere un ele­
mento cosi giovane. 

II risultali» della staffetta (39"3 
uguale al precedente primato eu­
ropeo) non deve portarci ad esul­
tazioni. che durerebbero to spazio 
di un mattino. Come si sa. etall'on. 
no scorso vige un nuovo rego­
lamento che ìia allungato ta zona 
di rincorsa di dicci metri, pur 
mantenentlo ancora in venti me­
tri la zona di cambio, vera e pro­
pria. Una tute possibilità offre. 
dicono i teorici, un vantaggio ini 
vecchio regolamento valutabile in 
$-9 decimi di secondo. Un attuale 
39"3'W corrisponde quindi, all'in-
circa, a un 40" netti di vecchio 
tipo. 

Xelln imminente incontro tra 
Stati Uniti e URSS, in program­
ma a Los Anurles. cadrà certa­
mente il pnma!o mondiale (W'I) 
e molto probabilmente '* anche 
quello europeo. Si pensi per un 
momento che i francesi 'tanno ot­
tenuto ad Annerii .W"2 IO senza 
il loro migliore velocista. Con Pi-
qn-'irint sarebbe certamente cadu­
to anche il primato mondiale. Ma 
avremmo pollilo con questo af­
fermare che i francesi sono i ini. 
aliori velocisti del mondo? Suv­
via non facciamo affermazioni 
strampalate. 

.4>riou ha vinto i 10 mila metri 
limitandoti a sprintare nell'ulti­
mo mezzo giro. L'atmosfera di 
Anneai ha annientalo le possibi­
lità di tutti i mezzofondisti e 
fondisti. Il divo francese Jazy ha 
fatto trovare sui 5 mila metri 
solamente nn po' meno di .14~3n~': 
lo stexto Pamich è slato ben ìon. 
Inno dal suo standard dei venti 
chilometri di marcia. Oneste con­
dizioni ambientali (60* al .«ole — 
"io detto rir>«» e .TO-' all'ombra) non 
sono le più adatte per correre 
i Iti irrito metri in 29\V>". 

Passiamo ora a valutare il fatto 
Irenico, prescindendo tta quello 
iponistico. Sulle rive del lago di 
Ar.r.ccy erano approdati venerdì 
scorso ben 62 atleti e tutti hdnnn 
oarepaiato. 

F.bbrne. di questo gruppo cosi 
numeroso, solamente sette atleti 
*ianr.o superato i propri primati 
personali: Franceschini (400 me­
tri in 4S"S). Carabelli (S00 meln 
in VSO"~'t0). Francesco Bianchi 
(metri 1500 in T44"). Sommappio 
(metri 1500 in T46"S>. Dionigi 
fasta Con metri 4.50). Poserina 
(decathlon punti &i32). Raimondi 
(decathlon punti 5941>. 

Inoltre Berruti. Prentoni. Otto 
lina e Giannatasio nella staffetta 
di metri 100 x 4. tono «fati accrr 
ditati di 39"3'10. 

E fin qui abbiamo cercato di 
rispondere ai quattro punti. Ma 
purtroppo r'e da esaminarne an 
che il quinto: quello della dhei 
plina. della colleganza, in una 
parola della serietà che dovreb­
be regnare in una squadra n a n o 
Baie. .Yon ri diciamo com'è stato 
giudicato il pesto strafottente di 
Morale e quello puerile di Otto. 
lina. 

Per quanto riguarda Morate, sì 
parla addirittura di dimissioni 
ch<» un notr> allenatore federale 
correbbe presentare. • , , 

-•'••' Bruno Bonomftlli 

Sarà Tanno buono per l'undici partenopeo? 

Prodigo il Napoli 
per tornare in «A» 

Il mercato della B non ha registrato colpi sensazionali 

Sulla carta molte squadre si sono indebolite 

Normale ci è sembrato lo sviluppo delle trattative e delle 
conclusioni per quanto riguarda la serie cadetta. D'altra parte 
non poteva essere che cosi per ovvie ragioni, a cominciare dalla 
minore •< disponibilità finanziaria. Ci limiteremo, pertanto, a 
qualche osservazione di massima, tenendo presente il program­
ma olle ciascuna squadra ha in animo di realizza re, e lo sforzo 
compiuto in tal senso 

K cominciamo dall'Alessandria che anche quest'anno ha 
ceduto i suoi «pezzi» migliori, Fara e Vanara, dando l'im­
pressione di essersi maggiormente indebolita. Ma chi può dir>> 

che sia veramente così, e che 
non capiti invece die accanto ai 
Hagone.si, Mognon. l'oppi, chia­
mati a sostituire i partenti, 
emergano altri giovani del vi­
vaio locale'.' 

Delle tre retrocesse - - Bari, 
Modena e Spai — soio quest'ul­
tima ha fatto registrare una 
•erta intensità di movimenti, 
rimpiazzando ì partenti. Bui. 
Mucchi:. l'etregnani, Mencacc! 
e C a s t a n o II. con Bagnol i . Ca-
\- ili!to. Mancati . M o n t e n o v o e 
con 

E D Y O T T O Z — 11 g i o v a n e os taco l i s ta v a l d o s t a n o , è s t a t o u n o 
de l p u n t i d i forza de l la naz iona l e d ' a t l e t i ca c h e s a b a t o e d o ­
m e n i c a a d A n n e c y h a i n c o n t r t u t o la F r a n c i a . O t toz ha v in to 
la g a r a d e i 110 hs . b a t t e n d o c h i a r a m e n t e u o m i n i de l v a l o r e 
de l f rancese D u r i e z , e i connaz iona l i Mazza e C o r n a c c h i a . Il 
ragazzo h a m o s t r a t o d i p o t e r . s c e n d e r e p r e s t o so t to 1 14". 
Ne l l a te lefo to A . P . - " l 'Un i t à »: O t toz h a > s c a v a l c a t o l ' u l t imo 
os tacolo e si l a n c i a ve r so il filo d i l ana . 

a l t r i g iovani . I.a Spai , a 
q u a n t o p a r e , non vuole d isco-
s ta rs i .la que l la che è s ta ta la 
poli t ica segui ta p e r tant i an ­
ni, .-• c h e p e r tant i a n n i le ha 
consen t i to di r e s t a r e in se r i e 

l . \ . m a l g r a d o i m a g r i b i l anc i : 
;> l u t a r e sui giovani e va lor iz ­
za m e il m a g g i o r e n u m e r o . In 
q u e s t o c a m p i o n a t o i giovani sa­
r a n n o guidat i da l l ' i r r i duc ib i l e 
C e r v a t o che non n a s c o n d e il 
p ropos i t o ambiz ioso di vo le r 
p r o n t a m e n t e r i p o r t a r e la sua 
s q u a d r a nella mass ima divis io­
ne. Vn p r o g r a m m a , c o m u n q u e . 
che la socie tà non si e posto co­
m e o b i e t t i v o ind i spensab i l e . 

Non così il Bar i , invece , che 
alla se r i e ««A- ci t i ene , ed ha 
c e r c a t o di r a f fo rza r s i con l 'ac­
qu i s to del m e d i a n o B a v e n i . e 
con gli a t t a c c a n t i P o r r o e Ros­
sano . 

Il Modena, dal canto suo, ha 
cambiato poco. La cessione più 
importante è stata quella di Pan-
zanato al Napoli. Ma il centro-
mediano. per ia verità, non ha 
lasciato molti rimpianti nella 
città emiliana. 

Dunque, non è stato un affa­
re per il Napoli l'acquisto di 
Panzanato? Questo non si può 
dire: il Napoli aveva bisogno 
d'un centromediano come i fiori 
hanno bisogno di luce. Ed ha 
acquistato Panzanato che è un 
vecchio •< pallino - di Pesaola. 
Ma il Napoli quest'anno ha vo­
luto fare le cose davvero in 
grande stile, deciso, decisissi-

Nuoto a S. Remo: 
pioggia di record 
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ino a non lasc ia rs i s fugg i r e la 
p romoz ione . Ed ecco , i n s i e m e a 
Panzana to , a r r i v a r e B a n d o n i , 
Adorn i , Beau, Span io , Zagl io , e 
r i t o r n a r e Fane l lo . Uno s q u a d r o ­
ne da se r i e -A--'.' Forse , ma non 
basta . P r o p r i o p e r c h è la B è 
un ' a l t r a cosa. B isogna lo t t a r e , 
e s ape rv i s i a d e g u a r e . 

L 'a l t ra favor i t i s s ima de ! c a m ­
pionato scorso, il P a d o v a , ha 
pre fe r i to non c a m b i a r e n ien te : 
l 'ossa tura e r a b u o n a , e con u n 
po' d 'accor tezza in più si pos­
sono m a n t e n e r e in piedi le s tes­
se asp i raz ion i . 

E il Brescia'. ' La b r i l l a n t e — 
e s fo r tuna t a — p r o t a g o n i s t a del 
c a m p i o n a t o scorso ha c e d u t o ed 
acquis i ito pa recch io . C o n l 'ar­
r ivo dei s a m p d o r i a n o Toschi . 
del p a l e r m i t a n o Maes t r i , del bo­
lognese Lorenz in i . e del p r a t e ­
se V e n e r a n d a , d o v r e b b e esse r ­
si raf forzata . Ma r iusc i r à a t ro­
v a r e sub i to la bel la coes ione 
del c a m p i o n a t o sco r so? 

Le t r e p r o m o s s e — Livo rno , 
T r i n i e Regg i ana — h a n n o p r o -
c e J u t o con cau te la , e solo la 
Reggiana ha, forse, e c c e d u t o 
nelle vend i t e , a c q u i s t a n d o , pe­
rò. De Dominic i s . Cliagnon: e 
Ree igni. Buono l ' acqu i s to di 
B a r b a t o da p a r t e del T r a n i , e 
o t t imo que l lo d; M a i n a r d i da 
p a r t e del L ivo rno . 

Il C a t a n z a r o ha c e d u t o i suoi 
mig l ior i e l e m e n t i . Ber toss i , Ba­
gnoli e s o p r a t t u t t o Micel i : , e ci 
pa re che non li a b b i a d e g n a ­
m e n t e sos t i tu i t i . S p e r a ne l l e 
g iovani forze local i? C h i sa! E 
lo stesso d iscorso va l e p e r il 
Venezia che ha c e d u t o for t i a t ­
taccant i , a c q u i s t a n d o solo M e n -
cacci di u n a c e r t a no to r i e t à . 

Il Lecco ha da to via l ibe ra a 
divers i g iocator i ( L i n d s k o g . 
Be r tuceo . Baga t t i . A n n i b a l e ) 
a c q u i s t a n d o q u a l c h e g iovane . 
R i d i m e n s i o n a m e n t o del p r o ­
g r a m m a ? For se non è così , a l ­
t r i m e n t i a v r e b b e p o t u t o conc lu ­
d e r e q u a l c h e b u o n a f f a r e v e n ­
d e n d o il suo pezzo p r e g i a t o : 
Innocen t i . Il P a l e r m o ha b a ­
da to a r i n f o r z a r e l ' a t t acco , a c ­
q u i s t a n d o i l c a n n o n i e r e Raffìn, 
il c e n t r a v a n t i T a s s o c h e a t t e n ­
de s e m p r e la s u a « g r a n d e s t a ­
g i o n e - e Baruff i : e ìo s tesso ha 
fatto il Po t enza c h e , p a r t i t o Lo­
di. si è a s s i c u r a t o B e r c e l l i n o 
della J u v e n t u s e B o n i n s e g n a 
de l l ' I n t e r . 

Il V e r o n a , con l ' a cqu i s to di 
Di Ba r i e d il r i t o r n o d i B e r ­
tuceo. t e n t e r à di d a r e m a g g i o r 
cons i s tenza p r a t i c a al s u o gio­
co e l egan t e , m a spesso e v a n e ­
scen te . E difat t i h a a n c h e c e ­
du to :I fine Maiol i . 

Mol ta i nce r t ezza ne l la T r i e ­
st ina. che si è p r i v a t a di P o r ­
ro. e nel la P r o P a t r i a , ove s o ­
no a r r i v a t i a l cun i g iovan i di 
bel le s p e r a n z e , m a n i e n t e «li 
più. 

M a l g r a d o Io s p a v e n t o del 
•amplona to scorso . P a r m n e 

Monza non h a n n o p o t u t o f a r e 
mo l to pe r ra f fo rza rs i . S p e r a n o 
nella buona -intesa r a g g i u n t a 
ne l l ' u l t imo scorc io di s t a g i o n e . 
in Rive l l ino e Magnanin": (il 
P a r m a ) ed in Magg ion i (il Mon­
za) e nella b u o n a sorte . . . . 

.' > •< 

I campionati 
su pista 

da domani 
al Vigorelli 

M I L A N O . 20. 
La c o m m i s s i o n e t ecn ica de l ­

la Lega c ic l i smo profess ion is t i ­
co h a c o m u n i c a t o che ai c a m ­
pionat i i ta l iani de l la p i s t a che 
si s v o l g e r a n n o d o m a n i e gio­
vedì al Velodromo Vigoreel l i di 
Mi lano sono i scr i t t i i s eguen t i 
co r r ido r i : 

VELOCITA": ' M a s p e s . Ogna . 
G a i a r d o n i . B e g h e t t o . G a s p a r e l -
la. L o m b a r d i . P i n a r e l l o . Ar i en t i . 

I N S E C . I I M F N T O : F a g g i n . Co-
s-an t ino . Car les i , Me le . A r i e n t i . 
C ras s i . Co lombo . Officio. D a n t e . 

M E Z Z O F O N D O : Domenica l i . 
M u - o n e . De Lil lo , I -ovisa t to . 

Il p r o g r a m m a de l l a man i f e s t a ­
zione è cosi a r t i c o l a t o : d o m a n i 
•ore 21.30»: b a t t e r i e , r e c u p e r i . 
q u a r t i di finale de l l a ve loc i t à . 
qual if icazioni d e l l ' i n s e g u i m e n t o : 
giovedì 23 ' o r e 20.30): c a m p i o ­
na to i t a l i ano d i e t r o m o t o r i (1 
o r a ) , o m n i u m profess ion is t i in 
4 p r o v e fra le c o p p i e : M o t t a -
Dancel i i . D u r a n t e - M a r c o l i . C r i -
b io r i -Vigna . B i t o s s i - N e n c i n i : se ­
mifinali e finali de l l a ve loc i t à e 
d e l l ' i n s e g u i m e n t o . 

La » Salvarani » 

y.AC.t.IO, il b i o n d o m e d i a n o 
de l l ' I n t e r e e d u t o al Napo l i 
non vuo le c a m b i a r e s ede . N a ­
poli , ha d e t t o , non gli r a 

Sport 
flash 

ai « gin » di 

. ....«**./>-*.',w». 

Gli aiznrri di nuoto hanno fornito nna eccellente prora nel confronto triangolare di San 
Remo battendo gli spagnoli e I britannici. Di noterole valore i tempi di Bianchi nei 100 me­
tri (ha eguagliato I 56"1 di Facci) e nei 3*0 metri s i . dove ha registrato un eccezionale 2'4". 
Orlando ha migliorato il record di Dennerlein nei 400 misti portandolo a 5"9"6, Spangaro ha 
ottennto nn tempo record nei 400 stile libero con 4*25"8 e Dalla Saria nei 300 metri dorso 
con 2'16"9. GII italiani hanno ottennto clamorosi successi anche nelle staffette. Nelle foto: 
Dalla Savia (in alto) e Spangaro subito dopo le gare che gli hanno permesso di conquistare 
i nuovi record. . . . 

Romagna 
e d'Abruzzo 

PARMA. 20. 
Mentre Ercole Baldini s i a'.ipna 

Isu rtraria. 5ulla pista in o»rorr.io 
' d i Rimini, in at tesa di pr t r .d r re 
par te alle selezioni per i mondiali 
nell ' inseguimento su pista. !a 
squadra della « Salvarani » ha da 
to la sua adesione al s G i ra «li 
Romagna » in programma il 2 ago­
sto. Ad eccezione di Adorni , im­
pegnato in r iunioni in Francia, 
tu t t i i migliori, compresi Pam-
bianco e Tacconi par tec iperanno 
al «r Giro di Romagna » e al 
* Giro d'Abruzzo i . 

Conferma per il 
29 al Palsport 

L'organizzazione Zuceliet h a con­
fermato per mercoledì 2y luglio la 
riunione che si svolgerà al Pa­
lazzo dello Sport e che s ;nà im­
pernia ta sui comba t t imen t i t r a 
i pesi massimi Amont i - T o m m y 
Field e t ra i mediomassimi Rinaldi 
- Alford. La r iun ione che rompe 
ona inat t ivi tà pugilistica romana 
di circa due mesi p resen ta un 
cartel lone di tu t to ri l ievo. La 
rivincita t ra Amont i e Field sa rà 
senza dubbio un comba t t imen to 
da '( suspense ». Amonti vor rà r i ­
sca t ta re la Fc-finilita di Bologna 
alla maniera forte «• cercherà ili 
concludere p r ima del l imite delle 
dieci r iprese. Rinaldi se la vedrà 
con un pugile molto modesto, ina 
forse non avrà la vi ta facile come 
si creile, perche Alford e giovane 
e viene da quella scuoia amer ica ­
na piena di sorprese . Il p rog ram­
ma sarà con torna to da ot t imi 
match d i e vedranno impegnat i 
Renalo Galli contro l 'aiva. il peso 
massimo Gode t t i contro Tur r in i 
e il romano Tommaso Galli cont ro 
un f. cobra » della scuderia Ta-
Kliatti. 

Napoli: forfait 
al Torneo Centro-Sud 

I! Napo'i non par tec iperà alla 
Coppa dei CVntP' .Sud ii to rneo 
calcistico organizzato dalia Lazio 
«• che si d i spute rà ;• Roma ne i 
giorni 22. 25 e 2:» agosto, rjopo il 
forfait del Napoli s o t t r i l o t r e 
squadre Lazio. Messiu:< e Ca ta ­
nia scenderanno in campo e pe r -
tanto le pa r t i t e si d i s p u t e r a n n o 
sol tanto a Roma. 

All 'Olimpico la 
finale Coppa Italia 

La finalissima di Coppa I tal ia 
tra la Honia e i: Tor ino si d i ­
sputerà allo S tadio Ol impico il 6 
se t tembre e sembra che la p a r ­
tita -u giocherà in n o t t u r n a . • 

Di Giacomo e Rozzoni 
chiedono 15 mil ioni 
I giocatori Di G-acoir.o e Ro*-

zo:;: acquis ta t i da': Catania a v r e b ­
bero richitv-lu aiia nu'-v.» socie tà 
l.> milioni di remgaggio . I- Com­
missar io di-; Caiani . . M.trcoccio 
non ha preso in cons ideraz ione 
I.i r ichiesta. 

Brondi-Quator 
Visentin-Diallo 

II pugile i ta l iano F ranco Brondi 
*• s ta ;o «oeito qua le sf idante uf­
ficiale «lei t e d e r ò Willi Quatuor , 
campione d 'Kurnpa dei pesi leg­
geri . Quale sf idante ufficiale del 
campione europeo dei suporwcl-
ters . l ' i taliano Bruno Visintin è 
s ta to designalo il pugile francese 
Souleymane Diallo. Gli incontri 
dovranno svolgersi - en t ro il 20 
ot tobre prossimo. 

• * * : * • ' *• .• > 

Tre titoli in palio 
sul ring di S. Remo 
Tre titoli di boxe, due i ta l iani 

ed uno europeo, s a ranno d i spu ta t i 
a Sanremo in due r iunioni che 
si t e r ranno a venti giorni d i d i ­
stanza I una da l l ' a l t ra . 

Gioxèdl ."W) V.flio «sarà in pat io 
Il t i tolo i ta l iano c.'ci pesi m e d i : 

| il de tentore H c n v n u i i . s-i incon-
i t r e r à cor; lo «.fidan'e Ect t in i . su l -
jl.i dtst.\r.7a di dooi r i r ip rese . G io -
jvp.-ii 2') ago«to •saiar.r»'» d e p u t a t i 
lil t i tolo ." jrnpco dei s i .perwel ter 
!tì-*'i.-u.to da Vis;r,tm sfidato riallo 
spagnolo Bar re rà s>ulia d is ianza 
tlelic quindici r iprese, e quello 
i tal iano dei pesi plinr.a. de t enu to 
da MaMcllarn sfidato da 3e r t i 
sulla d is tanr» d i dodici r i p r e t e 

Nelle due se ra t e sono previs t i 
numerosi incontr i d i e»ntorno..--,» 
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P PROCESSO IPPOLITO 
r-

i tocca 

a Saraceno 
| Due dirigenti 
| denunciano 
| la paralisi 
! del CNEN 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

Pubblichiamo volentieri 
la lettera che ci è perve­
nuta, a firma di due tec­
nici qualificati del CNEN. 

Egregio Direttore, 
le vicende del processo Ip­

polito offrono lo spunto a 
chiunque abbia un interesse 
diretto nell'attività degli 
enti pubblici, di analizzare 
quali sono attualmente le 
forze che tali attività favo­
riscono o contrastano. 

Per gli enti le cui attività 
sono prevalentemente tecni­
che, produttive o di ricerca, 
il nemico mimerò uno,^ lo 
strumento più efficace per 
gli assalti periodici che ad 
essi arrecano le forze mode­
rate, conservatrici e reazio­
narie, e senz'altro la buro­
crazia. 

E in effetti uno degli 
aspetti salienti, ed invero 
più preoccupanti del pro­
cesso, è proprio il massiccio, 
virulento attacco della bu­
rocrazia a tutte le attività 
pubbliche che sfuggono al 
suo soffocante strapotere. 

Al CNEN oramai la buro­
crazia ha vinto questa bat­
taglia: il nuovo segretario 
generale è stato infatti pre­
levato di peso dal ministe­
ro del Tesoro, vero tempio 
dell'ortodossia burocratica, 
le procedure sono state ri­
gorosamente ' risanate », le 
attività di ricerca e di con­
trollo sono divenute * prati­
che che fanno il loro corso*; 
tutto insomma, è ritornato 
" regolare ». Ne fa difetto 
l'impegno alla nuova classe 
dirigente: la commissione 
direttiva si riunisce tutte le 
settimane, e non è raro che 
l'intero gabinetto del segre­
tario generale e molti uffici 
amministrativi — oltre, na­
turalmente, al segretario ge­
nerale stesso — rimangano 
sul posto di lavoro fino a 
tarda ora. o nei giorni fe­
stivi. Regolarità e dinami­
smo quindi: il quadro non 
potrebbe essere più esaltan­
te, se non fosse per uri par-

. ticolare: il CNEN è fermo, 
inattivo, paralizzato, come 
morto. Mancanza di fondi, 
si dirà; ma allora da cosa 
trae origine l'affannosa su-
perattività della direzione 
centrale e della segreteria 
generale? Il fatto è che la 
burocrazia consuma enormi 
riserve di energie solo per 
essere tenuta in vita: gli uf­
fici della direzione centrale 
e amministrativa e la segre­
teria generale lavorano pra­
ticamente solo a questo sco­
po. provocando così la para­
lisi totale delle attività isti­
tutive del CNEN. Se là do­
ve necessita una rapida de­
cisione si ' apre una prati­
ca ' i tecnici sanno benis­
simo che la decisione non 
arriverà più in tempo uti­
le. e lavorano di fatto solo 
per impostare la questione 
in maniera ortodossa (per 
non finire prima o poi sotto 
processo) con la conseguen­
za di far lavorare inutilmen­
te un'altra diecina di uffici. 
dal momento che quella de­
cisione (da cui può dipen­
dere mapari l'economia del 
funzionamento di un grosso 
impianto) non verrà presa, 
ovvero sarà presa fuori tem­
po massimo. 

Sono considerazioni ovvie 
(è per questo, del resto. 
che esiste un ministero per 
la riforma della pubblica 
amministrazione) ma pur-
tropo esse non hanno an­

cora avuto neppure il pote­
re di indurre ad una rifles­
siva modestia i notabili del­
la nostra burocrazia. Da 
parte di costoro si assiste 
invece, sempre ul CNEN e 
da circa otto mesi, a quelle 
tipiche manifestazioni di 
tracotanza reazionaria che 
costituiscono la squallida, 
avvilente realtà, dietro i ve­
li di certt isterismi mora­
lizzatori 

Cosi, dopo otto mesi, con­
tro il parere di tutti i di­
pendenti. di tutti i dirigen­
ti, contro il parere dichia­
rato del ministro per la lii-
ccrca scientifica e tecnolo­
gica, e persino contro i pa­
reri di tutti i consulenti 
esterni interpellati in pro­
posito (ultimi in ordine di 
tempo i pm alti funzionari 
dell'IRI), due o tre alti bu­
rocrati stanno tentando di 
imporre a tutti i costi al 
CNEN una struttura e una 
regolamentazione da mini­
stero delle Poste 

Chi dà loro Ut forza per 
apire cosi? un ministro? l'o­
pinione pubblica? la stam­
pa? Non pare probabile. Più 
verosimile appare invece 
un'altra ipotesi: che la bu­
rocrazia tragga forza e ar­
dimento proprio da quei 
grossi centri di potere e da 
quegli aggruppamenti voli­
tici che non vedrebbero con 
simpatia l'esistenza di un 
ente snello e funzionale, 
controllato dai pubblici po­
teri, e che, non senza l'au­
silio di validi appoggi allo 
interno dei inastimi organi 
direttivi del CNEN. vorreb­
bero farlo morire iniettan­
dogli in dosi sempre maggio­
ri questo veleno paralizza-
torc 

Con i migliori saluti 
Dr. ing. Giorgio Cian­
cio. Divisione Sicurez­
za e Controlli del 
CNEN - Dr. Paolo 
Loizzo. Divisione Fi­
sica Reattori del CNEN 

I 

L'ingegnere Ciancio e il 
dottore Loizzo denunciano 
una situazione che solo in 
parte è gin nota, ed è in 
realtà caratterizzata dalla 
offensiva burocratica che 
essi segnalano Tale offen­
siva si spiega solo con il 
fatto che della burocrazia 
si servono strumentalmente 
quelli che gli autori della 
lettera indicano generica­
mente come -centri di po­
t e r e - e che sono i gruppi 
monopolistici e i loro agen­
ti politici, interessati a im­
pedire che enti pubblici, in 
Italia, esercitino le attività 
di ricerca che essi stessi si 
considerano in diritto di de­
legare alla iniziativa — pri­
vata — dei gruppi htranien 
cui sono legati. I gruppi mo­
nopolistici italiani contribui­
scono (con 40-50 miliardi 
l'anno* per concessioni e 
brevetti a finanziare la ri­
cerca che si svolge all'este­
ro. particolarmente negli 
Stati Uniti, sotto il control­
lo di forze a loro congenia­
li. e cosi fanno gravare una 
pesante ipoteca sullo svilup­
po economico e civile del 
nostro paese. A tal fine si " 
valgono della burocrazia. 
che per istituzione è gerar­
chica e non responsabile. 
cioè antidemocratica E" 
questo un nesso dal quale 
emerge il carattere di lotta 
democratica che assume og­
gi. in Italia, la battaglia per 
la ricerca scientifica 

J 

Tifoso brasiliano 

W 

ti 
Si* 

Spara e 
si uccide per 
fa squadra 
preferita 

RIO DE JANEIRO. 20. 
Un « ultra » nel campo dei ti­

fosi delle squadre di calcio, un 
fanatico dello stadio, è impaz­
zito dalla disperazione, assisten­
do alla sconfitta della squadra 
del cuore. 

Quest'ultima aveva incassato. 
uno dopo l'altro, una infinità di 
goals. senza riuscire a marcarne 
uno soltanto 

Il tifoso, allora, armato di ri­
voltella. con una abbondante ri­
serva di munizioni, è secso in 
campo urlando e sparando. 

Ha sparato, in tutte le dire­
zioni, ventinove colpi. Bersaglio 
preferito del folle sono stati i 
pali della porta avversaria ri­
masta inviolata dal pallone re­
golamentare. L'ultimo colpo lo 
ha riservato per se stesso. Ha 
appoggiato la canna della pistola 
alla tempia e ha fatto fuoco. F 

tul colpo. 

Tokio 

Si dimette 
da P.M.: 
il figlio è 

un assassino 
TOKIO. 20 

La prima donna ammessa in 
Giappone a ricoprire la carica 
di pubblico ministero ha ras­
segnato le dimissioni dopo che 
uno dei suoi figli aveva con­
fessato di avere ucciso il fra­
tello a colpi di accetta 

Il giovane Fumihiko Kodo-
gami di 18 anni, era stato ar­
restato venerdì sotto l'accusa di 
omicidio Egli ha dichiarato al­
la polizia di avere ucciso il fra­
tello sedicenne con un'accetta 
mentre il ragazzo dormiva per­
chè » mio fratello era terribil­
mente viziato e ribelle. Face­
va spesso piangere mia madre 
e decisi che bisognava elimi­
narlo per far tornare la pace 
in famiglia-. La madre, la si­
gnora Hircharu Kodogami di 
49 anni, prima di assumere la 
carica di pubblico ministero, 
era stata giudice 

Il milione e mezzo 
t t 

regalato al CNEL 
per ordine di Co­
lombo - Deporrà 
anche il prof. Buz-

zati Traverso 

L'onorevole Pietro Cam-
pilli, il dottor Di Falco — e x 
capo di gabinetto del mini­
stro La Malfa — il dottor 
Pasquale Saraceno — vice­
presidente del l 'Associazione 
per lo sv i luppo industriale 
del Mezzogiorno — l'avvo­
cato Giuseppe Bell i — capo 
dell 'ufficio legis lat ivo del 
ministero dell 'Industria — e 
il professor Adriano Buzzati 
Traverso sono i testi prin­
cipali del l 'udienza di oggi del 
processo Ippolito. 

Pietro Compii l i dovrà spie-
g a i e al Tribunale perché 
chiese al C N E N di organiz­
zare un c o n v e g n o del C N E L 
a Roma Pei tale convegno , 
presieduto dal pai lamentare 
demociI - : iano , l'ente nuclea­
re anticipò 4 milioni e mez­
zo. o t tenendo la i e s t i n z i o n e 
di una sola parte del la som­
ma: 3 mil ioni . Il professor 
Ippolito, quando fu interro­
gato, spiegò: < L'onorevole 
Campil l i . c o m e aveva fatto 
il minis tro Colombo in oc­
cas ione del convegno di Bari 
chiese al C N E N di organiz­
zate il convegno del C N E L 
Accettai , dato che sarebbero 
stati trattati argomenti re­
lativi all 'energia nucleare 
L'organizzazione fu poi cu­
rata dal C N E L e dal dottor 
Albonett i , capo della no 
stra d iv is ione amministrati 
va. Poiché la direzione del 
convegno non fu in grado 
di rest ituire tutta la s o m m a 
anticipata, ne parlai con il 
ministro Colombo, il quale 
rispose che il CNEN poteva 
ben addebitarsi la differen 
za di un mi l ione e mezzo ». 
A Campil l i sta ora confer­
mare o sment ire le dichia 
razioni del l ' imputato. 

Il dottor Di Falco d e v e es ­
sere interrogato in relazione 
alla sovvenz ione di un mi­
l ione fatta dal C N E N al 
« Movimento di collaborazio­
ne civica >. 

Pasquale Saraceno ricevet­
te un versamento di 9 mi­
lioni per l'iscrizione del 
C N E N all 'Associazione per 
lo sv i luppo dell 'Industria del 
Mezzogiorno. Ippolito ha giu­
stificato il versamento dicen­
do c h e quasi tutti gli ent i , 
pubblici e privati, sono iscrit­
ti a tale associazione. 

L'avvocato Giuseppe Bel l i 
è uno dei tanti uomini fidati 
del minis tro Emil io Colombo 
Fece parte del la commiss io­
ne incaricata di redigere il 
regolamento del C N E N ed e 
quindi uno degl i «inventori», 
nel la sua qual i tà di capo del­
l'ufficio leg is lat ivo del mi­
nistero dell 'Industria, degli 
o ima i famosi articoli 14 e 15 
«bocciati poi dalla commis ­
s ione dirett iva del l 'ente nu­
c leare) che davano al segre­
tario genera le poteri ampis­
s imi. 

Il professor Adriano Buz-
zati Traverso ebbe dal C N E N 
incarichi di consulenza. Lo 
scienziato, a lmeno second > 
gli intendimenti d e i . d i f e n ­
sori di Ippolito, non dovrà 
però. l imitare la propria de­
posizione a delucidazioni su 
tali incarichi, ma dovrebbe 
parlare de l lo s tato del la ri­
cerca scientifica in Italia. 

Buzzati Traverso fu pro­
fessore di genet ica all 'Uni­
versità di Pavia e direttore 
del Laboratorio di genet ica 
e biofisica di Napoli Dal La­
boratorio di genet ica il pro­
fessor Buzzati si e d imesso 
di recente in modo c lamo­
roso, denunciando il dis inte­
resse del g o v e r n o per la ri­
cerca e gli ostacoli frapposti 
dal la burocrazia al buon 
funzionamento di ogni pro­
gramma. 

La depos iz ione di Buzzati 
Traverso potrebbe mol to gio­
vare al professor Ippolito, il 
quale e proprio accusato di 
essere l'anti-burocrate per 
eccel lenza. I difensori spe­
rano. inoltre che lo scienzia­
to dica c h e uno dei motivi 
che lo hanno spinto a dimet­
tersi è s tato proprio l'arresto 
del l 'ex segretario generale 
del C N E N . 

Nel corso del l 'udienza ver­
ranno ascoltati altri testi­
moni , fra i quali ì direttori 
del la « Voce Repubblicana » 
e del « P u n t o », • Pasquale 
Bandiera e Vittorio Calef. La 
prima pubblicazione ebbe dal 
C N E N una sovvenz ione di 
3 mil ioni; la seconda di un 
mi l ione . Saranno interrogati 
anche ì testi Magnaldi, Co-
tronei . Mancino, Ilardi, Tom-
masi . Cacciari , Ar iemma e 
D e Marchi, tutti citati dai 
difensori . 

Andrea Barberi 
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Un gruppo di giovani turiste tedesche a Roma cerca refrigerio nella fontana di piazza di Spagna 

PERCHÈ FA CALDO 

Una fontanel la di Ostia presa d'assalto da un gruppo di bagnanti 

Nuoro 

Ucciso dai CC 
a colpi di mitra 
mentre fuggiva 

NUORO. 20. 
Una raffica di mitra, sparata 

a distanza ravvicinata dai cara­
binieri. ha ucciso un anziano 
pregiudicato. Giovanni Mossoni 
di Sanile. La circostanza più 
raccapricciante è data dal fatto 
che. a quanto risulta dalle pri­
me indagini, l'ucciso non è 
nemmeno colpevole del delit­
to per cui era ricercato. 

L'episodio è avvenuto nei 
pressi di Ottana, un centro agri­
colo del Nuorese dove pattuglie 
di carabinieri si erano appo­
state per sorprendere il Mos­
coni Costui era stato accusato 
da un proprietario terriero del 
luogo. Raimondo Uta di 74 anni. 
il quale aveva riferito ai cara­
binieri di essere stato più volte 
minacciato di eravi rappresa­
glie da parte del Massoni, se 
noD avesse versato un'ingente 
somma di danaro. 

I carabinieri hanno quindi 
predisposto degli appostamenti 
in località - Mazzalta -, dove ap­
punto, ieri notte il Mossoni 
avrebbe dovuto ritirare la som­
ma richiesta. -

Appena l'uomo è arrivato ed 
ha messo le mani sul pacco di 
denari, i carabinieri sono sbu­
cati fuori da alcuni cespugli e 
gli hanno intimato di arrendersi. 
Il Mossoni si è dato alla fuga e, 
vistosi circondato, avrebbe spa­
rato con una rivoltella, per 
aprirsi un varco. Una raffica 
dei carabinieri io ha freddato. 

Ora è quasi certo che il Mos­
soni, a quanto dicono le stesse 
guardie, non fosse che un po­
vero esecutore della estorsione 
e che il vero organizzatore dei 
ricatti sia tuttora latitante. 

Negli USA 

Un crimine 

grave ogni 

minuto 
' WASHINGTON. 20. 

Il rapporto annuale dell'FBl 
sulla criminalità negli Stati Uni­
ti dichiara che nel 1963 que­
st'ultima è aumentata cinque 
volte più rapidamente della po­
polazione. con un tasso di :n-
cremento del 10 per cento. Du­
rante l'anno i crimini gravi *o-
no stati commessi al ritmo di 
uno al minuto per un totale di 
2 255 000 crimini. Gli america­
ni hanno commesso un omicidio 
ogni ora. un furto d'auto ogni 
minuto e un furto con scasso 
ogni 32 secondi. Il costo an­
nuale complessivo della crimi­
nalità secondo il rapporto rag­
giunge i 27 miliardi di dolla­
ri. Fra i responsabili di crimi­
ni arrestati la percentuale dei 
giovani è cresciuta dell'I 1 per 
cento, raggiungendo una per­
centuale complessiva del 17 per 
cento. 

Dal rapporto risulta che la 
criminalità è aumentata mag­
giormente — del 13 per cento 
— nelle zone suburbane in ra­
pido sviluppo. Nelle città è au­
mentata del 10 per cento, men­
tre nelle campagne l'aumento 
è del sei per cento. Nel 1963 
complessivamente sono state ru­
bate 400000 macchine. 88 po­
liziotti sono rimasti uccisi nel­
l'esercizio del loro dovere e un­
dici agenti di polizia su cento 
sono stati vittime di aggres­
sione. 

Sconcertante denuncia 

Sei magistrati 
accusati 

da un privato 
M I L A N O . 20. 

• Sei magistrat i di Mess ina. 
fra cui il Procuratore g e ­
nerale e il Procuratore capo 
della Repubbl ica , sono stati 
denunciat i da un privato 
per asser i te irregolarità in 
atti d'ufficio. E' , questa la 
ult ima tappa di una lunga 
ed intricat iss ima v icenda 
giudiziaria. 
• Essa e b b e • inizio nel '57. 
quando la s ignora Rina N i -
colosi in Natol i , t i to lare del 
maglifìcio « S te l la », inten­
to causa al Banco di Sic i l ia . 
sos tenendo che ques t 'u l t imo. 
dopo ' essersi a s sunto il fi­
nanz iamento dell* azienda. 
trasferita a suo " t e m p o da 
Ponte Lambro a Mess ina . 
Se ne era prat i camente im­
padronito. portandola al dis­
sesto, nonos tante l e protes te 
del ia Nicolosi s tessa . A que­
sta accusa, il B a n c o reagì 
ch iedendo ed o t t e n e n d o il 
fa l l imento del maglif ìcio e 
insinuandosi ne l lo s tesso co­
m e principale credi tore . C o . 
sì la Nicolosi fu imputata 
di bancarotta s e m p l i c e ; ma 
il pretore la as so l se per in­
sufficienza di prove 

La donna al lora, interpre­
tando l 'assoluzione c o m e un 
r iconosc imento da parte del 
magistrato de l l 'usurpaz ione 
compiuta dal Banco di Si­
cilia ai suoi danni , r iprese 
la • causa • contro l ' ist ituto 
bancario per o t t enere il ri­
sarc imento; ma il Tribuna­
le e la Corte d 'Appel lo ci­
vil i ?e d i edero torto. Ora 
la dec i s ione p e n d e davant i 

al la S u p r e m a Corte. 
Nel c o n t e m p o , la Nicolo-

si at taccava anche in c a m ­
po penale , sporgendo q u a t 
tro d e n u n c e contro gli o r 
gani del fa l l imento , diver­
si dirigenti del Banco di Si -
c l i a e perfino l'allora as­
sessore reg iona le - al bi lan 
ciò. Ferd inando S t a g n o 
D'AIcontres , i qual i avreb­
bero tutti in d i v e r s o m o d o 
contr ibui to al d i s ses to del 
maglif icio ed al l 'estromis­
s ione del la t i to lare . Senon 
c h e i quat tro procediment i 
furono archiv iat i dal giudi­
c e istruttore, su conferma 
richiesta dal P. M. 

Ed e c c o c h e ora il mari to 
del la ' donna . Vi t tor io Nato 
li. ha a sua vol ta presentato 
una denunc ia contro ' i sci 
magistrat i c h e trat tarono le 
varie cause , accusandol i di 
a v e r e g iud icato in base a 
mot iv i estranei al loro uf­
ficio. 

Questo a b b i a m o riferito 
per d o v e r e di cronaca. E" 
chiaro c h e la faccenda la­
scia m o l t o perpless i , sia per 
la gravi tà de l l e accuse lan­
c iate a p e r s o n a g g i - d i rilie­
vo . sia per il fat to c h e fino­
ra la Nicolos i e il marito 
non sono stati incriminat i 
per ca lunnia . Sarà quindi 
opportuno c h e la denuncia 
inviata dal Natol i al Procu­
ratore g e n e r a l e de l la Cassa­
zione. porti al p iù presto ad 
un ch iar imento di tutta la 
v icenda , così da fugare ogni 
ombra e rendere giust iz ia 
a chi la merita. 

Come si forma una zona di alta 
pressione - Un castello infuo­
cato privo di porte e di finestre 
Le « crisi di calore » e l'umidità 
Roma, Milano e Pisa in testa 

alla classifica 

« Zona di alta pressione » : ecco l'espres­
sione scientifica che i meteorologi adopera­
no per definire la causa di questa ondata di 
caldo che martella da oramai una settimana il nostro 
paese e, più generalmente, tutta l'Europa. Che cosa 
significa in parole povere e più comprensibili ai pro­
fani di questa materia? 
Cerchiamo di rendercene 
conto, senza pretendere di 
non incappare in qualche ine­
sattezza, ma sperando che 
una spiegazione « terra-ter­
ra » ci aiuti a sopportare me­
glio l'afa paralizzante di que­
ste giornate. Una « zona di 
alta pressione » si crea quan­
do in una determinata re­
gione affluiscono contempo­
raneamente e da . più parti 
masse di aria calda, che 
quindi gravitano e premono 
su quella zona facendo salire 
ad alti livelli la pressione at­
mosferica. Non è tanto deter­
minante da qua le parte que­
ste masse d'aria provengono 
— nel caso attuale si è parla­
to della Tunisia — quanto il 
fatto che una volta stabilitesi 
in una vasta area, esse ten­
dono a non allontanarsene 
più, anzi a creare come una 
roccaforte di accanita resi­
stenza ad eventuali immissio­
ni di musse di aria più fresca 

E' quello che si sta verifi­
cando appunto in Europa do­
ve la e zona di alta pressio­
ne » ha confini tanto estesi 
quanto impenetrabili: le per­
turbazioni atlantiche che 
giungono sulle coste occiden­
tali e che potrebbero portarci 
un qualche refrigerio, vengo­
no bloccate da questo immen­
so cuscino rovente e sono co­
strette ad aggirarlo e a pas­
sare quindi solo sulle estre­
me regioni settentrionali del 
continente europeo. ' Usando 
un paradosso si potrebbe di­
re che la situazione non è re­
sa tanto drammatica dal fat­
to che € fa caldo > quanto dal 
fatto che « non riesce a far 
freddo ». 

«All'inferno di questa rocca­
forte di caldo, priva di porte 
e di finestre, la temperatura 
continua quindi a salire come 
nel corpo di un malato cui 
non vengono somministrate 
medicine. E come il malato 
febbricitante batte i denti e 
sente i brividi, così anche la 
* zona di alta pressione > ha 
i suoi temporali e le sue piog­
ge — se ne sono scatenati di 
terribili in Inghilterra e forse 
li avremo anche da noi — ma 
che sono appunto < crisi di 
calore » e non « crisi di rot­
tura >." la situazione, insom­
ma, è spaventosamente sta­
bile e se non interverranno 
mutamenti degni di rilievo e 
tali da spezzarla, la colonnina 
termometrica, che ha già rag­
giunto i 35 gradi in quasi 
tutta Italia, continuerà a sa­
lire. * Forse avremo l'estate 
nifi calda del secolo > conclu­
dono tra i denti gli esperti 
•n meteorologia. 

Ad aggravare la situazione. 
il nostro organismo è reso più 
sensibile alle sollecitazioni 
di caldo dal fatto che. m con­
comitanza con la temperatu­
ra, è in aumento anche l'umi­
dità dell'arto. Quindi non so­
lo fa caldo, ma lo sentiamo 
anche più di quanto non si do­
vrebbe. 

L'offensiva del caldo è 
perciò m pieno svolgimento e 
se sull'arco alpino si può 
sperare m qualche tempora­
le che mitighi l'afa e faccia 
abbassare t livelli della tem­
peratura — è già accaduto. 
proprio ieri mattina nella 
zona di Bolzano e nella Val 
d'Aosta — le regioni centrali 
e meridionali non godranno 
di questo privilegio: il cielo 
vi si mantiene infatti costan­
temente sereno e gli strali di 
nubi, quando ve ne sono, in­
teressano le parti p iù alte 

dell'atmosfera e non danno 
luogu a precipitazioni. 

Le città più costantemente 
calde continuano ad essere: 
Roma, Milano, Pisa e Firen­
ze dove fin dalle prime ore 
della mattina la temperatura 
supera di balzo il limite dei 
30 gradi, alle 13 è già in­
torno ai 35 gradi e ha da­
vanti a sé due buone ore per 
superarli. 

La circostanza che tali alti 
valori vengano raggiunti fin 
dalle ore mattutine dipende 
dal fatto che l'irradiamento 
del calore assorbito dal terre­
no durante la giornata prece­
dente perdura anche in not­
tata e non viene sufficiente­
mente compensato dalla per­
dita di calore per irraggia­
mento notturno. I primi rag­
gi di sole, perciò, toccano una 
superficie ancora infocata ed 
hanno facile presa. 

Così a Firenze, ieri, la tem­
peratura era già di 31 gradi 
alle 10 del mattino: la notte 
si era arrivati ad un minimo 
ridicolo: 22 gradi. A Napoli, 
alla stessa ora, si avevano 
giù 33 gradi sopra lo zero, a 
Venezia i 34 e a Roma i 33. 
Non si salvano nemmeno le 
località di solito fresche an­
che nei periodi più caldi del­
l'anno: all'Abetone. tanto per 
fare l'esempio di una stazio­
ne ehmattea, il mercurio 
oscillava ieri mattina sui 25 
gradi. Sulla riviera ligure so­
no da segnalare i 32 gradi di 
Alassio e i 30 — alle 9 del 
mattino — a Genova. 

Questo all'aperto, in zone 
ombreggiate e ventilate. 

Ma la realtà quotidiana di 
chi rimane in città per lavo­
rare è ancora più spaventosa. 
A Torino, l'altro giorno, men­
tre la temperatura massima 
t ufficiale > era di 35°. in un 
reparto della Fiat è stato 
sospeso il lavoro: nella fab­
brica il termometro, infatti, 
segnava i 50 gradi. 

e. b. 
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Arrivano gli I 
anaci di Marco I 

I 
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I TRIhSTE — Due pinguini 
nani viaaqiano sulla motona-

Ire 'Europa-, che, partita da 
Cape Town, sta per arrivare 
a rrierir ì rluc ammali ver-

I ranno ospitati nello acqua­
rio di Trieste dove li atten-

Ide il pinguino -Marco* (i 
irie$tini lo considerano Im 
loro mascotte) che da un 

Ipo' di tempo dà segni di in-
juì<">.dmc e malinconia. 

Ore\ 
pesanti i 

GENOVA — Un gigante­
sco orologio destinato alla, I 
cattedrale di una città bra- I 

I sihana è stato collaudato in 

una fabbrica specializzata di I 
Uscio, un piccolo centro che " 

L 

deve la sua fama quasi 
esclusivamente ai suoi oro­
logi da torre sparsi in tutto 
il mondo 

Il complesso pesa cento 
quintali, con il concerto di 
campane la più grossa delle 
quali pera da sola oltre ven­
ti quintali. Il gigantesco 
orologio sarà imbarcato a 
Genova su una nave che 10 

rapporterà a destinazione. J 



% t .« i . * - ' i ( . • - * , , , - , ' _ ' * ' ' . • ' • ' . ' ' . ' " • • . . 

r rUn i tA / marudl 21 lu9Ho 1964 RAG.11 / fC|ttl HCl mOflClCt 

Pfoni USA per I'OSA e la NATO 
. Hi-* ' /-' 

I HARLEM 
C' i 

Altro «giro di vite» 
• ' • < , . , • 

nel blocco di Cuba? 
Gli Sfafi Unit! non raccolgono gli inviti di Fidel Castro alia 

distensione — Aspetti disumani dell'embargo 

IN STATO 
D'ASSEDIO: 

I la polizia continue 

j la repressione 

m 

Dal noitro corriipondente 
'" L'AVANA, 20. 

Fra non molto, gli Stati Unitii spal-
leggiati dal Venezuela e dal Costarica, 
tenteranno di rendere ancora piii erme-
tico il blocco contro Cuba. I preparativi 
in corso per la riunione dell'OSA, che 
decider a nuove misure contro il governo 
di Fidel Castro, danno gia la misura del-
le intenzioni e degli oblettivl ragglun-
gibili: secondo indiscrezioni si rinun-
cera. a pretendere Vobbligo della rottu-
ra diplomatica con Cuba, ma solo per 
poter ottenere Vunanimitd sul principio 
dell'embargo commerciale totale. 

Rispetto al 1961 il commercio, tra Cu­
ba e i paesi dell America Latina, si e 
ridotto di circa tre quarti. Tuttavla gli 
americani accusano il Messico e il Ca­
nada di vendere ancora troppo a Cuba 
e soprattutto di « contrabbandare > mer-
ce statunitense nell'isola aprendo una 
breccia nel blocco. Comunque, la ridu-
zione gia sostanziale degli scambi uffi-
ciali rende la misura dell'embargo fa­
cile da decidere e da attuare senza mu-
tare praticamente nulla dello stato di 
fatto. 

Alcune fonti diplomatiche a Washing­
ton hanno gia lasciato intendere che 
questo sarebbe il inodo migliore per 
uscire dall'intricata montatura anti-
Cuba senza che VOSA perda troppo del 
suo prestigio: Messico e Cile, i due paesi 
piu decisamente ostili a votare misure 
contro Cuba, accetteranno forse una ri-
soluzione sull'embargo alle merci desti-
nate a Cuba se gli altri punti della riso-
luzione si ridurranno a raccomanda-
zioni e non diventeranno obbligatori. 

Con I'embargo continentale i paesi 
promotori del nuovo giro di vite contro 
Cuba sperano di influire sul commer­
cio tra Cuba e VEuropa occidentale. Pro-
babilmente si fanno molte illusioni. In 
Inghilterra un gruppo di deputati ha 
chiesto addirittura al governo di am-
pliare gli scambi con Cuba e di aprire 
una linea aerea tra Londra e L'Avana. 
Le minacce degli Stati Uniti non inti-
midiscono gli armatori inglesi, spalleg-
giati dal loro governo. Si racconta un 
episodio vero e divertente: un giorno, 
dallo Oxford, Vincrociatore americano 
che controlla le entrate e le uscite dal 
porta dell'Avana, venne trasmesso tl 
solito avvertimento: « Se entrate, sarete 
messi sulla lista nera e non potrete pin 
portare merci negli Stati Uniti », a una 
nave da carico britannica. L'avverti-
mento ju dapprima trasmesso per radio, 
poi, siccome la radio inglese non dava 
segno di aver neppure inteso il mes-
saggio, questo venne ritrasmesso con il 
sistema della segnalazione luminosa. 
Allora il comandante della nave britan­
nica, con lo stesso sistema, fece rispon-
dere: « Lo abbiamo imparato da voi: gli 
affari sono affari >. E prosegui tranquil-
lamente portando il suo carico all'Ava-
na. In un anno il numero di navi messo 
sulla lista nera da Washington k salito 
da 150 a 240. 
, Gli americani si rendono perfettamen-

te conto che attraverso VOSA la loro 
fatica risultera inutile. La riunione della 
OSA adottera provvedimenti destinati 
solo ad accontentare per qualche mese 
Vopinione pubblica in vista delle ele-
zioni. Pochi giorni ja il New York He­
rald Tribune scrlveva: < Le sanzioni, li-
mitate o forti, non possono comunque 
recare un gran danno a Castro. II com­
mercio tra Cuba e una minoranza di 
paesi latino-americani e insignificante. 
Una rottura dei rapporti diplomatici e 
la sospensione dei viaggi aerei (linea 
Messico-Cuba) se pur sard votata, rap-
presenterd un colpo morale ma non mor-
tale. La chiave per un'azione efficace 
contro Castro si trova nell'Europa occi­
dentale e in Ciappone. Queste sono le 
principal! fonti non comuniste di com­
mercio e di aiuto per Cuba. Occorre 
di urgenza, piu che una importante riu­

nione dell'OSA, una riunione con i no-
stri alleati giapponesi e della NATO. 
E' dovere di Washington convocarla e 
responsabilitd dei nostri alleati rispon-
dere >. .,, 

Questo e un linguaggio certamente 
molto grave e minaccioso, anche se c'e 
da dubitare che possa intimidire De 
Gaulle o il governo britannlco. Comun­
que questo e il linguaggio USA tipico, 
che corrisponde a tutta una politico che 
non sard facilmente abbandonata. Se-
renamente i dirigenti cubani si sforza-
no di non chiudere nessuna porta a una 
futura trattutiva con Washington. Fidel 
Castro insiste: si pud uscire dallo stato 
di guerra, le provocazioni di Guanta-
namo possono essere frutto di una ini-
ziativa del comandante della base e non 
di ordini pervenuti da Washington; 
Cuba desidera parlare con tutti purchi 
si sia su basi di paritd. Cuba fard tutti 
i passi pacifici necessari prima di usare 
la forza contro i voli degli aerei-spia. II 
premier cubano ha concesso la clamo-
rosa intervista del 6 luglio al New York 
Times, il giornale statunitense che dai 
tempi della Sierra i stato il piu favo-
revole, o il meno ostile, a Cuba. E' la 
sua terza intervista di quesi'anno, e 
tutte e tre sono state concesse a giorna-
listi statunitensi; ora Fidel Castro ha 
invitato altri giornalisti americani, e 
quanti altri vogliono, a visitare Cuba. 

Tutto cid ha un profondo significato 
se si guardano le cose sul piano di una 
giusta politica a lunga scadenza. Ma il 
blocco e una realtd di oggi. Cuba ne 
soffre. II linguaggio duro di cui parla-
vamo poc'anzi corrisponde a una con-
creta realtd di cui si hanno esempi che 
non si possono definire altrimenti che 
come atti disumani: basti pensare alle 
medicine e agli alimenti per i bambini. 
Fino al mese di maggio scorso le auto-
ritd americane lasciavano che Cuba ac-
quistasse presso privati; poi e venuto 
un decreto che praticamente impedisce 
la vendita del prodotti farmaceutici a 
Cuba. , • • -• 

C'e un altro terreno dove il blocco 
si dimostra ancora piu sottilmente bar-
baro: quello delle informazioni tecnico-
sclentifiche. I cubani non debbono cono-
scere i progressi che si compiono per 
esempto nel campo delle ricerche medi-
che negli Stati Uniti. La richiesta di ab-

contro i negri 

NEW YORK — Decine di poliziottl presidiano la strada di Harlem durante i funerali del giovane negro ucciso 
(Telefoto AP - l'< Unita > 

Terza giornata di 
sangue a New York 
Un ragazzo colpito al ventre da una fu-
cilata - Ferita anche una bambina che 
stava su un balcone - Riunione dei raz-
zisti del KKK a St. Augustine - Chiesa 

per negri in fiamme a Jackson 

I 

I 

NEW YORK, 20. 
• Harlem, il quartiere negro 
di New York in cui vivono 
oltre 223000 americani di pel-
le scura, e praticamente in 
stato d'assedio. Decine di au-
toradio della polizia circola-
no per le strade, i poliziotti 
hanno la i faccia feroce e la 
pistola in pugno, mentre da 
un angolo di strada all'altro 
gruppi di negri osservano 
questo imponente spiega-
mento di forze e si gridano 
l'un Taltro: «Murphy e un 
assassino > 

bonamenti a riviste mediche da parte di-1" - -Murphy e i l capo della»po 
Cuba attraverso una agenzia londinese 
ammonta a un peso di 34 tonnellate al-
Vanno. Ma non si riesce a trasportarle. 
La linea aerea Iberia ne trasporta un 
certo quantitativo alia settimana. Altre 
quantitd arrivano per nave, ma con mol­
to ritardo. Per soddisfare solo le richie-
ste pervenute sino ad oggi al collegia 
medico dell'Avana si calcola che occor-
reranno 18 mesi, date le difficoltd di 
trasporto. Non basta: le case editrici 
statunitensi esigono dagli intermedial 
londinesi name cognome e indirizzo del 
destinatario definitlvo,' e se questo e 
cubano la rivista richiesta non viene 
spedita. •, • '. , < -•. . . 

Sono questi solo alcuni aspetti meno . 
noti di altri della violenta azione ame-. I 
ricana contro Cuba. II blocco colpisce 
soprattutto anche il rifornimento dei I 
pe22i di ricambio; e Vagricoltura, dove ' * 
la meccanizzazione e gli impianti degli I 
zuccherifici erano tutti di fabbricazione I 
statunitense, ne soffre in modo abba- • 
stanza sensibile. I cubani hanno rotto \ 
il blocco aprendosi la via dei paesi so-
cialistt e poi quella dei paesi capitalisti I 
deil'fc'uropa piu avanzata. Percio ora si 
vorrebbe aggiungere un altro giro di vite I 
attraverso VOSA o meglio facendo pres- * 
sione sulla NATO, come ha fatto il i 
segretario di stato Dean Rusk nell'ulti- \ 
mo consiglio dell'alleanza atlantica al- . 
VAja. . f ', I 

S l V e r i O T l l t i n O | dopo Che ieri°sera 
I de di Harlem av 

Importante decisione del governo 

petrolieri obbligati a reinvestire 
metadel fatturato in Algeria 

lomani riprendono i nefoziati con la Francia sul probiema icfli Mrecarbvri 

•ottro corrispoadeate 
ALGERI, 20. 

7a tre giorni le societa 
foniere del petrolio sono 
Ite informate dal governo 
le dovranno reinvestire o 

Jlocare nell'Algeria il 50% 
| l loro fatturato. La notizia 
:a anzi in francese le pa-

ile «Cifra d'affari >, che 
Krebbero comprendere, ol-

al fatturato, anche altri 
troiti (commissioni, t ra­
m i , eccetera), da aggiun-

}re o da detrarre, secondo 
interpretation!. 

[Del prowedimento non si 
ancora 11 testo ufficiale, 

e probabile che tale inde~ 

!

rminatezza sia dovuta al 
tto che proprio domani, 
artedU o mercoledi se ver-
_ rispettata la festa del 
rulud (il Natale del Profe-
0 . si aprono nuovi negoziati 
ranco-algerini a questo pro-

I
. i ito. Ad ogni modo si fa 
otare qui che il provvedi-
lento ricntra nel quadro 
el la legislazione sui trasfe-
imenti di capital! del 19 ot-
)bn» 1963, e mira ad impe-

Hrc che le societa del petro­

lio continuino a fare eccezio-l 
ne alia regola generate, co-l 
stituendo quasi uno Stato 
nello Stato, una «isola eco-
nomica » che sottrae alia eco-
nomia algerina ogni benencio 
del principale suo prodotto. 

Continuano, col flusso ' di 
volontari stranieri per il la-
voro in Algeri, le manifesta-
zioni di solidarieta: nel < vil-
laggio dell'amicizia intema-
zionale della gioventu» di 
Zeralda, organizzato col con-
corso della Federazione delle 
citta gemellate, nel villaggio 
di Blida, nei comizi degli stu-
denti in favore del Viet Nam 
del Sud, eccetera. Ma ancor 
piu notevole e che le opposu 
zionl. dopo * gli arrest! di 
Chaabanl e M U S M . sembrano 
ridotte al silenzio. Gli otser-
vatori politic! vedono in que . 
sto fatto la conferma della 
solidita del pot ere po poi a re. 
e della buona collabbrazione 
tra governo ed esercilo, e-
spressa concretamente dalla 
nomina del capo dell'eserci* 
to, Boumedienne, a Presiden-
te della Repubblica. ,~ .'*<t 

Loris Gallico 

Oggi «vertice» 
dti capi di Stato 
di Tirchia, Iran 

e Pakistan \ 
- ISTANBUL. 20 l 

Si tpre domani ad Istanbul 
una riunione dei cap! di Stato 
delta Turch-a, deU'Iran e del 
Pakistan, che segue di quia-
dici giorni una conferenza del 
tre m.nistri degli esteri svol-
tasi ad Ankara Scooo della 
conferenaa: getiare l« basi par 
una rapida eooperazlooe tri­
partita eel settori ecoaomico. 
tecnico e cultural* la pratiaa 
i dirigenti • turcbi Iranian: e 
peklstaal sembrano intention!-
ti a costituire un fronte regio­
nal e unito che consenta ai tfe 
governi di meglio fare intende­
re la propria voce. La confe­
renza al vertice avra inizio do­
mani pomeriggio con Pinter-
vento dello ScT* di Persia, del 
President* - pakistano Ayub 
Khan e del Presidente turco 
generale Gursel. 

lizia di New York. E' I'uo-
, mo che si c rifiutato di di-
imettere dal corpo di polizia, 
almeno fin che e in corso la 
inchiesta suH'uccisione di un 
ragazzo negro di 15 anni, il 

'tenente di polizia che, fuori 
servizio, lo uccise a sangue 

' freddo con un colpo di pisto­
la. L'ufficiale di polizia e 
Thomas Gilligan, il quale si 
difende sostenendo che ucci­
se il ragazzo quando costui, 
rifiutatosi di farsi arrcstare, 

, lo minaccio con un coltello. 
. Le violente manifestazioni 
di protests che hanno fatto 
seguito a questo freddo as-
sassinio, e l'ancor piu vio­
lenta azione repressiva del­
la polizia, sono state d'altro 
canto liquidate dallo stesso 
Murphy con queste parole: 
< L'uccisione del ragazzo e 
stata usata come una scusa 
per il saccheggio e per ver-
gognosi attacchi non provo­
cate contro la polizia. A que­
sti crimini si e risposto con 
la rapida e necessaria azio­
ne di polizia. Secondo il no-1 
stro giudizio, questo e un 
probiema criminate, e non 
un probiema sociale >. 

Cos! i neigri anche oggi, 
nelle stra-

avevano do-
vuto subire le conseguenze 
di questa «rapida e neces­
saria azione », continuano a 
gridare 'da una strada al-
l'altra: < Murphy assassino! 
Murphy assassino! >. 
• Ieri sera la situazione ad 

Harlem, dopo due giornate 
drammatiche. sembrava es-
sersi calmata. relativamen-
te parlando. quando scoppia-
vano nuovi incident!. La po­
lizia bloccava numerose stra­
de, e accorreva in forze "do-
vunque fosse segnalato un 
assembramento di negri, che 
continuavano a protestare sia 
per l'uccisione del ragazzo 
che per le violenze seguite 
alle prime < manifestazioni. 
Sparatorie in aria e assalti 
furiosi a colpi di baatone se-
guivano a qualsiasi accenno 
di resistenza da parte dei ne­
gri, che per lo piu si difen-
devano lanciando bottiglie 
vuote. 

Ma gli agenti non spara-
vano soltanto in aria: un al­
tro ragazzo di quindici an­
ni, John Vaygx Vaughan, ha 
rievuto una pallottola all'ad-
dome, ed e ora aH'ospedale 
in gravi condizioni. La po­
lizia ha detto che Vaughan 
e stato ferito mentre cer-
cava di forzare la aerranda 
di un negozio, cosl come ave-
va affennato che il negro uc­
ciso durante le prime ma­
nifestazioni era un pregiu-
dicato e che era stato arre-
stato in dieci occasioni di­
verse. Ma questo e un detta-
glio che potra soddisfare sol­
tanto i razzisti: e abbastanza 
ovvio che in autentici ghctti 
come Harlen, dove la mise-
ria impera, si ritrovino an 
che pregiudicati. Ma il fatto 
grave e che, in ogni occasio 

»ne, anche quando bastereb 

bero metodi meno drastici, 
gli agenti ricorrano al colpo 
di pistola e all'assassinio. 

E' quanto ha rilevato Ja­
mes Farner, direttore nazio-
nale del Congresso per la 
eguaglianza razziale. Egli ha 
detto che agenti nel corso 
degli scontri apparivano ner-
vosi e ,di,« grilletto facile >. 
Essi sparavano indiscrimina-
tamente contro ' le finestre 
degli appartamenti, ha det­
to Farner. E la cosa si e ri-
petuta ieri sera: una ragaz-
zina che se ne stava sul bal­
cone di cas.a sua^e^tata col-
pita a una gamba;"segno che 
la polizia non sparava soltan­
to in aria. Farner e uno dei 
dirigenti anti-razzisti * che 
credono nella non violenza. 
Ma sia lui che altri dirigenti 
si sono visti mettere in mi­
noranza nel corso di riunio-
ni, tenute domenica sera in 
numerose chiese negre di 
Harlem, ove folle di negri 
esasperati dichiaravano di 
essere stanchi di fare la 
parte delle vittime, e soste-
nevano la necessita di oppor-
re la forza alia forza. 

E' questo uno dei dati nuo­
vi e piu impressionanti di 
queste giornate di sangue, 
che mette ad un tempo a fuo-
co l'estrema tensione cui la 
situazione c giunta, cosl co­
me l'estrema miopia di colo-
ro che come < Murphy l'as-
sassino >. considerano il pro­
biema di Harlem come un 
c probiema criminale > e non 
sociale. Un altro e.sponente 
negro, Jesse Gray, presen-
tatosi in chiesa col volto tu-
mefatto e bendato per i col­
pi della polizia, ha dichiara-
to che « c'e un solo modo per 
modificare la situazione, ed 
e la guerriglia. Basterebbero 
cento ginvani disposti a mo-
rire, a capo di altrettanti 
gruppi decisi a tutto, per ri-
solvere il probiema >. 

Ma ecco cosa fanno i raz-
zisti: a St . . Augustine si e 
tenuta una riunione di raz-
zisti del ku klux klan, du­
rante la quale ha parlato un 
certo J. B. Stoner, afferman-
do: < Vi chiedo di licenziare 
i vostri negri prima che essi 
facciano approvare una leg-
ge che ve lo proibisca. An­
che se avete un cosiddetto 
buon negro, vi chiedo di li-
cenziarlo egualmente per di-
mostrare la vostra lealta alia 
nostra grande razza >. E, a 
Jackson, nel Mississippi, una 
chiesa negra e stata data al­
le fiamme. F? la decima chie­
sa incendiata in questo Stato 
dove l'assassinio e arma di 
lotta comune dei razzisti. nel 
giro di due mesi. Lo sceriffo 
ha detto, naturalmente, che 
non si sa se l'incendio sia 
doloso. 

1 

Congiuntura nel MEC I 
— I 

Marjolin sollecita ' 
piu rigide misure 

Si accentua il contrasto fra le posizioni fran-
cesi e quelle di Bonn 

Al « vertice » del Cairo 

AMSTERDAM, 20. 
I ministri delle -.finanze 

dei paesi del MEC — tran-
ne quello dell'ltalia che era 
rappresentata dal direttore 
generale del Teaoro, Stam-
mati — si sono riuniti oggi 
per esaminare la situazio­
ne conglunturale, e hanno 
in ^aostanza., ascoltato .una 
dura requlsito'ria di Mirjo-
lin, vice presidente della 
Commissione esecutlva del­
la CEE, II quale ha insisti-

i to sulla gravlta della mi-
• naccia inftazionittlca, e ha 
- nuovamente eaortato T go­

verni membri alia rlduzio-
ne delle spese pubbliche e 
al blocco dei talari. Egli 

- ha insistito in particolare 
nell'lnvltare la Germama 

- federate a detittere dalla 
progettata riduzione fiscale. 

• Marjolin ha sostenuto che 
le 'misure tendentl ad aaat-
curare la stabilita devono 

' avere la preceaenza I U 
quelle intese a procurare lo 
svlluppo della produzione e 
I'occupazione. 

Non pochi otservatorl ve­
dono in tale presa di posl-
zlone il riflesso delle dlffi-

colta dell'economla france­
se, che sembra aver rag-
giunto un • plafond » per 
quanto concerne I'espansio-
ne, come appare dal fatto, 
per esemplo, che le maggio. 
ri Industrie automobllisti-
che— in particolare Renault 
e Peugeot — gia applicano 
rlduzloni di orarlo. La Fran-
cla sembra temere che la 
sua posizione possa essere 
resa piu precarla dall'ulte-
rlore sfruttamento del mar 
gtnl dl espanslone del mer-
cato comune da parte di 
quelli fra 1 * set - per cui 
tall margin! eslstono, In par­
ticolare la Germanla fede­
rals 

La politica di Bonn ap­
pare del resto, anche sul 
piano della congiuntura sco-
nomlca, sempre piu oppo-
sta a quella francese. tan-
to che — attraverso gli stes-
st organ! comunitari — la 
Germania federate ha fat­
to chiedere precisazloni al 
governo itallano In merlto 
alia nuova tassa di acqui-
sto sirtle autovetture, che 
I'lnduatria tedesca conside-
ra contraria al suoi inte-

Nyerere per un 
mercato comune 

africano 
Messo in luce il legame organico dei problem! 
del continente con la salvaguardia della pace 

• ressi. • 

L J 

Dal nostro inviato 
, TL CAIRO, 20. 

La conferenza alia sommita 
volge al termine. Domani notte 
si concluderanno i lavorl ma $ 
ala possibile fin d'ora — spe-
cialmente dopo il discorso del 
presidente del Tanganika Nye­
rere — tin primo bilancio dd 
risultati e la precisa:ionc degli 
schieramenti. se e possibile chia-
marli cosl. Un punto sul quale 
tutti appaiono concordl e lo 
stretto legame con la difesa del­
la pace nel mondo, come condi-
zione non solo dello svduppo 
economico-sociale del continente 
ma anche delta conclusione del 
processo dl llberazione. 

Un altro punto sul quale esi-
ste concordia e la decisa lotta 
contro il colonialismo e il neo-
colonialismo, in cui si colloca 
anche la necessaria soluzione 
delle questioni relative all'esi-
stenza di basi straniere e di di-
staccamenti di truppe francesi o 
inglesi in varie regioni del 
continente. Proprio oqgl un ap 
petlo in questo senso e giunto 
da Algeri. da parte del Comita-
to algerino della pace e del mo-
cimento per la denuclearizza-
zione dell'Africa e del Mediter-
raneo e per il ritiro di tutti gli 
armatt stranieri dall'Africa. Lo 
appello e stato applaudito cal-
damente dalla conferenza. 

Quali sono invece i punti sui 
quali si manifestano divergenze, 
sia pure in vista degli stessi 
obiettivi e finalita? Prima di tut-

\to il probiema sollcvato dal pre-

L'Avana 

Sentinella 
cvbowa ucciso 
dei merines 

; a GeantaMmio 
; . . L'AVANA, 20 
' Un comunicato del minlstero 
della Difesa cubano rende noto 
che marines statunitensi dl 
stanza nella base navale di 
Guantanamo hanno sparato ieri 
sera sei colpi d'arma da fuoco 
contro un posto di fuardla cu­
bano ucctdendo il soldato Ra-

imon Lopez Pena, di 19 anni. 

Vigorosa campagna nel Venezuela 

Per 1'amnistia 
ffirme 11111 

I »leaders » del cenfro danno la loro adesione — Una 

grande manifestaiione fissata per giovedi 

CARACAS, 20. 
Una vigorosa campagna 

per 1'amnistia ai 1.500 dete-
nuti politici che il presidente 
Betancourt ha lasciato in ere-
dita al suo successore. Raul 
Leoni, e in corso nel Vene­
zuela. Essa ha assunto nelle 
ultime settimane una tale 
ampiezza da impressionare 
vivamente il governo e da 
superare le previsioni dei 
suoi stessi promotori. 

AU'appello lanciato per la 
amnistia hanno risposto per­
sonality politiche. uomini di 
cultura e decine di migliaia 
di semplici cittadini. II vice-
ammiraglio Wolfgang Larra-
zabal, leader del FNP, ha ac-
cettato la presidenza onora-
ria del Comitato nazionale 
per 1'amnistia. del quale sono 
entrate a far parte anche 
personality dell'URD di Jo-
vito Villalba e del FDN di 
Arturo Uslar Pietri. II FNP 
e l'URD, di centro-sinistra. 
e il FDN, di destra modera­
te, sono le forze su cui Leo­
ni contava per consolidare la 
autorita del suo governo di 
minoranza. I tre gruppi han­
no chiesto l'am^'stia come 
premessa per qualsiaai in-
tesa. 

In tutto il paese sorgono 
comitati per 1'amnistia. Cir­
ca mille comitati provincial! 
si sono formati in 19 dei 90 

Stati in cui e diviso il Vene­
zuela. Nello stato di Bolivar, 
per esempio, presidente del 
comitato e monsignor Juan 
Jose Bernal. vescovo della 
diocesi di Guaiana e nella 
citta di Caguan. - presidente 
del comitato e addirittura il 
prefetto della provincia. Otto 
Perdomo, il quale, pur di 
non rinunciare alia sua no-
bile battaglia. si e fatto de-
stituire dal governo. 

Mentre un progetto di Ieg-
ge di iniziativa popolare de-
ve essere sottoscritto da ol­
tre ventimila cittadini, quel­
lo per 1'amnistia ai detenuti 
politici — che e stato inol-
trato al Parlamento dopo 
essere stato solennemente 
presentato al popolo di Ca­
racas in una grandiosa ma­

in molti paesi del men-
do ti sono costituiti comi­
tati per ramnlttia ai de­
tenuti politici venezolani • 
per il rispetto delle libtrta 
democratiehe. Coal anche 
in Italia, presso I'aaaocia-
zione dei giurlsti democra­
tic!, In viale Carao 51, Re-
ma dove al ricevonc la 
protest* • I t aiaaleni ch* 
aaranno temptatlvamanta 
trasmaaaa al govarna alci 
Venezuela ' e al comlUta 
venezolano. 

nifestazione popolare il 3 lu­
glio - - reca la firma di oltre 
centcmila. 

Piii di seicento persone che 
negli ultimi 2 mesi raccoglie-
vano firme in calce al pro­
getto di legge per le strade 
sono state arrestate e de-
nunciate Cid non ha impe-
dito che la campagna avesse 
enorme successo e che alia 
manifestazione del 3 luglio 
partecipassero oltre 1.500 de-
legati in rappresentanza di 
organizzazioni, partiti, asso-
ciazioni e comitati perlfericl. 

II governo e seriamente 
preoccupato per l'ampiezza 
della campagna: oltre alia 
destituzione di quei funzio-
nari che vi hanno aderito, 
aH'arresto e alia denuncia 
degli attivisti, ha lanciato, 
tramite lunico partito che 
I'appoggia, la Accion demo-
cratica, una contro-campa-
gna. mobilitando la stampa 
spendendo milioni in annun-
ci pubblicitari, minaccian-
do, ecc. 

La campagna prosegue. II 
23 luglio prossimo avra luo-
go un'altra imponente ma­
nifestazione alia quale e sta­
ta preannunciata la parteci-
pazione di autorevoli perso­
nality di ogni corrente poli­
tica, tra cui due candidati 
alia presidenza, Larrazabal 
e Ramot Jimenez. 

sidente del Ghana Nkrumah, che 
ha proposto Vimmediata convo-
cazione di una assemblca costi-
tuente per un governo tmfco 
7'alc proposta ha trovato I'op-
posizione di parecchi fra I pin 
noti e autorevoli dirigenti. Oggi 
d presidente del Tanganika ha 
detto cose per certi versi op-
poste alle posizioni sostenute da 
Nkrumah: quest'ultimo aveva 
(lefinito pericolosa la politica di 
' un passo per volta» mentre 
Nyerere considera pericolosa la 
fretta. e ha proposto prima di 
tutto Vattuazione di un • merca­
to comune africano - c il uaro 
di un piano Inteso ail'ineremen-
to delle industrie esistenti e alia 
creazione di nuove. 

Un altro probiema, che ha da-
to origine alia manifestazione 
di opinioni diverse ma anche a 
una convergenza di critiche, e 
1'attivita del Comitato dei nove 
presidenti per il coordinamenlo 
dell'aiuto ui movimenti di llbe­
razione. La questione e ben nota 
polchc il Comitato dei nove e 
stato oggetto, fin dalla sua co-
stituzione un anno fa ad Addis 
Abeba, di continue indagini. 
critiche e controlli, attraverso le 
'successive rtunioni che i mini-
ttri della organtzzazione per la 
Unione africana hanno tenuto a 
Lagos, a Dar Es Salaam, c infine 
al Cairo gli nei giorni che han­
no preceduto la conferenza al 
vertice. La critica dl fondo por-
tata dai paesi piii avanzati (ri-
(erisco opinioni ufficiose perche 
nulla ufficialmente e stato det­
to) riguarda certi favoritismi e 
certe esclusionl a danno per 
esempio del MPLA angolano, t 
cui dirigenti non hanno potuto 
lavorare a Leopoldvllle vicino 
alia loro terra e sono stati co-
stretti a spostarsi nel Congo-
Brazzaville dov'e il governo 
avanzalo di Massemba Debat 
succeduto al prete filoimperia-
lista Youlou. Ma le critiche 
toccano anche le attivlta ine-
renti alio aiuto in armi. dena-
ro, mediche, vesti, giudicato 
scarso. 

Tutte queste conslderazionl 
non impediscono tuttavia di 
qiudicare fendatissimo il giudi­
zio positivo che i giornali del 
Cairo e di tutta VAfrica espri-
mono sulla conferenza. Solo una 
osservazione superficiale potreb-
be dettare un giudizio comples-
sivo basato suite divergenze. Se 
trentatri paesi riuniti al mas-
simo livello non manifestassero 
divergenze e anche contrasti 
vorrebbe dire che i loro rap-
presentanti si sono imposto un 
limite, alio scopo dl fan pro­
paganda di apparente unita. 

Lo stesso fatto del Congo, di 
cui non si e dlscusso sicura-
mente in assemblea ma che cer» 
to t stato affrontato in collo-
qut bllaterali, indica che i pan-
si piu avanzati si riservano di 
rincere con i mezzi legittiml la 
stretta neocolonialista che si 
manifesto nell'ex dominlo bel-
ga. E cid e piuttosto un'affer-
mazione di spirito unitario che 
t'esplosione di una divergenza. 

La seduta dl ieri notte h* re-
gistralo una interessante propo-
tto del re dei burundl tntesa 
alia creazione di una Corte afri­
cana dei diritti dell'uomo, che 
docrebbe trattare le vlolazioni 
della persona e della liberta 
umane sia nei territori ancora 
sogaettl alio straniero sia even-
tualmente nei paesi africani in-
dipendenti (forse pub trovarsi 
qui una allusione alia persecu~ 
zione della minoranza Watussi 
nel Ruanda). Nella seduta anti-
meridtana di oggi I capi di sta­
to hanno ascoltato i leader dl 
alcuni movimenti dl llberazione 
tra i quali Quello del Mozambt-
co e il signor Cabral deUa Gui­
nea Capo Verde. 

Mario Gallefti 

E" un anno che il cuore 
generoso di 

DUO GliMMETTI 
ha cessato di battere. Ora 
riposa nel Cimitaro dal Te-
staccio. . • , 
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rassegna 
internazionale 

t 'Vj 

La missions 
di Spaak !fv 

4« Abbiamo avulo alcuno in-
teressanli » conversazioni, ma 
niente di piii. Non c'e stata al-
cuna conclusione, no decisio-
ne». In questi termini, il mi­
nistro degli esteri belga, Paul 
Henri Spaak, ha riassunto il 
bilancio della riunione mini-
•leriale dell'Unione europea 
occidentale (i sci del MEC 
piu la Gran Brelugna), riunio­
ne tra i cui obbieltivi era an-
che quello di consentire uno 
•cambio di idee sui piani per 
un'unione politica conliuenta-
le. A aua volla, l'olandese Luna 
ha affermato che « il momento 
non sembra propizio » — data 
l'imminenza delle ele/ioni bri-
lanniche e il persislcre di un 
« disaccordo u Ira i sci — per 
una realizzazione di tali piani. 

Come si ricorderu, il « ri-
lancio» dell'uniouo politica 
europea ha avulo ini/io con lu 
\isila compiula nel I a HIT, il 
4 e 5 luglio, (Jul generate Du 
Gaulle e dai suoi ministri, \i-
sita che rienlrava uel ipiadro 
delle consulluzioni prriodicliu 
Ira i govern! dclPasse I'arigi-
lionn. II presidento fruncese 
propose, sulla base di una 

stretta inlesa con il suo \eccliio 
partner, Adenauer, la crca/io-
ne di una nscgreteria europeau 
permanente a due, quale primo 
passo in dirc/iono di un'Kuro-
pa a direzione franco-tcdesca. 
La risposla di Erhard fu inter-
locuioria: da una parte, cgll 
soltolineo il valore degli ac-
cordi tra le due capilali e la 
ncccssita di ' « consolidarli »; 
dall'nltra promise di elaboraro 
proposte concrete, da discute-
re in autunno al livedo dei 
ministri degli esteri e da sol-
toporre succcssivamenle agli 
altri governi della ' a comuni-
ta»: Italia, Belgio, Olaiida, 
Lussemburgo. 

I successivi sviluppi della 
questions dovevano essere 
tempestosi. Partito Do Gaulle, 
infatti, Adenauer, il leader dei 
« cristiano-sociali », Strauss, e 
tulta I'ala gollisla dcllo schic-
ramento politico ilella KIT 
hanno dato inizio ad una pe-
saute pressione su Erbard e 
sul suo minislro degli esteri, 
Schrocder, accusati di overe un 
fltteggiamento « ticpido n ver­
so l'asse Parigi-Bonn e di sa-
rrifirarne le diretlivc di fondo 
nll'allcanza con gli Slati Uni-
ti. Erbard, si e delto, « ba re-
eiMito », ed ba ribadilo la nc­
ccssita di procedorc con cau-
tcla, assicttramlosi, negli sfor-
ri per rralizzare l'unionc po­
litica, Pappoggio degli altri 
membri del MEC: Italia. Bel­
gio, Olanda e Lussemburgo. 

Slando alle dichiarazioni di 
Spaak e di Luns, che abbiamo 
citato all'inizio, e questa la li-
nea che si e imposla a Parigi. 
Ma sarebbe errato dedume che 
i piani gollisli abbiano subilo 
una sconfitta. In realla, )o stes-
so De Gaulle era consapevole, 
nel presentare le sue proposte 
a Bonn, delle dimcolta obblet-
livc cui esse andavano inconlro 
e parlo di esse come di un se­
me, i cui frutli dovevano es­
sere atlesi « con pazienza ». In 
sccondo luogo, la parola d'or-
dine data da Adenauer del-
l'unione politica a con la Fran-
cia, la Germania e il maggior 
numero di altri paesi B non e 
rimasta lettera morta. Ne fa 
fede ' l'attivita - dello % stesso 
Spaak, il quale, prima di re-
carsi a Parigi per la riunione 
dcH'UEO, aveva visitato. a sua 
volla, Benin, e ave\a discusso 
non solo con Erbard e Scbroe-
dcr, ma con lo stesso Adenauer 
lu possibility di una sua « me-
«lia/ionc» presso De Gaulle, 
foudatu su una formula a 
quattro fraiico-ledesco-belgn-
Itissemburgliese. 

Tanto a Bonn quauto a Pa­
rigi, il minislro belga e slato 
motto riservalo sui progress! 
della sua missioue, cd ha te-
nolo a snllidiueare le note po-
si/ioni del suo governo, piu 
viiino a quelle di Erhard che 
a quelle di De Gaulle. Ma 
Spaak ha am he rilevalo che 
«sen/a unitii politica, I'unita 
eeonouiiea deU'Europa non puo 
sopravvivere» e che la Fran-
cia gollisla conser\a la possi­
hilila di bloccare le diverse 
initiative tendenti a far pro-
grcdire rinlegra/ione. Ieri se­
ra. e statu riferilo, i ler-
inini deH'asserita n mediazio-
ne » Spaak sono slali oggetto 
di un ampio csame da parte di 

, Erhard, di Adenauer e di 
Strauss, in un'apposila, proluu-
gata riunione. 

Quali saranno i nunvi svi­
luppi? E* diflirile fare delle 
previsioni. Ma gli avvenimen-
li, ci sembra, hanno rapida-
mente smentilo quanli affida-
vano a uomini come Erhard, 
Schrneder e Spaak — rappre-
sentanti delle pnsizioni amc-
rirane — la bandicra di una 
rcsislcnza u ollranza conlro la 
« congiura nco-rarolingia » di 
Dp Gaulle e di Adenauer, e 
soetctievann la necessila di as-
sicurare sen/a riserve ai primi 
« la solidariela dei democralici 
curoppi ». La « resislcnza » de­
gli atlanlici di Bonn non ha 
tarda!o a sfumaro nel doppio 
gioco. c la scclta tra le due 
Europe si e rivclala. una vol­
la di piii, una falsa alternaliva. 

e. p. 

I venfanni della Repubblica popolare polacca 

range 
oggi a 

Invitato da tre quotidiani tedeschi 

Da ieri Adjubei 

in visita alia 

Germania ovest 
Fora un giro nelle oziende industrial! del­
la Ruhr ma potrebbe poi inconf rare Erhard 

* 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 20 

II direttore delle Isvestia, 
Alexei Adjubei. e giunto que­
sta mattina a Dusseldorf ac-

compagnato dalla moglie Rada 
e da due coHaboratori per un 
soggiomo di circa due settima-
ne nella Germania di Bonn. 
Adjubei e ospite di tre quoti 
diani tedesco-occidentali e uf 
flcialmente il suo viaggio ha 
carattere privato Nessun rap-
presentante del governo e del-
l'ufficio stampa federale infat­
ti era ad accoglierlo. Dello stes­
so parere non si sono mostrati 
i giornalisti che sono accorsi 
nuraerosi all'aeroporto dove. 
sorseggiando champagne, han­
no sottoposto Tillustre coilega 
a una serie incalzante di do-
mande. II direttore delle Jsre-
stia ba risposto sch.vando ac-
curatamente le insidie. 

Eeco in sintesi le principall 
battute del dialogo: 

Domanda — Durante il suo 
soggiomo in Germania avra 
colloqui politici a Bonn? 

Risposta — Questo e un se-
greto redazionale. Se lo dices-
si sarei rlspedito a casa. 

D. — Si incontrera con il 
canceOiere Erhard? 

R. — Ogni giornalista di qual-
siaaa. paese vuole ascoitare idee 
di prima mano S« ci6 awpnjp 
e un'altra questione. 

D. — II suo soggiomo e una 
visita preparatoria per un vtag-

•gio di Krusciov? 
R. — lo sono giornalista co­

me voL A mio parere i gior­
nalisti persuadono I'opinione 
pubblica. Percld ogni giornali 
sta pre para qualcosa. 

Le tre domande riportate 
racchiudono tutto il possibile 
sifniflcato politico del viaggio 
di Adjubei. I/uniea cosa certa 
e che U 27 luglio il direttore 
delle Isvestia sara a Bonn, e 
appare improbabile che 11 can-
celliere si lascl sfuggire l'occa-
sione di incontrarlo AdjuDei 
ha ormai una lunga espenenz^ 
di viaggi all'estero e di mis­
sion! diplomatiche ufficiose Trs 
Taltro — si ricordera — a 

• Roma fu ricevuto in udienta 
dal defunio pontence Giovan 

R.F.T. sono ' previsti numerosf 
vlsite ad impianti industriali 
ed incontri con esponenti del­
la vita economica e culturale 
di Dusseldorf, Dortmund. Fran-
coforte, Stoccarda e Monaco- • 

La lunga prova di forza in-
g«iggiata a Bonn dai filo-golli-
sti capeggiati da Adenauer e 
Strauss contro la Hnea di po­
litica estera prevalentemente 
filo-americana di Erhard e 
Schroeder ha registrato ogg^ 
un incontro. al quale oltre a 
quattro esponenti politici ora 
citati hanno partecipato anchr 
il mimstro Westrick, il capo del 
gruppo CDU-CSU al Bundes­
tag. Barzel, e personaggi mi-
norL 

Al centro del colloquio. eht 
ha in pratica sostituito una riu 
nione della Presidenza della 
CDU che doveva tenersi merco-
ledl scorso e che fu annul-
Iata su richiesta di Erhard. vl 
sono stati i problemi dell'unio­
ne politica europea. Adenauet 
e Strauss come e noto chiedo-
no che Bonn accetti la propo-
sta di De Gaulle per una unio 
ne politica franco-tedesca. base 
di ricatto per la successive ade-
sione subordinata degli altri 
paesi del Mercato comune. Er­
hard e Schroeder resistono * 
questa richiesta per non tur-
bare i rapporti con gli Stati 
Uniti. e propendono per una 
unione poht'ca' contemporanea 
dei sei del MEC aperta anche 
ad altn paesi. n sottofondo 
della diatriba naturalmente non 
e la formula in se stessa. ma 
la strada per far valere gli ob> 

tutti 1 con-bietnvi comuni 
tendenti. 

L'mcontro odierno si e pro-
tratto per quasi quattro ore e 
deve essere stato piuttosto bur-
rascoso A conclusione l*ufficio 
stampa federale ha generica-
mente comunicato dai quale 
traspare che il contrasto fra i 
due gruppi non e stato compo-
sto, le posizioni sono rimaste 
immutate. Un portavoce di 
Erhard ha detto che il cancel-
Here ha deflnito <• irrevocable » 
la sua posizione suite question! 
europee. 

Ricorre quest'anno il 
' ventennale anclw del-
le altre damocrazle 

/ popolari , 
t , 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Domani mattina di buona 
ora Krusciov partira in aereo 
alia volta di Varsavia. Sara 
il suo qutnto viaggio all'este­
ro in quest'anno, il secondo 
in Polonia: il Presidente del 
Consiglio sovietico era gia 
stato infatti i primi di gen-
naio nello Stato vicino per 
una breve visita, che ebbe 
carattere nonK ufficiale, ma 
gli servi ugualmente per te-
nere consultazioni riservate 
con i dirigenti polacchi. Que­
sta volta, l'occasione del viag­
gio e qtianto di piu ufficiale 
possa esservi: la Polonia si 
appresta a celebrare il ven-
tesimo anniversario della for-
mazione del Comitato di li-
berazione nazionale e della 
pubblicazione del suo mani­
festo programmatico (21-22 
luglio 44), che furono le date 
di nascita del nuovo regime 
di democrazia popolare. Que­
sta e la 'solennita per cui 
Krusciov si e messo in viag­
gio. Negli stessi giorni e per 
lo stesso motivo saranno a 
Varsavia anche i Presidenti 
della RDT e della Cecoslo-
vacchia, Ulbricht e Novotny. 
Nei prossimi mesi pero an­
che gli altri • Paesi dell'Eu-
ropa socialista vedranno ri-
correre i l-ventennale della 
loro trasformazione. Si pensa 
dunque a Mosca che il 1964 
possa essere considerato co­
me il ventesimo anno della 
nascita delle democrazie po­
polari europee e, quindi, del­
lo stesso sistema socialista: 
una ricorrenza che si presta 
ai bilanci e ai programmi per 
il futuro. 

Quella che oggi appare 
particolarmente necessaria e 
una nuova e approfondita de-
finizione delle regole che de-
vono presiedere ai rapporti 
fra i paesi socialists Su que­
sto argomento, circa un mese 
fa, le Isvestia pubblicarono 
una serie di articoli. In que­
sti giorni, raccolti in opuscoli 
separati, essi hanno fatto la 
loro riapparizione nelle libre-
rie. II problema e indubbia-
mente sentito a Mosca. II 
ventennio del sistema socia­
lista coincide infatti con una 
serie di difficolta, che impon-
gono a tutti i paesi di non li-
mitare la loro azione alia de-
nuncia delle posizioni di Pe-
chino, ma di preparare una 
piattaforma costruttiva, capa-
ce di tenereconto delle le-
zioni del passato, per lo svi-
luppo della comunita socia­
lista negli anni a venire. 

Per questo pud essere in-
teressante ricordare le idee 
fondamentali che sono nel-
1'opuscolo che raccoglie gli 
articoli delle Isvestia: finora 
e infatti questa la pubblica­
zione piu interessante che 
sia uscita a Mosca sull'argo-
mento. Pure tracciando un 
bilancio fondamentalmente 
positivo dell'evoluztone del 
sistema -r socialista,"" quello 
scritto riconosceva che: pri­
mo, in passato la < politica da 
grande potenza >, che Stalin 
aveva seguito verso gli altri 
paesi socialist!, aveva provo-
cato reazioni nazionalistiche 
difficili da superare; seeon-
do, che oggi ancora, per il 
fatto stesso di essere posti da-
vanti a problemi di politica 
estera differenti, i singoli 
paesi socialist! possono essere 
portati a dare valutazioni di­
verse della situazione inter­
nazionale; terzo, che inline 
l'esperienza stessa ha dimo-
strato come, per via di di-
versi fattori, possono esservi 
anche nel campo socialista 
contrasti e divergenze. 

Come prima regola positl-
va per Tawenire, lo scritto 
sovietico proponeva una de-
limitazione fra quelli che so­
no i rapporti interstatali e 
quelli che sono invece i rap­
porti fra i partiti. Distinzione 
non facile, quando i partiti 
sono al potere: per darle un 
senso si suggeriva che, qua­
li che siano le divergenze, 
tutte le parti continuino a ri-
spettare scrupolosamente gli 
impegni gia sottoscritti e cer-
chino nello stesso. tempo di 
allargare la loro col labor a-
zione economica, tecnica, cul­
turale e militare. In secondo 
luogo. si chiedeva che i con­
trasti non fornissero mai un 
pretesto a un partito per con-
durre propaganda ostile con­
tro il partito di un altro pae­
se. Infine si proponeva il si­
stema .di consultazioni fra i 
paesi socialisti: un mezzo, ol­
tre a quelli gia esistenti, era 
indicato nella convocazione 
di regolari conferenze perio-
diche dei ministri di tutti i 
paesi socialisti o degli spe-
cializzati in determinate que-
stioni. 

Si delineano « dissidenze » nei partiti USA 

/ razzisti 
appoggeranno 

Gold water 
Rockefeller e Lodge non sosterranno, a loro 
' volta, il candidato «ultra» del loro partito 
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NEW YORK, 20 
Le dichiarazioni del can­

didato repubblicano, Barry 
Goldwater, a favore dello 
€ estremismo in difesa > del­
la liberta > hanno dato pra-
ticamente inizio alia campa-
gna elettorale tra i due par­
titi. II comitato nazionale del 
partito democratico a Wash­
ington ha distribuito volan-
tini contenenti editoriali con-
tiari a " Goldwater pubbli-
cati da undici giornali, fra i 
quali i principali del paese, 
dai New York Times al Saint 
Louis Post Dispatch, dalla 
Washington Star al Chicago 
Daily News e al Louisville 
Courier-Journal. 

II partito democratico sta 
evidentemente cercando di 
sfruttare a proprio vantag-

MAR0CC0: 

A Roma un 
comitato di 
informazione 

Strappare al carnefice 1 tre 
dlrlgentL democratic! Ille-
galmente condannati: Basri, 

Bendjelnoune e Dlouri 
Si e costituito a Roma, 

con sede in via Cola di 
Rienzo 28, un Comitato di 
Informazione sul Marocco, 
cui si prega di far perve-
nire richieste di informa­
zione e di adesione. 

L'iniziativa & stata presa 
in seguito all'incontro avve-
nuto il 14 luglio con alcuni 
rappresentanti del Partito 
Marocchino dell'Unione Na­
zionale delle forze popolari 
( U . N . F . P . ) , in visita in Ita­
lia, ricevuti da varie perso­
nality democratiche presso 
la sede del Comitato Anti-
coloniale Italiano. 

Dall'interessante colloquio 
e risultato un ampio quadro 
delta situazione esistente og­
gi nel Marocco e dei gravi 
pericoli che vi minacclano 
le pur l imitate istituzioni de­
mocratiche. In particolare e 
stata sottolineata con grati-
tudine, dai rappresentanti 
marocchini, I'opera di soli-
darieta svolta anche in Ita­
lia .nel corso del recente 
processo di Rabat termina-
tosi con le condanne a mor-
te di tre dirigenti de l l 'UNFP 
(Mohammed Basri, Omar 
Bendjelnoune - e Moumara 
Dlouri ) . Ta l i condanne sono 
state pronunclate da un tr i ­
b u n a l che, a gludizio dei 
giuristi di tutto II mondo, 
ha agito in modo assoluta-
mente arbitrarlo e illegale. 

L'opinione pubblica inter­
nazionale pu6 non solo fer-
mare la mano del carnefi­
ce, ma fa r sl che II nuovo 
Marocco indipendente si av-
vii verso I'edificazione di 
uno stato veramente demo­
cratico nel quadro di quel­
le Istituzioni che sl sono ve-
nute costruendo nel corso 
della lotta di liberazfone. 

A tale scopo. e oer svi-
luppare relarioni d» amlci-
zla e di solidarieta fra i 
popoli italiano e marocchi­
no, i partecipanti itallanl al ­
l'incontro hanno declso di 
dar vita a un Comitato di 
Informazione che si pronor-
ra la diffusione di notizie 
obiettive sulla situazione 
marocchina, Tincremento 
delle relazioni econnmiche e 
cultural! e la moltiplicazlo-
ne del contatti t ra l e due 
nazioni. 

gio gli elementi di acuta crl-
si emetsi in seno all'opposi-
zione e di presentarsi al pae­
se come Tunica forza capace 
di fronteggiare il «goldwa-
terismo». E' difficile dire 
quale ampiezza abbia, nella 
realta, il movimento di « di-
serzione > da esso segnalato 
nella base repubblicana. • E' 
da segnalare, pero, che i rt-
sultati della. Convenzione di 
San« Francisco non hanno 
composti, al vertice, i contra­
sti tra ultra e < moderati >. 
Si 6 appreso, ad esempio, che 
il governatore di New York, 
Nelson - Rockefeller, Cabot 
Lodge e altri dell'ala < pro-
gressista > hanno deciso di 
concentrare i loro sforzi nel 
periodo elettorale per la rie-
lezione dei parlamentari re-
pubblicani appartenenti alia 
loro corrente e, isolandosi in 
una certa misura dalla lotta 
di Goldwater per la presi­
denza, elaboreranno proba-
bilmente un documento pro­
grammatico diverso da quel­
lo adottato dalla Convenzio­
ne. Non si tratterebbe di una 
scissione, ma di una dissi 
denza che condurrebbe il 
gruppo * progressista > ad 
operare localmente per man-
tenere le sue posizioni e per 
preservare le zone dell'est 
dalla penetrazione degli espo­
nenti di destra. -' ' -

Analoga sara la tattica de­
gli esponenti negri del par­
tito repubblicano, il cui por­
tavoce, William Young, del­
la Pennsylvania, ha dichia-
rato: < Lavoreremo dispera-
tamente per quei candidati 
del partito che hanno dato 
concreto appoggio ai nostri 
sforzi per ottenere una cit-
tadinanza di prima classes-. 
Inutile dire che l'atteggia-
mento dei leaders integra-
zionisti e di ferma opposi-
zione a Goldwater. Martin 
Luther King, capo d e l l a 
€ Southern Christian Leader­
ship Conference », ha dichia-
rato che, pur non consideran-
do Goldwater personalmen-
te un razzista, a suo parere 
il senatore « formula una fi-
losofia che presta aiuto e con-
forto ai razzisti». 

Dal punto di vista del con-
flitto razziale, un annuncio 
di un certo rilievo e quello 
dato alia TV dai governa­
tore dell'Alabama, CJeorge 
Wallace, uno dei piu accu-
niti avversari dell'integrH-
zione, che, pur facendo par­
te del partito democratico. 
contava di presentarsi candi­
dato alia presidenza contro 
Johnson. Wallace ha ora an-
nunciato che ritira la can­
didature: egli < non si schie-
rera a favore di nessuno» 
ma < appoggera i principi 
delta iniziativa privata e dei 
diritti dei singoli Stati >. 

Goldwater e arrivato oggi 
a Washington per riprendere 
Tattivita politica. E" stato ac-
colto — grottesco intermez­
zo —- da alcuni membri del 
partito nazista americano 
che protestava contro «la li-
nea troppo liberale > adotta 
ta dai candidato repubblica 
no. Non e mancato uno scam 
bio di pugni fra un nazista 
e un sostenitore di Goldwa­
ter. Durante la sosta a Chi 
cago quest'ultimo avrebbe 
detto d'essere disposto a di 
scutere con Johnson l'oppor-
tunita di lasciar fuori la que 
stione razziale dalle polemi 
che della campagna eletto­
rale. • 

rari Aggradi o Sullo; 
Trasporti: De Cocci; ^ • . 
Poste: Carlo Russo; * ' »« 
Industrial Valsecchi o Car on; 
Lavoro: Storti o Donat Cattin 

o Scaglia; 
Commercio estero: Martinelli 

o Mattarella; * ' ••• 
Marina Mercantile: Spagnolli; 
Partecipazioni statali: Bo o Ca-

ron o Valsecchi o Sullo; 
Sanita: Mancini; 
Turismo e Spettacolo: Corona. 

Per i sottosegretari sono na-
te alcune pretese socialdemo-
cratiche (per Ariosto) mentre 
i repubblicani hanno confer-
mato la - designazione di Ca-
mangi come i dc che non han 
no proposto modifiche (salvo 
la probabile esclusione * dei 
fanfaniani). l 

v Un'altra lista — di carattere, 
a quanto si affermava a Mon-
tecitorio, ufficioso — e circo-
lata nella tarda serata. -

In essa si prevede, a diffe-
renza dell'altra, rabbinamen-
to della Vicepresidenza del 
Consiglio con il dicastero del 
Bilancio. II nome fatto e quel­
lo di De Martino che pero — 
come risulta in altra parte del 
giornale — la Direzione del 
PSI non intende mandare al 
governo. La seconda lista pre­
vede anche resclusione di tut­
ti i fanfaniani e il trionfale 
ingresso (con il Commercio 
estero) dello scelbiano Marti 
nelli. I sottosegretari alia Pre 
sidenza, nella seconda lista, 
diverrebbero due: Sarti e I'ic-
coli (o Salizzoni). 

Nella giornata i direttivi 
parlamentari della DC aveva-
no discusso a lungo sulle desi-
gnazioni per i ministri. I fan­
faniani, sia alia Camera che 
al Senato, hanno letto una di-
chiarazione che dice: * Le per-
plessita manifestate intorno 
alia piattaforma programmati-
ca del governo sono suggerite 
dalla volonta di salvare una 
seria e concreta prospettiva di 
centro-sinistra, perche chi pun-
ta alia soluzione dei problemi 
reali del paese non puo non 
sostenere il chiaro e leale in­
contro tra forze democratiche 
e popolari. Ma cio richiede 
estrema chiarezza nelle intese 
operative. Gli amici di Nuove 
cronache si astengono dai fare 
qualunque designazione per la 
nomina di ministri e sottose­
gretari del nuovo governo che 
essi auspicano rinnovato nella 
sua composizione >. Ne al Se­
nato ne alia Camera i fanfa­
niani hanno partecipato al vo-
to per la designazione dei mi­
nistri. Si e comunque appreso 
che essi non si opporranno nel 
caso che esponenti fanfaniani 
siano «invitati > da Moro a 
partecipare al governo. In quel 
caso pero essi vorrebbero, ol­
tre a Bosco e a Bo, un terzo 
ministro. A loro avviso infatti 
Bo non puo piu considerarsi 
esponente della corrente es-
sendo stato designato ieri in 
sede di Direttivi, e con ampi 
suffragi, dai morotei e da 
c Forze nuove ». Ancora una 
volta la posizione fanfaniana, 
espressa in atteggiamenti equi-
voci e sfuggenti, si qtialifica 
come un gioco tattico di bassa 
lega dettato da personalismi e 
obiettivi interni di potere. 

La sensazione e stata cost 
precisa che il fanfaniano Bel 
lisario ha ritenuto opportuno 
caratterizzarsi con una dichia-
razione personale di < sini 
stra > al fine di distinguersi 
— come e apertamente det­
to — dalle posizioni scelbiane. 

Anche i parlamentari di 
«Forze nuove» si sono pro-
nunciati per un ampio rinno-
vamento della compagine mi-
nisteriale. I dorotei (e cioe la 
maggioranza) hanno perd chie-
sto un < congelamento > della 
formazione attuale. Un parti­
colare: il doroteo Zugno ha 
chiesto, in sede di Direttivo, 
che Donat-Cattin (autore della 
famosa lettera a Rumor contro 
il contenuto degli accordi di 
Villa Madama) venga «punito> 
con Tesclusione dai Gabinetto. 
- I senatori dc hanno indicato 
per i ministri questi nomi: Bo, 
Piccioni, Eugenio Gatto (sin-
dacalista), Spagnolli, Valsec­
chi, Caron, Medici. II ministro 
uscente Jervolino non ha avu 
to nemmeno un voto. 

Opportuno e giunto, in que­
sta fase, un discorso tenuto a 
Alfonsine (Ravenna) dai com 
pagno Vecchietti nel quale lo 
attuale governo e stato defini-
to la «pietra tombale delle 
speranze suscitate dai centro-
sinistra >. 

Nel PSIUP continua e si raf-
for2a la lotta per la vera-de­
mocrazia, per la avanzata del­
la classe operaia, per la pace 
e per il Socialismo* ' 

Flavio ALBIZZATI, depu-
tato della II e III legislatura; 
Gino CASTAGNO, senatore 
e deputato della I e III legi­
slatura; Oreste L1ZZADRI, 
primo segretario del vecchio 
PSIUP per l'ltalia Liberata. 
ex segretario CGIL, deputato 
della I, II e III legislatura; 
Carmine MANCINELLI, gia 
membro della Direzione del 
vecchio PSIUP e senatore del­
la I e II legislatura; Tito ORO 
NOBILI, gia segretario gene-
rale del PSI, deputato prima 
del fascismo e senatore della 
I legislatura; Giacomo PIC-
CHIOTTI senatore della Re­
pubblica dalla pirma legisla­
tura in poi; Ettore TIBALDI, 
Vice Presidente del Senato 
e senatore dalla prima legi-
s-latura in poi ». 

< LA DIRKZIONE SOCIALI­
STA — La Dire/ione del PSI 
si e riunita ieri dalle nove 
di sera a me/zanotte. De Mar­
tino ha svolto una breve re-
lazione nel corso della quale 
ha illustrato i criteri e le 
ipotesi che guidano i diri­
genti del PSI nella compo­
sizione della delega/ione go-
vernativa. Egli ha detto che 
nel corso della notte si sa 
rebbe fatto un ulteriore pas­
so presso Giolitti per ten 
tare di convincerlo ad ac-
cettare il reincarico come 
ministro del Bilancio (ma si 
sa gia che Giolitti ha rifiu-
tato anche questo ultimo in­
vito); nel caso che Giolitti 
non accetti, ha detto ancora 
De Martino, si proporrebbe 
Tunificazione della carica di 
Vicepresidente con quella di 
ministro del Bilancio; infi­
ne, qualora anche questa pos­
sibility saltasse. si dovrebbe 
rtaprire tutto il discorso sui 
diuasteri finanziari. Dopo De 
Martino ha subito paiiato 
Nenni che ha fatto una ca-
lorosa esaltazione della per-
sonalita di De Martino. defi-
nendolo l'unico in grado di 
assumersi la carica di Vice­
presidente del Consiglio e 
ministro del Bilancio. Si puo 
servlre il partito sia guldan-
dolo che andando al gover­
no, ha detto Nenni propo-

nendo quindi apertamente la 
tesl di un suo ritorno alia 
testa del PSI. Nenni ha avu-
to l'abilita di agglungere che 
egli non avrebbe * certo la 
pretesa di tornare alia segre-
teria e ha insistito soprat-
tutto sulla opportunity di in-
vtare De Martino al gover­
no (si ritiene che il dlsegno 
nennlano prevedesse una se-
greteria Brodolint, con una 
pffettiva leadership di Nenni 
stesso € presidente > del CC). 

Contro la tesi di Nenni si 
e pronunciata » apertamente 
la maggidranza > della Dire­
zione che ha mostrato di capi-
re bene che l'invio di Do 
Martino al governo significa-
va la liquidazione dell'attua-
le equilibrio in seno al PSI. 
Hanno parlato contro la tesi 
nenniana, prima Lombardi, 
Santi e Tullia Carettoni 
(sostenendo clip un simile 
problema e di troppo rile-
vante portatn per poterlo ri-
solvere alia chetichella in se­
de di Direzione); poi Bal-
zamn, Ver/elli e Veronesi 
della nuova sinistra (che 
hanno detto che lo sconfor-
to della base per gli accordi 
di governo sottoscritti si sa­
rebbe aggravate) s e si fosse 
data T impressione di una 
crisi nel gruppo dirigente); 
poi il demartiniano Le/zi 
(che ha detto che In sostitu-
zione di De Martino sarebbe 
del tutto incompresa dalla 
base); intine Paolicchi, Vit-
torelli e perfino il nenniano 
Tolloy, tutti sulla Hnea di 
Lez/i Unico a difendere la 
tesi di Nenni e stato Ven-
turini che ha sostenuto che 
rinunciando a mandare De 
Martino • al governd il PSI 
perde la grande occasione di 
nvere insieme la vicepresi­
denza del Consiglio e >i m ' -
nistero del Bilancio. II pro­
blema infine e stato accan-
tonato e si e deciso di rtn-
viare la decisione finale alia 
seduta di questa mattina che 
decidera anche sulla sostitu-
zione di Lombardi all'Avrtn-
ti!, questione di cui si e bre-
vemente discusso accettando 
le dimissioni presentate da 
Lombardi stesso. Con un 
breve comunicato la Direzio­
ne ha anche annunciato di 
avere deciso la convocazione 
del CC per il 27 e 28 luglio. 
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strale 5 800. trimestrale 2.900 -
(Estero^ : 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13100 - (6 
numeri): annuo 22 000, seme­
strale 11250 • RINAaCITA 
(lulls) annuo 4J00. semestra­
le 2400 - (Estero) annuo tJOO. 
semestrale 4^00 - VIE NUOVE 

(Italia) annuo 5 000. 
strale 2.A0O - (Estero) an­
nuo 9 000. semestrale 4.000 • 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 Hume­
ri annuo 23000 6 numeri an­
nuo 21000 - (Estero*: 7 nu-, 
meri annuo 41500. 6 namerl 
annuo 39000T - PUBRMCTTA': 
Concemlonaria ewliMiva S P.I. 
(Societa per la Pubbllclta In 
Italia) Roma. Plana S Loren­
zo in Lucina n 2*5, e sue suc-
curMlI in Italia - Telefoni: 
68S 541-2-3-4-5 - Tariffe (mtl-
limetro colonna): Commercia-
le: Cinema L 200: Domenica-
le L. 250: Cronaca L. 250: Ne-
eroloffia Partecipaaione lire 
1504-100: Domenlcale L. 150+ 
300: flnanziaria Banche L. 500: 

Legall L. 330 
Stab Tipofraflco O. A. T. E. 
Roma - Via del Taurini, 19 

CONGRESSO DC N e i i a s e r a t a 
di ieri il Segretario organizza-
tivo della DC Arnaud ha tenu­
to a dichiarare che ogni voce 
circa la « decadenza > dei de-
legati al Congresso dc, dopo 
un certo periodo di tempo, e 

tiriva di ogni fondamento nel-
o statuto e nella prassi del 

partito. ' I delegati eletti nei 
precongressj provinciali — ha 
detto Arnaud — sono stati con-
gelati dalia Direzione del par­
tito che e l'organo che deci­
dera prossiraamente la nuova 
data del congresso con i me-
desimi delegati». 

PSIUP 
lavoratrice per il socialismo. 
Gli awenimenti di questi 
mesi hanno dimostrato chia-
ramente la piu urgente ne-
cessita di una forza e di uno 
strumento, che raccogliendo 
la bandiera del socialismo fat-
ta da altri cadere, continui la 
tradizione unitaria e classista 
del socialismo italiano, una 
forza e uno strumento che 
eserciti la funzione storica 
che per 70 anni ha esercitato 
il PSI nella vita politica e 
nel movimento operaio del 
nostro Paese e che oggi per 
lo smarrimento di alcuni com-
pagni e per pervicace volonta 
di pochi dirigenti, ha cessato 
di assolvere. 

«Questo strumento e il 
PSIUP a cui ogni giomo «do> 
riscono nuove forze socialiste. 

Teditoriale 
diciamo neppure ogni spirito ma ogni sia pur mini­
ma istintiva simpatia o inconsapevole inclinazione 
di parte: cio che gli spetta, in questi casi, e di mode-
rare le passioni che possono essere scoppiate, non 
di esasperarle. Benedetto Croce (lo ricordammo an­
che a suo tempo) rimproverd al « Sovrano » Umber-
to I di non essersi attenuto a questo principio etico-
politico quando manifesto il suo «assenso» per il 
comportamento del generale Bava Beccaris durante 
i fatti di Milano del '93, comportamento che a una 
parte dell'opinione pubblica del Paese era apparso 
smodato, come smodata era apparsa a una parte del­
l'opinione pubblica del Paese la sentenza contro gli 
edili romani. Perche, pur non essendo firmata da 
Benedetto Croce, I'Unita non avrebbe avuto il di-
ritto di rivolgere lo stesso rilievo al Presidente del­
la Repubblica italiana? 

f^ iON la sua sentenza odierna, la Magistratura 
romana, o una parte di essa, sembra intestardirsi 
in una polemica contro l'opinione pubblica demo-
cratica della citta e del Paese, che non sappiamo 
quanto giovi alia sua autorita. Perche, gira e rigira, 
rimane sempre un punto di partenza, che fu il pun-
to di partenza anche delle nostre critiche al Consi­
glio Superiore della Magistratura e al Presidente 
della Repubblica. Vale a dire, che la sentenza che 
ha dato origine a tutta la vicenda infieriva contro 
la parte forse la piu sfruttata e oppressa della popo-
lazione lavoratrice romana e dava indubbiamente 
soddisfazione ai suoi gruppi piii retrivi: a quegli 
industriali edili raccolti nell'ACER, che proprio in 
questi giorni si rifiutano di iniziare le trattative per 
il contratto integrativo e chiedono provocatoriamen-
te — ancora una volta! — l'intervento della polizia 
contro i lavoratori! 

Orbene, chiunque creda che VUnitd possa desi-
stere dalla sua battaglia in difesa degli edili romani 
e contro i saccheggiatori di Roma, o in questa sua 
battaglia essere intimidita, si sbaglia profondamen-
te. Cosi come si sbaglia profondamente chiunque 
creda che noi rinunzieremo alia nostra battaglia in 

I difesa della liberta di stampa e del diritto di cri-
tica contro ogni singolo atto di ogni singolo organo 
o ogni singolo pubblico ufficiale della Repubblica. 
Anzi. Da quanto e accaduto, siamo piii che mai sol-
Jecitati nella nostra convinzione che cio che occorre 
e una profonda modificazione della nostra legisla-
zione, per adeguarla intanto alio spirito e alia let­
tera della Costituzione repubblicana e poi agli inevi-
tabili sviluppi della =vita democratica del Paese. 
E crediamo di non sbagliarci dicendoci convinti che 
anche una parte della Magistratura italiana e d'ac-
cordo con noi nel sostenere tali esigenze. 

'* II ' compagno ** Riccardo 
Lombardi pubblica sull' A-
vanti! di questa mattina un 
€ commiato > nel quale, con 
fermezza, ribadisce i motivi 
della sua opposizione all'at-
tuale politica del PSI e de-
nuncia gli attacchi che in 
questi mesi sono venutl, al 
giornale del partito, non solo 
dalla stampa conservatrice 
ma anche da settori sociali­
sti qualificati. "• 

Per la nuova sinistra fin 
dai pomeriggio il compagno 
Vigone, vicepresidente della 
Legu delle cooperative, ave­
va rilasciato una dichiarazio-
ne nella quale, riaffermata 
la posizione della sinistra 
contraria agli accordi di go­
verno, si afferma che questi pJ 
ultimi c obbligano la sinistra •> 
a pretendere la piu ampia [| 
chiarificazione politica all'in- »Ij 
terno del partito attraverso ^ 
la consultazione diretta di J 

tutti i socialisti, consultazio-
ne che dovra trovare la sua 
sanzione responsabile in un 
congresso ». La dichiarazione 
conclude esprimendo un im-
plicito giudizio negativo sugli 
abbandoni individuali del 
PSI in questo momento, af-
fermando: < Nostro compito 
immediato e quello di difen­
dere il PSI contro coloro che 
ne attentano I'unita e la na-
tura di classe. I socialisti de-
vono sentirsi piu che mai 
uniti e non cedere alio scon-
forto, continuando la loro 
lotta di sempre per la tra­
sformazione democratica e 
socialista del paese ». 

Viet-Nam 
fare impunemente ci6 che vo-
eltono. No' diciamo francamen-
te agli Stati Uniti: il popolo ci-
nese non se ne stara con le ma-
ni in mano se Rli Stati Uniti 
cstenderanno la loro guerra di 
aggressione nel Viet Nam e in 
Indocina. Non e ancora troppo 
tardi per tornaro al rispetto de­
gli accordi di Ginevra del 1954 
L'e5ten6ione della guerra non 
sara di alcun beneficio agli Sta­
ti Uniti ed ai loro sej»uacl». 

In un messaggio alia com-
rmssione internazionale di ar-
mistizio il generale Nguyen 
Giap. ministro della difesa del 
Vict Nam democratico afferma 
dai canto suo che nel Viet Nam 
del slid si e sviluppata una si­
tuazione estremamente perlco-
losa e che «i circoli dirigenti 
degli Stati Uniti hanno aumen-
tato le loro provocazioni e il sa-
botaggio nel Viet Nam del nord... 
l'alto comando dell'esercito po­
polare vietnamita solennemente 
dichiara che, ec gli imperialist! 
statunitensi e i loro a^enti osc-
ranno colpire la Repubblica de­
mocratica, tutto il popolo del 
Viet Nam si sollcvera per an-
nientarli ed infliggera loro disa-
strose sconfitte in tutto 11 
paese -. 

Gli Stati Uniti hanno annun­
ciato l'invio di altri seicento sol-
datj delle ««forze special!» nel 
Viet Nam del sud. e l'invio a 
Saigon, dove giungera domani 
per « una dimostrazione di for­
za -, della nave ammiraglia del­
la VII flotta del Pacifico. l*m-
crociatore Oklahoma City. 

Piii grave ancora e la parteci-
pazione del nuovo ambasciatore 
americano nel Viet Nam del 
sud. generale Taylor, a una ma. 
nifestazione organizzata a Sai­
gon dai governo e guidata dal-
lo stesso generale Khan, svol-
tasi sotto la parola d'ordine del-
Y- attacco al nord ». La necesei-
ta di attaccare il nord e stata 
ripetutamente ribadita da Khan 
nel suo discorso, che ha costi­
tuito il perno della manifesta-
zione. durata tre ore e mezzo. 
Dal canto suo il commodoro 
dell'aviazione sud - vietnamita 
Ngyen Cao Ky ha annunciato 
di aver gia approntato una 
squadra di 30 piloti in grado di 
guidarc bombardicri a reazione 
(fiono stati addestrati in USA) 
contro il Viet Nam del nord. 
- Stiamo solo aspettando l'or-
dine». egli ha detto. '* 

Sul piano militare, i partigia-
ni continuano ad infliggere se­
rie sconfitte alle forze dl re-
pressione. Stanotte essi hanno 
attaccato con successo la citta 
di Cai Be, 90 km. a sud-ovest 
di Saigon, infliggendo severe 
perdite aali occupanti. Le forze 
di repressione hanno contrat-
taccato con indiscriminatl bom-
bardamenti aerei e di artiglie-
ria. facendo molte vittime tra 
la popolazione civile, che ora la 
loro propaganda cerca di far 
passare per vittime dei parti-
g:ani. Mercoledl i partigiani 
avevano distrutto un convoglio 
nemico. mentre un elicottero 
americano e stato abbattuto 

t . - ^ , 

ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

Etruschi 
IS) nella jattura e nello 
€ stile » fosse identico. In se­
guito ad un esame piii accu­
rate, invece, fl confronto del­
la iscnzlone punica con le 
iscrizioni etrusche, ha rive-
lato che non si tratta di una 
€ bilingue ». Si pud affernia-
re tuttavia, secondo il pro­
fessor Pallottino, che il con­
tenuto aelle tre < iscrizioni, 
una dedica fatta nella stessa 
o in analoga occasione a una 
divinita femminile, abbia per 
autore un unico personaggio 
etrusco, il quale ritenne di 
dover rendere omaggio a una 
divinita punica, Se, quindi, 
non si pu6 parlare di iacn-
zione < bilingue ^, si pu6 dire 
senza timore di errare, che 
si tratta di un < documento 
esemplare, per l'applicazione 
del metodo di interpretazione 
bilinguistica >. 

« E ' una conquista — ha 
concluso Pallottino — avere 
scoperto insieme con le fami­
ne il noma di un personaggio 
della storia etrusca vissuto 
tra la fine del V e Vinizio del 
IV secolo a.C, perchi la sto­
ria etrusca presenta tante 
lacune, lacune che i nomi e 
le date soltanto possono col-
mare » 

E' stato precisato, infine, 
che non e esntto definire la 
lingua etrusca illeggibile. 
* La lingua etrusca — ha 
detto il prof. Pallottino — sl 
legge da 200 anni, anche se, 
in molte parti, rimane una 
lingua oscura: il testo puni-
co, in questo caso, servira da 
guida alia ricostruzionm del 
significato Integral* dei testi 
etruschi >. 

^ 
i ' itf J V.£»^L«-^ 1 4 ' * • » - . y > • . . j s f ^ f e u ' .-* ;»"&. tAi-1* .*.&• i i ~ 

file:///isila
file:///eccliio

